
UNITÀ DELLE FORZE DEMOCRATICHE PER UNA 


FERMA BATTAGLIA CONTRO I PIANI REAZIONARI! 


centro-destra è un ostacolo 
alla lotta contro reversione 

Gli oratori del Partito comunista denunciano la gravità delVaccettazione dei voti missini da par¬ 
te di Andreotti -1 comìzi {li Ingrao^ Gaietti e Petroselli - Una grave presa di posizione di Forlani 

L’arabo fermato fuggì dallo Yemen 
quando fu scacciata la monarchia 


Il Paese continua a rispon¬ 
dere alla grave trama di 
provocazioni e di delitti ordi¬ 
ti dalla reazione internazio¬ 
nale contro l’ordinamento 
democratico dello Stato, con 
grande slancio ideale e im¬ 
pegno antifascista. Prese di 
posizione unitarie, assemblee 
pubbliche, pronunciamenti di 
enti locali si registrano o- 
vunque. Il tessuto democra¬ 
tico della nazione dimostra 
con la sua mobilitazione di 
aver compreso che l’unità 
antifascista può e deve sbar¬ 
rare il passo alla « trama 
nera » e imporre al Paese 
una guida politica che ga¬ 
rantisca le libertà costitu¬ 
zionali nate dalla Resisten¬ 
za. 

Fra le numerose prese di 
posizione è da segnalare quel¬ 
la dei movimenti giovanili 
comunist-a. socialista, repub¬ 
blicano e democristiano del 
Piemonte, i quali in forma 
unitaria -hanno - sottoscritto 
un documento denunciando 
la spirale di ^'iolenza e le 
responsabilità del governo 
Andreotti, che in troppe oc¬ 
casioni ormai ha dimostrato 
di lasciarsi condizionare dal¬ 
le forze della reazione e del¬ 
la conservazione. 

Altro importante pronun¬ 
ciamento unitario è venuto 
dai partiti dell’arco costitu¬ 
zionale di Milano, DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI e PLI che. 
assieme alla Federazione 
sindacale milanese CGIL. 
CISL. UIL. al Comitato per¬ 
manente per la difesa del¬ 
l’ordine repubblicano. all’AN- 
PI. alla FIAP. alla FIVL, 
hanno rivolto un appello al¬ 
la popolazione. 

Analogo documento è sta¬ 
to sottoscritto dai massimi 
responsabili della Resone 
lombarda e della Provincia 
e dal sindaco di Milano. 

DeU’ampio schieramento 
unitario che anche ieri ha 
manifestato nel Paese, il 
PCI è stato parte attiva, con 
centinaia e centinaia di as¬ 
semblee, di incontri, di co¬ 
mizi in ogni parte d'Italia. 
Fra gli altri, hanno parlato 
a Trapani il compagno Ma¬ 
caiuso; a Sognano il com¬ 
pagno Boldrini; a Genova il 
compapio D’Alema; a Go¬ 
rizia il compaio Raicich, 
oltre ai compagni Ingrao, Pe¬ 
troselli e Gaietti di cui ri¬ 
feriamo i discorsi. 


NAPOLI, 20 maggio 

La catena dei tragici atten¬ 
tati e di provocazioni di que¬ 
sti anni — ha detto il compa¬ 
gno Ingrao parlando a Napo¬ 
li — dimostra resistenza di 
vere e proprie centrali di e- 
versione antidemocratica e di 
provocazione, che hanno lega¬ 
mi intemazionali e che si ser¬ 
vono di ogni sorta di agenti. 

Questo è il dato grave, che 
noi abbiamo denimciato da 
tempo e di cui oggi anche for¬ 
ze lontane da noi sempre più 
cominciano a prendere co¬ 
scienza. E’ im fatto che stra¬ 
gi e provocazioni scattano o- 
gni volta che il Paese, sotto 
la spinta delle grandi lotte 
popolari, sta per avviarsi ver¬ 
so una politica di rinnova¬ 
mento. La liquidazione delle 
centrali di eversione e antide¬ 
mocratiche e di provocazione 
diviene perciò questione vita¬ 
le perchè l’Italia possa es¬ 
sere padrona del suo destino. 

Abbiamo letto stmane — ha 
detto Ingrao — l'articolo con 
cui il segretario della Demo¬ 
crazia cristiaria fa appello per 
la difesa dello Stato democra¬ 
tico a] senso di resposabili- 
tà di tutte le forze costituzio¬ 
nali, siano esse di maggioran¬ 
za o di opposizione, Spìace 
che l’on. Forlani si accorga 
di questa esi^nza solo ora; 
soprattutto diispiace di non 
trovare nel suo articolo nem¬ 
meno una volta la parola « fa¬ 
scismo ». Noi però indichiamo 
nelle sue parole, sia pure co¬ 
si reticenti, un segno dei tem¬ 
pi, un’altra prova di quanto 
stia camminando l’esigenza 
di una comtme azione antifa¬ 
scista. 

Dissentiamo però — ha det¬ 
to Ingrao — profondamente 
dall’on. Forlani quando affer¬ 
ma che la difesa delle liber¬ 
tà democratiche non ha nul- 
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Gianfranco Bartali al metnanto dalla cattura. 

Per IMO visita ufficiale 

Ceausescu giunge 
oggi a Roma 

Il Presiéeate rumeno avrà colloqui con il Presiéente Leone 
e con Anéreotfi • In forma prìrala nei centri inéustrioU 
éei Hori • Yeneréi a San Marino e sabato éal Papa 


ROMA, 20 maggio 

Nicolae Ceausescu, segreta¬ 
rio generale del PCR e presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica Socialista 
Romena giungerà domani in 
Italia per una visita ufficia¬ 
le di Stato su invito del pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone che sarà ad ac¬ 
coglierlo all’ aeroporto di 
Ciampino, dove Tarrivo del¬ 
l’aereo presidenziale è previ¬ 
sto per le ore 14, 

Nella sua visita nel nostro 
Paese Nicolae Ceausescu sarà 
accompagnato dalla moglie E- 
lena, dal ministro degli Este¬ 
ri Cheorghe Macovescu, dal 
vice primo ministro e mini¬ 
stro del Commercio Estero 
lon Patzan e da un nutrito 
stuolo di consiglieri e specia¬ 
listi. 

Dall’aeroporto di Ciampino 
gli ospiti si trasferiranno in 
elicottero alla caserma roma¬ 
na Macao, da dove si snode¬ 
rà poi il corteto ufficiale che 
raggiungerà il Quirinale. Qui 
già nel pomeriggio avrà luo¬ 
go un primo colloquio, in for¬ 
ma privata, tra i due capi di 
Stato. Discorsi sono previsti 
durante im pranzo che il pre¬ 
sidente Leone offrirà in ono¬ 
re degli ospiti, mentre nella 
tarda serata vi sarà im rice¬ 
vimento al Quirinale. 

Per martedì, dopo la de¬ 
posizione di una corona all’al¬ 
tare della Patria, suno previ¬ 
sti i coll^ui ufficiali tra i 
due Presidenti, presenti le 
due delegazioni, e tra Ceause¬ 
scu e il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti, nel palazzo 
di Villa Madama. 

Nella mattinata di mercole¬ 
dì il Presidente romeno e Za 
, moglie Elena, dopo essersi 


congedati dal Presidente Leo¬ 
ne inizieraiuio, in forma pri¬ 
vata, la seconda parte della 
visita. 

Visiteranno impianti indu¬ 
striali a Genova, Torino e Mi¬ 
lano, mentre venerdì Ceause¬ 
scu e la moglie inizieranno 
una breve visita ufficiale a 
San Afarino, che si conclu¬ 
derà nella mattinata di sa¬ 
bato quando gli ospiti rome¬ 
ni ritorneranno a Roma. 

Dopo l’udienza da Paolo VI, 
prevista per il pomeriggio, di 
sabato. Ceausescu rientrerà in 
patria. 


circa 245 
milioni 
ai due 
c tredici» 


ROMA, 20 maggio 
Vincite record oggi al 
Totocalcio. Ai due for¬ 
tunati, c per il momen¬ 
to sconosciuti, vincitori 
che hanno fatto «13» 
spettano circa 245 mi¬ 
lioni di lire ciascuno. 
Mentre ai cinquantotto 
« 12 » andranno 8.444JOO 
lire. 

11 monte premi di que¬ 
sta settimana era di 
979.608^150 lire. 


MILANO, 20 maggio 

DI Mohammed Mansor 
Saeed, lo yemenita fermato 
l’altro ieri sera a Venezia, 
non si sa più nulla; è stato 
brevemente interrogato dal 
dottor Viola ed ora non è 
neppure più a San Vittore: 

, lo hanno trasferito alle car¬ 
ceri di Lodi, forse —- si di¬ 
ce — per « proteggerlo », for- 
/ se per evitargli contatti con 
, l’esterno. Il confronto tra lo 

> attentatore Berteli e l’atti¬ 

vista della CISNAL Mersi si è 
protratto per ben nove ore 
(dalle 18.30 alle 0,45, poi dal¬ 
le 11 alle 13 circa) e deve 
quindi essere stato piuttosto 
(ViitiagUatQ,».ma, jfrisultRtiy. 
anziché'chiariré''r dubnh esi¬ 
stenti, sembrano averne sol- 
' levati altri. 

E’ appunto questa la sen¬ 
sazione che sì ha: man ma¬ 
no che le indagini proseguo¬ 
no ‘ la soluzione si allonta¬ 
na e non perchè le indagini 
stesse non progrediscano, ma 
i ■ perchè ogni passo avanti po- 
' ne nuovi interrogativi, ricon- 
^ . duce alla trama nera ma sug¬ 
gerendo implicazioni che fi¬ 
no a quel momento non era¬ 
no state considerate. 

Iniziamo da Mohammed 
- Mansor Saeed: entro doma¬ 
ni pomeriggio bisogna deci¬ 
dere se tramutare il suo fer¬ 
mo in arresto; quindi man¬ 
cano solo poche ore alla sca¬ 
denza del termini, eppure 
nessuno si occupa più di lui. 
Perchè? La supposizione che 
si può fare è che gli inqui- 
h renti attendano di entrare 

S in possesso di qualche ele- 

^ mento che giustifichi un suc¬ 

cessivo provvedimento: in al¬ 
tri termini, che abbiano 
provveduto a catturare lo 
yemenita sapendo che que¬ 
sti elementi esistevano an¬ 
che se non erano ancora in 
loro mani. E’ una situazione 
Leone indubbiamente anomala, an- 

-I • I* che se non illegittima, tanto 
Siifvff che l’avvocato Messina, di- 

p_„ Tensore del Bertoli, ha solle- 

rupu vato il problema che se il 
Saeed è fermato per «con¬ 
corso in strage» egli ha di- 
e Le<v ritto di sapere, nell’interes- 

^ P”' se del suo difeso, in base 

! beila a quali elementi si fa l’ad¬ 
debito: è evidente, infatti, 
indù- che questi elementi possono 

> e Mi- in qualche misura influire 

Zeause- sulla posizione del Bertoli. 

eranno Per cui sembra che do- 

:iale a mani o dopodomani debba a- 
»nclu- versi un confronto tra il Ber- 
di sa- toli e il Saeed. 
rome- E qui sì ha il primo ele- 
la- mento nuovo: neU'interroga- 

)lo VI, torio condotto dal dottor Vio- 

gio, di Ja- lo yemenita avrebbe di- 

rerà in chiarate di essere un « pro¬ 

fugo politico»; di essersi al¬ 
lontanato dal suo Paese 
quando venne abbattuta la 

--— monarchia e instaurata la 

repubblica. Un uomo di de¬ 
stra. dunque. E quindi diven¬ 
ta interessante un partico- 
!• lare: Mohammed Mansor 

"• Saeed è già stato a Milano. 

alloggiando alla pensione Ca- 
lipso di via Petrella — nei 
I pressi della Stazione Cen¬ 

trale — dairi al 5 aprile 
scorsi. Sarà solo una coin¬ 
cidenza. ma il 7 aprile parti¬ 
va da Milano Nico Azzi per 
tentare la strage .sul diret¬ 
tissimo Torino-Roma e il 12 
accadevano i tragici fatti di 
via Bellntti. 

Una coincidenza? Non si 
k può che considerarla cosi 

' almeno fino a quando non e- 

mergeranno elementi tali da 
jgìo farla considerare dìvers.!- 

^ jil mente. Ma certo in questa 

% trama nera si incontrano ad 

ogni passo delle singolari 
men- coincidenze o almeno dei fat¬ 
atoli ti sconcertanti, inesplicabili. 

« 13 » Sembra, ad esempio, che 
. un funzionario della polizia 

milanese stia per partire per 
Israele portando con sè la 
tolto foto del Bettoli per control- 

[4 JOO lare se davvero il « Roberto » 

che ha vissuto nel kibbuz di 


Ieri pomeriggio a Roma 

Gesto teppistico 
contro 4:Rinascita:^ 

Tentativo di appiccare ii fuoco alia porta della 
sede delia rivista subito sventato dai com* 
pagni - Una dichiarazione di Chiaromonte 


ROMA, 20 maggio 

Vile gesto teppistico fasci¬ 
sta, nel tardo pomeriggio di 
oggi, contro la sede della re¬ 
dazione di « Rinascita », il set- 
.lùiwoale d»t^L.c6fi.4 cri«ai- 
naH'lianno Ifaiitmó*=di dare al¬ 
le fiamme cercando di far fil¬ 
trare del liquido infiammabi¬ 
le sotto la porta d’ingrèsso, 
dandogli poi fuoco con alcu¬ 
ni stracci imbevuti dello stes¬ 
so liquido. L'atto vandalico, 
tuttavia, è fallito grazie al 
pronto intervento dei compa¬ 
gni della vigilanza che si tro¬ 
vavano nella vicina sede del¬ 
la Direzione del PCI, in vìa 
delle Botteghe Oscure, e che 
sono subito accorsi insieme 
ad alcuni agenti di polizìa, sof¬ 
focando subito le fiamme che 
già divampavano, impeden¬ 
do, cosi, che il rogo si esten¬ 
desse. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti della polizia, e sulla scorta 
di alcune testimonianze rac¬ 
colte fra gli inquilini del pa¬ 
lazzo in cui si trova la reda¬ 
zione di « Rinascita » — in via 


dei Polacchi 42 —, a tenta¬ 
re il criminale attentato in¬ 
cendiario sarebbero stati imo 
o al massimo due individui. 
Comunque sia, gli attentatori 
(o l’attentatore) sono fuggiti 
lasciando sul pianerottolo do¬ 
ve si trova la redazione di 
«Rinascita» — al primo pia¬ 
no del palazzo — il loro ma¬ 
teriale; stracci (ricavati da 
due camiciotti a scacchi e da 
im paio di blue-jeans) e ba¬ 
rattoletti di liquido infiamma¬ 
bile che adesso la « Scientìfi¬ 
ca » sta esaminando. 

Il « commando» fascista è 
riuscito ad entrare nel palaz¬ 
zo grazie ad un sotterfugio. 
La domenica, infatti, il por¬ 
tone d’ingresso di via dei Po¬ 
lacchi 42 è chiuso: i fascisti, 
allora, hanno suonato il cam¬ 
panello deU’intemo 4, dove a- 
bita la famiglia Nugari, al se¬ 
condo piano deU'e^cio. La' 
moglie del signor Marcello 
Nugari, Adriana, senza so¬ 
spettare nulla, ha aperto e 
poi si è affacciata sul piane- 

SEGUE IN ULTIMA 


Clamoroso 


Crolla il Milan 
La Juve campione 
air 86' minuto 

La Lazio al ferzo posto per la sconfitta a Mapoli • L'Àtalanta In B, con 
Ternana e Palermo, per un solo gol di differenza rispetto al Vicenza 
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Rocambolesca conclusio¬ 
ne del campionato di .se¬ 
rie A con verdetti in te¬ 
sta e In coda decisamen¬ 
te clamorosi. Travolto il 
Milan a Verona (5-3!) e 
sconfitta la Lazio a Na¬ 
poli, la Juventus ha mes¬ 
so tutti d’accordo vincen¬ 
do all’Olimpico contro la 
Roma e aggiudicandosi co¬ 
sì il suo quindicesimo scu¬ 
detto. Autori delle due re¬ 
ti bianconere che hanno 
capovolto la situazione (In 
precedenza aveva segnato 
Spadoni) sono stati Alta- 
fini, giunto al suo 200esimo 
gol in Italia, e Cuccured- 
du (nella foto a fianco) a 
quattro minuti dalla fine. 
Particolarmente triste l’e¬ 
pilogo del Milan, che ha 
perduto uno scudetto di 
cui molti lo ritenevano già 
in po.sscsso (nella foto sot¬ 
to, il primo del cinque 
gol veronesi, autore Sire¬ 
na). « Terremoto » anche 
in coda: la Samp ha vin¬ 
to a Torino e il Vicenza 
a Bergamo, per cui l’Ata- 
lauta è retrocessa in B as¬ 
sieme a Ternana e Paler¬ 
mo. Gli atalantini sono 
stati condannati dalla dif¬ 
ferenza-reti peggiore di un 
solo gol rispetto ai veneti. 
(ALLE PAGO. 7, 8, 9, 10, 11) 



Durante la gara delle «250» dei Gran Premio motociclistico delle Nazioni 


TRASEMA SUUA PISTA N MONU 


Muoiono Pasolini e Saarinen 

1 

Una macMa d'otio aWorìgine del gravissimo incidente? - Coinvolti nove corridori - Feriti Walter Villa e altri piloti 




Aldo Palumbo 
Giorgio Oldrini 

SEGUE IN TERZA ' 



MONZA ~ Wallor Villa, una do) oarrMarl foriti, nwntf* vÌmw traipartata fuori doH’oatodromo, 


MONZA, 20 maggio 

Spaventosa tragedia oggi 
snlla pista di Monza, duran¬ 
te il Gran Premio deDe Na¬ 
zioni di motociclismo. Men¬ 
tre si svolgeva la gara delle 
«250», un pauroso incidaife, 
nel quale sono rimasti coin¬ 
volti numerosi piloti, ha pro¬ 
vocato la morte del popolare 
cwrridore romagnolo Renzo 
Pasolini c dell’asso finlandese 
Jamo Saarinen. campione del 
mondo della categoria. Nume¬ 
rosi altri corridori, tra i qua¬ 
li Walter Villa. Janssen e Mor- 
timer, sono rimasti feriti. In 
scyqio di lotto per la grave 
sciagura che ha colpito il 
mondo dello sport, le altre 
gare in pn^ranuna a Monza 
sono state sospese. 

La meccanica del grave in¬ 
cidente, che è costato la vita 
a due tra i centauri più gene¬ 
rosi e più apprezz a ti, non è 
ancora chiara. Vi è chi affer¬ 
ma — e tra questi Giacomo 
postini — che nel punto ove 
è avvenuto l'incidente vi era 
una macchia d’olio. Gli orga¬ 
nizzatori, invece, hanno 
ciatanente smentito tale even¬ 
tualità. In nnlntcrvlsta rila¬ 
sciata pochi giorni fa, Saari¬ 
nen aveva parlato della peri¬ 
colosità del percorso e aveva 
fatto riferimento In partfco h - 
re al cosiddetto « e n rv o ne ». 
dove oggi ha trovato la mor^ 
le insk in e a Paaolinl. 

(SERVIZI E NOTIZIE 
A PAGINA 5) 



























PAG. 2 / vita itaH3na __ 

Guttuso I il conc/usione dei iolloqui De Martino-Mitlenand 


lunedi 21 maggio 1973 / l’Unita 


rievoca 
a Bologna 
la figura 
dì Picasso 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 20 maggio 

Non è stata soltanto una 
cerimonia celebrativa quella 
che ha raccolto nel vastissi¬ 
mo salone del Palazzo del 
podestà, a Bologna, gli uo¬ 
mini di cultura per ascoltare 
le parole di Renato Guttuso 
venuto nel capoluogo d’Emi¬ 
lia a ricordare Picasso, il suo 
lavoro d’artista, la sua figu¬ 
ra — soprattutto — di uo¬ 
mo impegnato nelle lotte per 
la libertà e per il sociali¬ 
smo. Nè, del resto, poteva 
consentire parole di mera 
commemorazione il tema che 
il Comitato per la Spagna Li¬ 
bera, presieduto da Giuseppe 
Dozza, aveva scelto per l’oc¬ 
casione. Parlando « Per Pi¬ 
casso e la Spagna », Renato 
Guttuso non ha usato i ter¬ 
mini sfumati e i distinguo 
pili o meno sottili attraver¬ 
so i quali la cultura borghe¬ 
se ha cercato di riappropriar¬ 
si in qualche modo del per¬ 
sonaggio Picasso, magari 
creandogli attorno quel mito 
che, ha giustamente detto 
Guttiuso, è servito e serve an¬ 
cora soltanto a smitizzare la 
figura dell’uomo, del militan¬ 
te comunista, dell’artista, in¬ 
somma, consapevole del pro¬ 
prio ruolo nella società. Oltre 
questo mito, nella semplicità 
del pensiero e dell’agire — e 
nella straordinaria forza di 
questa semplicità — l’oratore 
ha ritrovato il compagno del¬ 
le lotte antifasciste, il gene¬ 
ratore di idee capaci di scon¬ 
volgere in ogni momento gli 
schematismi intellettualistici 
dell’élife e della avanguardia 
estetica dalla quale non ha 
mai potuto essere assorbito 
e, infine, l’uomo che ha sa¬ 
puto comprendere e coltivare 
fino aH’ultimo una idea del¬ 
l’amicizia come momento or¬ 
mai rarissimo ma irrinuncia¬ 
bile del rapporto sociale. 

Un discorso, quello di Gut¬ 
tuso, in cui la cultura demo¬ 
cratica si è riconosciuta, co¬ 
sì come si era riconosciuta 
nelle parole con le quali Ce¬ 
sare Gnudi aveva ricordato le 
manifestazioni per Picasso te¬ 
nutesi a Bologna alla presen¬ 
za di Rafael Alberti e, in par¬ 
ticolare, la partecipazione del 
Maestro spagnolo alla mostra 
internazionale « Arte e Resi¬ 
stenza in Europa » in cui si 
dimostrò che gli artisti mi¬ 
gliori, a qualunque corrente 
estetica appartenessero, sem¬ 
pre si sono schierati dalla par¬ 
te della libertà quando questa 
veniva minacciata. Votato al¬ 
la libertà perchè votato alla 
totalità della vita, ha detto 
Gnudi. l’artista non può che 
operare nel concreto rappor¬ 
to arte-vita e politica. Picas¬ 
so fu il più alto testimone 
di questa coscienza moderna 
dell’uomo di cultura e il suo 
lavoro, così come quello di 
Renato Guttuso che il Comi¬ 
tato per la Spagna libera ha 
ritentilo il più qualificato a 
parlare in questa occasione, 
non può davvero comprender¬ 
si se non alla luce di una 
partecipazione senza riserve 
alle lotte popolari che, in Spa¬ 
gna e in tutti i Paesi del 
mondo minacciati dal fasci¬ 
smo, si sono svolte e ancora 
si svolgono, per affermare il 
diritto di tutti alla libertà 
che. ovviamente, non è solo 
libertà estetica. 

Alla iniziativa del Comita¬ 
to per la Spagna libera han¬ 
no portato la loro adesione, 
per bocca di Adriano Seroni, 
i partecipanti al Congresso 
del sindacato nazionale scrit¬ 
tori che si sta svolgendo in 
questi giorni a Bologna con 
la partecipazione di uomini 
di cultura spagnoli, i quali 
non hanno mancato di sot¬ 
tolineare l’inasprirsi, della re¬ 
pressione antipopolare del 
governo franchista. Il Comi¬ 
tato panellenico di liberazio¬ 
ne ha fatto pervenire la .so¬ 
lidarietà dei combattenti an¬ 
tifascisti greci. Il compagno 
Delogu ha comunicato il te¬ 
sto di un messaggio giunto 
telefonicamente da parte del 
segretariato della commissio¬ 
ne permanente della Assem¬ 
blea della Catalogna con il 
quale i combattenti catalani 
per la libertà si associano al¬ 
la manife-stazione per Picas¬ 
so e per la Spagna. 

La lotta per la cultura nel 
segno dell’antifascismo ha se¬ 
gnato a Bologna uno dei suoi 
momenti più significativi in 
questa occasione in cui non 
solo sono stati riconfermati 
ideali unitari e obiettivi co¬ 
muni agli uomini d’arte e di 
cultura, ma si è avvertita net¬ 
tissima la consapevolezza del¬ 
la necessità attuale dell’impe¬ 
gno degli intellettuali e del¬ 
la loro attiva partecipazione 
alla battaglia antifascL^ta che 
si sta combattendo in ogni 
parte del mondo e che va 
assumendo aspetti drammati¬ 
ci nel nostro Paese. 

Al termine del discorso te¬ 
nuto da Renato Guttu-so, il 
gruppo teatrale « La nueva 
barraca». formato da Ramon 
^reja. Sandro De Paoli e 
Marcello Vazzoler. ha rappre¬ 
sentato. nei modi clowneschi 
e immediati che gli sono pro¬ 
pri, lo spettacolo « II matta¬ 
toio del senor Francisco», ti¬ 
pico esempio di teatro poli¬ 
tico e d’intervento attraver¬ 
so cui viene ricostruito in 
chiave grottesca il clima dei 
processi antioperai nella Spa¬ 
gna di Franco. 

Franco Solmi 


LUTTO 

ROMA, 20 maggio 

E’ morto oggi a Roma il com¬ 
pagno Luigi Clanfrocca, valoroso 
partigiano e militante comunista, 
Lscritto al partito dal ’«. I fu¬ 
nerali si svolgono martedì matti¬ 
na alle 8 partendo dalla cllnica 
■ Citta di Roma ». Ai familiari e 
in particolare al figlio, compagno 
Amedeo e alla nuora, compagna 
riaudta Clai, le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni delle sezioni 
Tra-Mcvere e porto Fluviale, e de 
rUnità. 


Presa di posizione comone 
tra PSI e socialisti francesi 

Affermata Vurgente necessità di un azione coordinata delle forze politiche e sindacali verso 
le società multinazionali - Mercoledì la Camera decide sulla autorizzazione a procedere 
contro Almirante - / fanfaniani vogliono la conferma di Forlani a segretario della DC 


ROMA, 20 maggio 
SI sono conclusi oggi gli in- 
PahIa vi* contri delle delegazioni del 

rOUIv fi» Partito Socialista francese, 

w , guidata da Francois Mitter- 

{( IrdinC S6Qr6T6 rand, e del Partito SocialLsta 

* Italiano, guidata dall’on. Do 

Pfl ìlCfllfP Martino. E’ stato diffuso un 

vU ajlUlv comunicato nel quale è detto 

• che i due partiti «al termine 

connivenze » di due giorni di conversazio¬ 

ni approfondite e fraterne, 
CITTA' DEL vaticano, 20 maggio riaffermando la completa con- 
Paolo VI. nel suo consueto cordama - pur nella diversi- 


discorso domenicale ai fedeli 
conv^jnuti in piazza San Pie¬ 
tro, ha e.sortat.o stamane a 
« reagire spiritualmente » alla 
tentazione di lasciarsi scorag¬ 
giare dal clima di violenza: 
« Anche noi — ha detto — 
siamo tristi, perchè tutti re¬ 
spiriamo l’atmosfera che vili 
e crudeli fatti di sangue, an¬ 
che se isolati ed epi.sodici, 
rendono minacciosa ed ama- 


tà delle rispettive situazioni 
nazionali — del loro obiettivi 
e l'ispirazione comune che de¬ 
termina il loro orientamento 
in materia di imlitica interna¬ 
zionale e interna, e cioè il lo¬ 
ro impegno per la formula 
" non c’è socialismo senza de¬ 
mocrazia ” non SI può conce¬ 
pire una vera democrazia sen¬ 
za social’smo ». 

Per quanto rigiuirda rEuro- 


ra per l’intera convivenza. La P'i. f**?! comunicato si chiede 


violenza ancora esplode nel 
mondo: diventa patologia so¬ 
ciale contagiosa: scatena ge¬ 
sti di folle delinquenza: or¬ 
ganizza trame di segrete ed 
astute connivenze: impugna le 


che « la costruzione politica e 
lo sviluppo economico si fon¬ 
dino, si integrino e si giusti¬ 
fichino con la messa ni opera 
rapida di politiche industriali, 
sociali e regionali ardile ». SI 


armi con spirito vendicativo r»>eva inoltre 1 urgente neces- 
per inasprire, non per risol- sita di uno sforzo coordinalo 
vere le vertenze tra i pop.oli; deHf organizzazioni politiche e 
diffonde la disperata opinione sindacali per controllare la 
di una sua inguaribile neces- azione delle società multina- 
sità: rende per l’intera socie- zionali e si afferma che tocca 
tà dubbio.sa la sua interiore «ggi ai lavoratori europei as- 


mlssiune alla Camera di una 
voluminosa documentazione. 

Nei dibattiti sul fascismo 
alla Camera e al Senato, da 
più parti è stata sostenuta la 
necessità che dal Parlamento 
.stesso venisse una prova di 
fermezza. 

Il buon esemplo è venuto 
dal Senaio che ha concesso 
l’autorizzaziune a procedere 
contro i missini Ciccio Fran¬ 
co, Servello e Petronio. Mar¬ 
tedì spetterà alla Giunta della 
Camera pervenire ad una con¬ 
clusione (ha tenuto due riu¬ 
nioni la settimana passata) af¬ 
finchè, il giorno dopo, l’As¬ 
semblea nel suo comple.sso 
possa deliberare per Almi- 
ranto. 

NELLA DC 

Nell’interregno fra i con¬ 
gressi regionali che hanno de- 
linito il rapporto di forza tra 
le correnti e l’assise naziona¬ 
le, il dibattito in seno alla 
DC ristagna per dare posto ad 
una complessa ragnatela di 
trattative riservate di cui so¬ 
lo parzialmente è possibile 
arguire il .sen.so delle dichia¬ 
razioni pubbliche dei singoli 
esponenti. Al di là del tema 
di quando il governo si dimet¬ 


terà — se prima o dopo 11 
congresso —, la questione cen¬ 
trale rimane, ovviamente, quel¬ 
la del tipo di maggioranza e 
di relativa piattaforma poli¬ 
tica che guiderà 11 partito do¬ 
po il congresso. Dopo la presa 
di posizione del convegno na¬ 
zionale di « Forze Nuove » per 
un’azione solidale con la « Ba¬ 
se » e i morotei, l fiuifuniunl 
si sono fatti nuovamente sen¬ 
tire attraverso l’on. Semeruro. 

Si è trattalo di una reazio¬ 
ne molto dura nei rispetti del- 
ripotesi di cainbiumentu del¬ 
la guardia alla testa del par¬ 
tito come risultato deH’ag- 
gregazione di una nuova mag¬ 
gioranza. La tesi è che la ca¬ 
rica di segretario del partito 
non può e.-isere rimessa in di¬ 
scussione e che qualsiasi or¬ 
ganigramma del vertice deve 
lare perno su Forlani. « Noi 
fanfaniani — ha detto Seme¬ 
raro — ci opporremo a Qual¬ 
siasi azione che tenda ad e- 
marginare il primo artefice 
delia vittoria del 7 maggio 
l‘J72 ». dal che sembra di po¬ 
ter capire che l’asse fanfa- 
niani-dorotei dovrebbe poggia¬ 
re .su una divisione di ruoli: 
agli imi il partito agli altri Pa¬ 
lazzo Chigi. 


Al sacrario partigiano 

Omaggio alia 
Resistenza 
dei cadetti 
di Modena 

MODENA, 20 maggio 
Per la prima volta, nel- 
rambitu delle celebrazioni 
del Mack P 100 — la festa 
promossa dall’ Accademia 
militare di Modena ugni 
unno a 100 giorni dalla fi¬ 
ne del corso allievi ufficia¬ 
li — ieri, .sabato, 1 cadetti 
del LSS' corso hanno reso 
omaggio al sacrario della 
Resistenza. 

La cerimonia si è svolta 
alla presenza del vice-pre¬ 
sidente del Consiglio e mi¬ 
nistro della Difesa Mario 
Tanu.ssi, del capo di Stato 
Maggiore dpH'e.sercilo ge¬ 
nerale Viglione, del sotto¬ 
segretario Amadei, del sin¬ 
daco della città e di nume¬ 
rose altre autorità. 

Il ha’taglione degli al¬ 
lievi ullloi.di, dopo aver 
re.so omaggio al monumen¬ 
to dei caduti della prima 
guerra mondiale, si è reca¬ 
to In piazza Grande pres¬ 
so il sacrano partigiano 
della Ghirlandina, dove 
erano esposti il gonfalone 
del Comune ili Modena, de¬ 
corato di medaglia d’oro, 
il medagliere della Resi- 
.stenza. i vessilli dcll’Asso- 
ciazione d'arma. 

Qui. alla presenza di una 
numerosa folla, dei fami¬ 
liari dei caduti, di partigia¬ 
ni, fra cui l’on. Mario Ric¬ 
ci « Armando » medaglia 
d’oro della Resistenza, i 
cadetti hanno reso l’onore 
delle armi ai caduti della 
guerra di Liberazione. 


Concluso II colloquio Enfi locali-scrittori promosso dall'Emilia-Romagna 

Dalla cultura per pochi 
alla cultura per tutti 

Presenti all'Incontro I presidenti dell'Emilia Romagna e della Lom¬ 
bardia ù il sindaco di Bologna - Il congresso del Sindacato scrittori 
applaude la testimonianza di un prete vietnamita giunto da Saigon 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 20 maggio 
Un lunghissimo applauso ha 
salutato questa mattina le 
parole del giovane prete viet¬ 
namita Nguyen Dinh Thl, ve¬ 
nuto da Saigon a portare al 
congresso degli scrittori ita¬ 
liani una testimonianza luci¬ 
da e appassionata sulla re¬ 
pressione scatenata da 'rhieu 
contro gli intellettuali e le 
masse studentesche. Un ap¬ 
plauso che non era soltanto 
una manifestazione di solida¬ 
rietà. L’analisi di padre Ngu¬ 
yen Dinh Thi era un contri¬ 
buto preciso e .stringente alla 
conoscenza dei complessi mec¬ 
canismi c dei molteplici pia¬ 
ni di intervento nei quali si 
struttura il dominio imperia¬ 
listico: da quello della repres¬ 
sione fisica brutale (le tortu¬ 
re. riinprigionaniento. la cen¬ 
sura) al tentativo di genoci¬ 
dio della coscienza, praticato 
con la colonizzazione cultura¬ 
le. il controllo delle scuole e 
soprattutto delle università da 
parte degli americani, rinipo- 
sizione forzata di modelli di 
comportamento e di consumo, 
libri compresi. Iji denuncia 
dell’iiso repre.ssivo generaliz¬ 
zato degli stessi strumenti 
della organizzazione cultura¬ 


le da parte degli Stati Uniti l sterna delle autonomie nato 


e di Thieu contro il popolo 
vietnamita riproponeva dram¬ 
maticamente l’obbiettivo di 
una ricognizione della condi¬ 


clalla Resistenza può eserci¬ 
tare sia contro le forme del 
vecchio centralismo, sia con¬ 
tro i fatti strutturali di con¬ 


zione intellettuale condotta a centrazione nell’editoria e nel 

_ i.: _ _i_». «... . /■Ioli r» frk» Hi 


partire dalle contraddizioni 
centrali della nostra epoca, 
dui ruolo deH’imperialismo, 
dallo scontro di cla,s.se .su .sca¬ 
la intemazionale, dalle conse¬ 
guenze che esso comporta sul¬ 
lo stesso piano della organiz¬ 
zazione del lavoro e della nuo¬ 
va dislocazione dei ruoli in¬ 
tellettuali. 

E’ -stata questa una trama, 
I cui fili sono spesso venuti 
emergendo, come vedremo, 
anche se più in tennini di 
esigenza che di formulazione 
definita, nel corso dei lavo- 


mondo deU’infoimazione; di 
Giovanni Giudici che ha inte¬ 
so affermare il carattere po¬ 
litico della « lotta per il po¬ 
tere dell’informazione » e ha 
riaffermato la necessità di li¬ 
na gestione pubblica dell'ac¬ 
cesso ai mezzi di produzione 
del settore; di Gasparo Bai- 
hiellini-Amidei, sulle modiricii- 
zioni strutturali e di ruolo al- 
rinterno deU’editoria e del 
lavoro giornalistico; di Augu¬ 
sto Frassineti che, avendo e- 
vocato dalla sua fantasia di 
narratore il mostro della « nii- 


scrittori' nresenti anche sul- esseisi tio\iiio ui ironie ii 

seiuion. pre.stiui illune sui fieiiliini hnrncrat ca sul¬ 


lo Sfondo, e poi esplicitamen¬ 
te evocati, nel corso della ta¬ 
vola rotonda con la quale si 
è conclusa la seconda fase del 


nu creatura burocratica sm- 
golai mente consistente e in¬ 
trattabile. 

Conclusosi con la tavola ro- 


colloquio con gli scrittori tonda il « colloquio » pronios- 

liromosso dalla Regione Emi- so dalla Regione, sono ripre- 

lia-Romagna. Prendevano par- si nel pomeriggio e si sono 

te ai lavori Piero Bassetti, conclusi a tarda ora, in coni- 

presidente della Giunta Regio- missione e m assemblea, i la- 

naie Lombarda. Guido Fanti, vori dell’undicesimo congres- 

presidente della Giunta Regio- so del sindacato. Il dibattito è 

ne Emilia-Romagna, il sinda- stato assai denso e vivace; e 

co di Bologna, Renato Zan- non poteva non esserlo, poi- 


azione delle società multina¬ 
zionali e si afferma che tocca 


gheri, Pietro A. Buttitta, Gio¬ 
vanni Giudici. Gaspare Bar- 
biellini Amidei e Angusto 
Fra.ssineti. Condizione intel- 


chè la definizione della piat¬ 
taforma del sindacato e dei 
suoi compiti, oltre che coin- 
volgeie i temi generali cui 


solidarietà: scoraggia lo sfor¬ 
zo di un lavoro audace e con¬ 
corde, e delude in molti ani- 


sumere un ruolo dirigente nel¬ 
la costruzione europea, per 
darle un’autentica integrazio- 


mi la speranza per un mondo 


davvero migliore ». 


Oggi a Rimini 
il congresso 
nazionale degli 
edili CGIL 


RIMINI, 20 maggio 

Domani inizia a Rimini — 
alla presenza di 700 delegati e 
di oltre 200 invitati — l’VIII 


Nel documento viene Inol¬ 
tre criticata rinipostazione 
della politica USA tendente a 
realizzare una maggiore dipen¬ 
denza deH’Eiiropa daH’Ameri- 
ca e si riafferma l'interesse 
dei due partiti a una rapida 
convocazione della conferenza 
europea per la sicurezza e alla 
realizzazione di un nuovo e- 


Importante conclusione di un convegno internazionale dei sindacati 

Micbelin: uguali rivendicazioni 
in Italia, Francia e Inghilterra 


lettuale, funzione delle auto- facevamo riferimento all’ini- 


nomie in rapporto alla ge¬ 
stione accentrata e burocrati¬ 
ca come forma del dominio 
borghese sulla società dei pro¬ 
duttori e sul mondo della 
cultura, ruolo dell’universo 
dell’informazione: questi i te¬ 
mi centrali. 

Per Bassetti, « il rapporto 
fra Regioni e cultura non può 
che essere di collaborazione 
nell’animazione sistematica di 
tutte le autonomie, special- 
mente quelle espressive: non 
si fa lo Stato regionale volu¬ 
to dalla Costituzione, senza 
ima cultura pluralista e arti- 


?SÌ)“atÌSafe e ImpTichi^nef fu- Oomiìo delNccupomnc, conoscmo dei piani di inmtimento, perequazione salariale, contraffazione dei ritmi di lavoro 

al centro dette richieste - La compieta solidarietà con la lotta negli stabilimenti italiani in corso da otto mesi no rSfà^®cuÌti?rai? deV'lfosI^ 

Il comunicato — dopo aver Paese ». Le Regioni, ha detto 


Il comunicato — dopo aver 
richiamato alcuni dei proble¬ 
mi che sono alla base dello 
squilibrio mondiale — conclu¬ 
de esprimendo « profonda in¬ 
quietudine» del due partiti 
per la situazione in Cambogia 


congresso nazionale della FIL- e in Vietnam e affermando la 
LEA (edili-CGIL). Sul tema: necessità di iniziative urgen- 
« Una piii avanzata condizione ti per la soluzione pacifica del 
dei lavoratori, riforme, unità conflitto mediorientale. 


sindacale, impegno antifasci¬ 
sta per una profonda svolta 
democratica » svolgerà la rela¬ 
zione introdutiva il compagno 
Claudio Truffi, segretario ge¬ 
nerale della FILLEA. 


PARLAMENTO 

Per la terza volta nel giro 
di una settim-ina, il Parla¬ 
mento è chiamato a occupar¬ 
si del rigurgito fascista: si 


Ai lavori del congresso, che tratta, fra martedì e mercole¬ 
si concluderanno giovedì 24, di, di decidere finalmente sul- 
presenzieranno il segretario la concessione della autorizza- 
generale della CGIL, Luciano zione a procedere in giudizio 

Lama, e il segretario confede- contro Almirante per il reato 

rale Mario Didò. — previsto dalla legge del 

La massima assise dei lavo- 1952 — di ricostruzione del 
ratori edili e delle costruzioni partito fascista. Come si ri¬ 
si svolge in un particolare mo- corderà, la questione era già 
mento politico, caratterizzato stata .sollevata nella preceden- 








\„ ’'»V 


dal grave attacco reazionario e 
fascista alle istituzioni demo¬ 
cratiche, dalla fallimentare po¬ 
litica economica e sociale del 
governo di centro-destra, per 
il quale l’intero movimento dei 
lavoratori reclama con forz-r 
la sua cacciata. Il congresso 
inoltre si svolge mentre la ca¬ 
tegoria registra una forte cre¬ 
scita organizzativa e politica. 
La FILLEA, che conta oltre 
400 mila iscritti si sta avvian- 


te legislatura e assunse riso¬ 
nanza con la pubblicazione del 
famoso manifesto del 1944, di 
cui Almirante era firmatario, 
attraverso il tinaie si commi¬ 
nava la fucilazione per i gio¬ 
vani che sì rifiutavano al re¬ 
clutamento nel sedicente eser¬ 
cito repubblichino o si dava¬ 
no alla clande-itinitn. 

Ui questione veniva aperta, 
aU'inizio della attuale legisla¬ 
tura. attriversi'j un’accurata 


n ^ 











do — soprattutto per i succes- inchie.sta deH’allora Procura¬ 
si riportati nel Mezzogiorno toro della Repubblica di Mi- 
— verso l'obiettivo dei 430 mi- lano. Luigi Bi'inchi d’EIspino- 


la militanti. 


sa che si concretava nella re¬ 


GENOVA — L'« Allatta » pracipitata da un tornant», nella qual» sono 
morta tra parsona cblla stassa famìglia. (Telefoto ANSA) 


Numerose sciagure nella notte e nella giornata dì ieri 


Nebbia, pioggia e alta velocità 
provocaao 16 morti sulle strade 


TORINO, 20 maggio 
Tre giovani haiuio perso la 
vita e un quarto è rimasto 
gravemente ferito in un inci¬ 
dente stradale avvenuto la 
scorsa notte sulla statale 28. 
Cuneo-Mondovi. Le vittime 
sono lo studente Salvatore 
Ferma, di 18 anni, residente 
a Pamparato, nel Cuneese; 
sua cugina, Rita Colombo, di 
20 anni, cameriera, residente 
a Montalto; Edoardo ’Tilli, di 


sono: Lino Gagnolali, un eser- la Casteileonese. La « FIAT le studentesse Carla Caldero- 

cente di 63 anni abitante a 124» CR 110749 proveniente ni, di 19 anni, e Cinzia Sec- 

Genova in piazza Lepre, 3, da Milano, alla cui ^ida era eia, di 18 anni, abitanti a Na- 

sua moglie Sarina Ponzini, Tolmino Capra, abitante a poli, e Ciro Vecchione, di 57 

58 anni, ed il fratello di que- Cremona, si s'-ontrava pres- anni. 

sta, Giovanni, 60 anni; grave- soché frontalmente con la Le due ragazze erano a bor- 
mente feriti il figlio dei Ca- « FI.AT ,300 » su cui si trora- do di una « .Autobianchi - A 

gnolari, .Andrea, di 24 anni, e vano il Barbieri ed i suoi ge- ii2» (guidata da Cinzia Sec- 

la sua fidanzata. Rosalba Lo- nitori, diretti a Milano dove eia» sul cui sedile posteriore 

puzzo, di 20 anni, abitante in si recarano per visitare alcu- si trovava anche lo studente 


gnolari, .Andrea, di 24 anni, e vano il Barbieri ed i suoi ge¬ 
la sua fidanzata. Rosalba Lo- nitori, diretti a Milano dove 


via S. Bernardo 17. 

La disgrazia, come s’è det¬ 
to. è accaduta stanotte; l’« .Al¬ 


ni parenti. 


21, studente imiversitario, re- fetta », guidata da .Andrea Ca- 
sidente a Pamparato. Ferito gnolari. al cui fianco sedera 
grave e ricoverato all’ospeda- la fidanzata, forse per l’asfal- 
le di Mondovi, con prognosi to bagnato dalla pioggia, giun- 
riserrata, è Diego Nasi, 26 an- ta al bivio del Laccio è usci- 
ni, pure residente a Pampa- (a di strada, in curva, ed è 
rato. precipitata per un’ottantina di 

I quattro si trovavano a metri lungo la ripida scarpa- 
bordo di una ■ Volkswagen ». ta fin quasi al tornante più 
guidata dal Ferma e alle 3 a valle, 
della scorsa notte stavano di- ★ 

rigendosi da CREMONA, 20 maggio 

so Mondovi, Lauto procede- » . . 

va a fortissima velocità e, tracco incidente stra¬ 

giunta in regione Piansei. dale avvenuto ^ pnmo matti- 
presso Mondovi, nell’aflronta- porte di Cremona han- 


to. e accaduta stanotte; l « .Al- BOLOGNA, 20 ma 9 g;o 

fetta », guidata .Andrea Ca- Verso mezzanotte alle porte 
gnolari. al cui fianco s^era Bologna, un giovane camio- 
la fidanzata. forse_ per 1 asfai- nista che proveniva da Pado- 
to bastato (fó.Ia pioggia, giuri- (^i-ìcq di carni ma- 

ta al bivio del Laccio e tKc^ celiate, si è scliiantato con- 
strada, m mrra, ed è pjj 3 stro di cemento ar- 

preeipitata per uri ottantina di ni 3 fo ai un ponte. 1^ sventu- 
metn lungo la ripida scarpa- h- 


mem lungo la np.aa ^arpa- Perini, 24 anni, da 

ta fin quasi al tornante piu Corinaldo (Ancona) è morto 
a vane. orribilmente massacrato tra 

le lamiere. 

CREMONA, 20 maggio Un altro incidente mortale 

In un tragico incìdente stra- nel centro dell’abitato di Per¬ 
dale avvenuto di primo matti- retta Terme. Il meccanico 
no alle porte di Cremona han- Walter Nesci, 2.3 anni, da Ca¬ 
ne perso la vita tre perso- salecchio, ha travolto il pen- 


re una curva sbandava, si no jxrso la wa ire i^rscH saieccmo na iraraiio ii pen- 
spostara sulla corsia smi.stra ne: Gii^ppe Barbieri, di 40 sionato Iteffaele Gentilim, 74 
proprio mentre in direzione ^nm, abitante a Gussola ed anni, da Castel di Casio, che 
nnnosta stava soorageiuneen- ^ genitori, il padre An- camminava a destra della 


Franco Baldacchino. 

I/incidente è avvenuto a 300 
metri dal ca-sello dell’auto- 
.strada. in località Ponte del¬ 
la Persica, su un rettilineo. 
Secondo gli accertamenti del¬ 
la polizia stradale, mentre la 
«.Autobianchi» procedeva nor¬ 
malmente sulla sua destra, le 
si è pjarata alFimprowlso da¬ 
vanti la « Ford Capri » gui¬ 
data da Giovanni Vecchione, 
di 37 anni, che aveva al fian¬ 
co lo zìo. Ciro. Sembra ac¬ 
certato che la « Ford », per 
vm guasto improvviso, abbia 
sbandato e sia finita sull’al¬ 
tra corsia. 

★ 

FERRARA. 20 maggio 
Due ragazze, che passeggia¬ 
vano nei pressi di casa a Ca- 


nnTv-ictii stava snnravviuneen- ^ suoi genitori, il padre An- camminava a destra della vano nei pressi di casa a Ca- 

do**w camion di 69 anni e la madre strada. Il pensionato è morto prile di Codigoro, nel ^rra- 

L'urto frontale era violen- Giovanna Pannelli, di 66 an- poco dopo essere stato rico- rese, sono state travolte e uc- 

tissimo e la macchina si sfa- abitanti a Scandolara Ra- verato in ospedale. cise dalla motocicletta con¬ 
sciava letteralmente. Tre gio- vara. ^ dotta da Alvaro Z^ella, di 

■vani morivano sul colpo. Nonostante non si possa sta- 20 anni, di Monticelli di Me- 

•k bilire con precisione la mec- NAPOLI, 20 maggio sola (Ferrara). 

(SCNOVA, 20 maggio canica dell’incidente, non è Tre morti, questa notte, a Le vittime. Liliana Maldi, 
Tre morti e due feriti gra- improbabile che causa prima Castellammare, in un pauro- di 16 anni, e la nipote Ma¬ 
vì stanotte, in un’« Affetta » di esso sia stata la nebbia che so incidente stradale awenu- ria, di otto, erano appena u- 

u^ita di strada presso Torri- nella mattinata era notevol- to sul raccordo deU’autostra- scite di ca-sa quando .sono 


Giovanna Pannelli, di 66 an- poco dopo essere stato rico¬ 
ni, abitanti a Scandolara Ra- verato in ospedale, 
vara’ ^ 

Nonostante non si possa sta¬ 
bilire con precisione la mec- NAPOLI, 20 maggio 

canica dell’incidente, non è Tre morti, questa notte, a 


cise dalla motocicletta con¬ 
dotta da Alvaro Zanella, di 
20 anni, di Monticelli di Me- 
sola (Ferrara). 

Le vittime. Liliana Maldi, 


improbabile che causa prima Castellammare, in un pauro- di 16 anni, e la nipote Ma- 
di esso sia stata la nebbia che so incidente stranie awenu- ria, di otto, erano appena u- 


glia, sulla statale 4.3 Genova- | mente fitta 


da, dove due auto si sono 1 state investite dallo Zanella, 


Piatienza. Ia disgrazia è av- 11 latto è avevnuto verso le scontrate frontalmente ad al- che aveva perso il controllo 
venuta verso l’una, le vittime 5,30 al rondò di imbocco del- ta velocità. Le vittime sono della moto in una curva. 


« * ^c* ^ a A * 


TORINO, 20 maggio 

I lavoratori degli stabili- 
menti Micbelin di tre Paesi 
europei — Italia, Francia e 
Inghilterra — hanno ora una 
« piattaforma » sindacale co¬ 
mune nei confronti del colos¬ 
so intemazionale della gom¬ 
ma. Questo risultato è stato 
raggiunto in un incontro tra 
sindacalisti e delegati dei tre 
Paesi che si è svolto nei gior¬ 
ni scorsi a Clermont-Ferrand, 
in Francia. Vi hanno parte¬ 
cipato per la Gran Bretagna 
i rappresentanti della TGWU 
(il sindacato dei trasporti a- 
derente alle Trade Unions), 
per l’Italia i rappresentanti 
di CGIL. CISL e UIL e per 
la Francia quelli della CGT. 

Al termine dell’incontro i 
delegati itali.'mi, francesi e 
inglesi hanno diffuso una ri¬ 
soluzione comune, nella qua¬ 
le, dopo aver sottolineato « il 
dialogo fraterno e costrutti¬ 
vo che ha animato il dibat¬ 
tito e rafforzalo i legami di 
solidarietà tra i lavoratori», 
annunciano di aver raggiun¬ 
to un’identità di vedute sul 
ruolo nefasto della politica 
praticata nei rispettivi Paesi 
dalla Micbelin che, come tut¬ 
te le società multinazionali, 
mole sul piano sociale de¬ 
cidere di tutto unilateralmen¬ 
te a proprio arbitrio. 

Le minacce aH’occupazione, 
i trasferimenti di attività, gli 
investimenti praticati col so¬ 
lo obiettivo del massimo pro¬ 
fitto, le ristrutturazioni rap¬ 
presentano una minaccia co¬ 
stante per i lavoratori ri¬ 
guardo al po.sto di lavoro, ai 
salari, alle condizioni di la¬ 
voro. 

«I partecipanti aH’incontro 
ritengono necessario coordi¬ 
nare l’azione sindacale in 
tutto il gruppo per le se.guen- 
ti rivendicazionii 

I ) garanzìa dell’occupazio- 
ne; 

2) comunicazione alle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei pia¬ 
ni di investimento; 

3) sui salari: soppressione 
delle disparità salariali esi- 
.stenti tra lavoratori che han¬ 
no la stessa qualifica e tra 
le differenti fabbriche di uno 
stesso Paese; garanzìa del sa¬ 
lano 

4» sulle condizioni di lavó¬ 
ro: limitazione dei ritmi, ac- 
cesso ai mezzi d’informazio- 
ne nece.^sari sulle norme di 
produzione, diritto per i la¬ 
voratori e -e loro organiz.^a- 
zioni sindacali ad una mi¬ 
gliore protezione della .salu¬ 
te e contro gli infortuni; 

,') riduzione deirorario di 
lavoro nel rispetto degli ac¬ 
cordi; 

6» politica di formazione e 
perfezionamento professiona¬ 
le conforme agli interessi dei 
lavoratori .sotto il controllo 
dei sindacati; 

7) rispetto ed estensione 
delle libertà sindacali, rispet¬ 
to del diritto di sciopero ». 

E’ .stato inoltre deciso di 
rafforzare il comitato di coor¬ 
dinamento, lotta e .solidarietà 
dei lavoratori Micbelin in 
Europa, con l’obiettivo di al¬ 
largarlo agli altri sindacati di 
Francia, Repubblica federale 
tedesca. Belgio. Olanda, ecc., 
indipendentemente dalle loro 
affiliazioni 

II comitato di coordina¬ 
mento — continua la nota 
— dichiara la propria soli¬ 
darietà ai lavoratori italiani 
della Michelin che stanno con¬ 
ducendo ima forte azione (110 
ore di sciopero) contro la 
politica di ristrutturazione. 

« Il comitato ha deciso di 
organizzare entro il mese di 
giugno a Clcrmcnt-Ferrand 
un grande incontro. 




ancora Bassetti, possono es- 


zio, avviene in un quadro po¬ 
litico assai teso, nel quale ri¬ 
prendono a volte spazio le 
spinte neocorporative e le cor¬ 
relative ideologie del « privi¬ 
legio » intellettuale. Tanto più 
rischiose quanto più necessa¬ 
rio si presenta, in questo mo¬ 
mento, lo sforzo d’analisi sul 
ventaglio assai vasto delle 
mansioni intellettuali (dall’in¬ 
dustria editoriale e dell’in¬ 
formazione alt’industria « tout 
court », al rigonfiamento del 
« terziario ») e l’obiettivo stra¬ 
tegico di unificazione del la¬ 
voratori del settore. 

Erano stati questi 1 temi 
proposti ieri all’avvio dei la¬ 
vori congressuali dalle relazio¬ 
ni di Aldo de Jaco e di Pierlu- 
ciano Guardigli e ampiamen¬ 
te ripresi nella discussione 


sere u occasione di partecipa- che ne è seguita e che ha re 


Nei prossimi giorni 

Assemblee 
nelle scuole 
per discutere 
l'accordo 

Questa settimana in tut¬ 
te le scuole si terranno 
assemblee del personale in¬ 
segnante e non insegnante 
per esaminare l’importante 
accordo raggiunto tra le 
Confederazioni ed il gover¬ 
no, da cui è venuta la con¬ 
quista dell’unitarietà del¬ 
la contrattazione e del suo 
carattere generale dì ri¬ 
forma, di rinnovamento. 

Per la prima volta nella 
scuola italiana bidelli e 
segretari, presidi ed inse¬ 
gnanti si riuniranno insie¬ 
me, a testimonianza di una 
problematica comune a 
tutti gli operatori scola¬ 
stici, condizione e base per 
per il successo della loro 
lotta. 

Sono attese nei prossimi 
giorni le decisioni dei sin¬ 
dacati autonomi, che, co¬ 
me si sa, avevano prean¬ 
nunciato il blocco degli 
scrutini e degli esami; uno 
di essi, lo SN.ASE (sinda¬ 
cato autonomo scuola ele¬ 
mentare) ha già revocato 
l’agitazione e nessuno di 
que.sti sindacati si è fino¬ 
ra esplicitamente dichia¬ 
rato contro raccordo rag- 
giimto dalle Confederazio¬ 
ni (se si eccettuano i fa¬ 
scisti della CISNAL; il che 
è significativo). 


zione nuova e alternativa, es¬ 
se sono in grado di attivare 
un processo nuovo che recu- 
jreri ciò che resta dei fermen¬ 
ti locali e lo rimetta in cir¬ 
colo, nell’ambito di nuove e- 
sperienze culturali aperte al 
futuro ». 

In realtà, il problema delle 
autonomie non si riduce a 
quello di una diversa artico¬ 
lazione istituzionale. Esso va 


gistrato interventi di Silvano 
Filippelli; di Adriano Seroni 
(che ha sottolineato l’urgenza 
di « inserire il sindacato nel¬ 
la lotta per le riforme », a 
partire dalla scuola, e di de¬ 
finire in genere una comples¬ 
sa articolazione dell'interven¬ 
to del sindacato nei processi 
sociali e politici del Paese); 
di Giudici. Mario Spinella, 
partendo dalla constatazione 


strettamente collegato a quel- che per la riproduzione coni¬ 
lo del nuovo blocco sociale e plessiva del rapporto di pro¬ 
politico protagonista della duzione capitalistico l’organiz- 


stessa trasformazione istitu¬ 
zionale di cui è elemento por¬ 
tante. 

Richiamando le radici di 


zazione del consenso è una 
funzione centrale, ha afferma¬ 
to l’urgenza di una organiz¬ 
zazione imitaria dei lavoratori 


classe della « crisi di valori dell’informazione ; Arcangelo 


morali e intellettuali che scuo¬ 
te la nostra società », il sinda¬ 
co di Bologna, Renato Zan- 
gheri, ha denunciato l’inca¬ 
pacità organica della stessa 
classe dominante di fornire 
una risposta che non sia nei 
meri termini deH'appiattimen- 
to economicocorporativo. In 
questa società, egli ha detto, 
nè in gioco la stessa fun¬ 
zione intellettuale ». Rottura 
del centralismo e aggre.gazio- 
ne delle forze su base regio¬ 
nale. ha detto ancora il sinda¬ 
co di Bologna, sono un punto 
d’avvio. Ma che fare in quan¬ 
to amministratori? Rifiutando 
n punti franchi » per gli intel¬ 
lettuali e ogni tentazione di 
« lottizzazione » del potere, si 
cerca di « creare spazio demo¬ 
cratico per la cultura ». nel 
rispetto della libertà di ricer¬ 
ca e d’espressione attraverso 
a la trasformazione delle ba¬ 
si stesse della vita cultura¬ 
le. il passaggio da una cul¬ 
tura di pochi a una cultura 
di tutti, che non può avveni¬ 
re senza una trasformazione 
al temoo stesso intellettuale 
e sociale ». 

Tra gli altri interventi, quel¬ 
li di Pietro A. Buttitta, che ha 
sottolineato la funzione di li¬ 
berazione culturale che il si- 


Leone De Castris ha insisti¬ 
to sulla necessità di « non sal¬ 
tare la mediazione politica » 
nella definizione della condi¬ 
zione intellettuale e deU’ambi- 
to pratico-teorico del sinda¬ 
cato; poi ancora sono inter¬ 
venuti Leonetti, Di Marco, Pic¬ 
cioli, Ignazio Delogu. Dacia 
Maraini, Mario Lumetta e nu¬ 
merosi altri. 

Tra i saluti portati dalle de¬ 
legazioni straniere nel corso 
dei lavori, quelli di im intel¬ 
lettuale catalano che, testi¬ 
moniando sulla repressione 
franchista nella sua regione, 
ha proposto Bologna come se¬ 
de di un incontro delle «na¬ 
zionalità oppresse », e dello 
scrittore greco Vessili Vassi- 
likos. Lo stesso Vassilikos e 
Manuel Scorza hanno infine 
redatto un appello per la li¬ 
berazione degli intellettuali 
imprigionati nelle carceri del 
tiranno di Saigon. Thieu. Un 
segno rilevante di quella « vo¬ 
cazione internazionalistica » 
che definisce oggi una pro¬ 
spettiva centrale di trasforma¬ 
zione della condizione intel¬ 
lettuale. con la quale anche il 
sindacato nazionale scrittori 
intende misurarsi. 

Franco Ottolenghi 



Alla presenza dell'Ambasciatore romeno in Italia, dott. lacob lonascu e di per¬ 
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LE INDAGINI SULL’ATTENTATO DI GIOVEDÌ ALLA QUESTURA DI MILANO 


Ogni passo avanti provoca nuovi interrogativi 
sul torbido intreccio da cui è nata la strage 

Lo yemenita dovrebbe essere posto a confronto col Bertoli nei prossimi giorni - L^attentatore e Vattivista della CISNAL si attribuiscono reciprocamente la qua¬ 
lifica di «informatore)) - Le singolari spiegazioni del criminale sui suoi movimenti a Milano - Imminente Vinterrogatorio dei camerieri che lavorano col Mersi 


DALLA PRIMA 

Carniia è l’attentatore cU via 
Patebenefratelll. Una curio- 
sitii non sorprende proprio 
perchè appare invece sor¬ 
prendente l’insipienza che in 
questo caso avrebbero dimo¬ 
strato i servizi di sicurezza 
israeliani che sono invece 
noti per la loro spregiudica¬ 
ta efficienza. E’ inesplicabi¬ 
le infatti che questi servi¬ 
zi di sicurezza non abbiano 
trovato nulla di strano nel¬ 
l’ingresso in Israele di un ta¬ 
le il quale recava nel passa¬ 
porto indicazioni che gli at¬ 
tribuivano 30 anni di età e 
metri 1,70 di altezza mentre 
aveva 40 anni (e ne dimo¬ 
strava di più) ed era alto 1 
e 85. Un passaporto sospetto 
che avrebbe dovuto diventa¬ 
le allarmante se si conside¬ 
ra che era intestato al lea¬ 
der di uno di quei movimen¬ 
ti dei quali è nota l’ammira¬ 
zione per « Settembre nero ». 
Invece non solo nessuno fe¬ 
ce obiezioni all’arrivo di que¬ 
sto personaggio, ma anzi lo 
si mandò in una zona nevral¬ 
gica: i confini della striscia 
di Gaza, dove più attiva è la 
resistenza palestinese, e gli 
si permise di impadronirsi di 
ordigni distruttori. 

A questo punto le possibi¬ 
lità sono tre: o i servizi di 
sicurezza israeliani non sono 
stati affatto ingannati da quel 
passaporto e non se ne sono 
occupati per motivi che sono 
da chiarire (anche se in fon- 


Dopo !l viaggio 


di Andreofti a Milano 


Tentativo 

intimidatorio 

La visita di Andreotti a 
Milano ha avuto, come co¬ 
rollario, la pubblicazione di 
un servizio sul giornale ro¬ 
mano di destra il Tempo, in 
cui si riferisce del contenuto 
del colloquio che l’attuale 
presidente del Consiglio ha 
avuto con il ben noto prefet¬ 
to di Milano, Mazza, oltre¬ 
ché con quel colonnello Pe¬ 
ttini la CUI cultura storica 
abbiamo segnalato giorni fa 
(è quell’ufficiale che dichia¬ 
ra di credere che gli anar¬ 
chici siano « figli del PCI v) 
e con il questore Bonanno. 

Dalle indiscrezioni risulte¬ 
rebbe che il prefetto Mazza 
in primo luogo avrebbe get¬ 
tato la responsabilità della 
particolare situazione mila¬ 
nese sulla magistratura. Si 
dice che sarebbe stato affer¬ 
mato: « Dobbiamo assistere 
inermi a timori, paure, spa¬ 
smodiche ansie di carriera 
di taluni di questi funzio¬ 
nari (si parla dei magistra¬ 
ti - n.d.r.) che cosi facendo 
intralciano e ostacolano ogni 
tentativo di reprimere il cri¬ 
mine e la violenza. Si è mes¬ 
so in moto da anni, per un 
calcolato conformismo poli¬ 
tico a senso unico, un mec¬ 
canismo artificioso che fru¬ 
stra il cittadino onesto e pre¬ 
mia quello disonesto ». 

Sono affermazioni incredi¬ 
bili nel momento in cui la 
magistratura è chiamala a 
compiere uno sforzo per ap¬ 
purare quanto c’è dietro la 
torbida trama che ha porta¬ 
to tanti delitti. Il tentativo di 
autodifesa è del tutto eviden¬ 
te. Il prefetto Mazza è quello 
stesso che è in carica fin dai 
tempi della strage di piazza 
Fontana. Noi non siamo cer¬ 
to teneri nei confronti della 
magistratura, ma è oggettivo 
constatare che qualche luce 
.sui molti episodi infami che 
hanno macchiato Milano è ve¬ 
nuta non certo dall’opera di 
questo prefetto: i cui rappor¬ 
ti ff riservati a sono sempre 
comparsi in anteprima sulla 
stampa di destra o su quella 
apertamente fascista. Questa 
autodifesa è. dunque, cosa pe¬ 
nosa oltreché grave. 

Ma è grave, soprattutto, che 
essa venga dopo gli attacchi 
alla magistratura del presi¬ 
dente dèi Consiglio e dopo la 
visita di questi a Milano. Si 
intende, ora, il perchè di que¬ 
sta visita definita privata. 

Naturalmente, noi siamo i 
primi a chiedere alla magi¬ 
stratura che giustizia tenga 
fatta, xl più rapidamente pos¬ 
sibile. Ma altra cosa è que¬ 
sta, altra cosa sono i tenta¬ 
tivi di intimidazione. 

Segnaliamo, tra l’altro, che 
troppo comoda è la tesi del- 
l'attentatore folle e isolato. 
Vi è forse chi teme che la 
verità venga alla luce sino in 
fondo? 

La cosa sarebbe gravissima 
anche perchè, non lo si di¬ 
mentichi. l’attentato — a quan¬ 
to si è detto — aveva di mi¬ 
ra lo stesso ministro degli In¬ 
terni, accusato addirittura dai 
fascisti di essere l’autore del 
« complotto di regime a: e cioè 
della proibitone della mani¬ 
festazione Servello -Ciccio 
Franco che finì con le bombe 
fasciste contro la polizia. 

Luce completa deve essere 
fatta. Dovere di chi è pagato 
con i denari dei contribuenti 
è di contribuire a fare questa 
luce: non quello di scaricare 
le proprie responsabilità per i 
molti fatti su cui è piombato 
il silenzio. 


do appaiono abbastanza chia¬ 
ri); oppure il Bertoli non è 
entrato in Israele con quel 
passaporto, ma con un altro 
ancora e quello trovatogli do¬ 
veva servire solo per depi¬ 
stare le indagini verso gli e- 
stremisti di « sinistra »: op¬ 
pure il Bertoli è arrivato a 
Marsiglia per altre strade e 
nel kibbuz di Carmia non c’è 
mai stato. Delle tre ipotesi 
la più convincente e pììi sem¬ 
plice appare la prima; co¬ 
munque il controllo di cui si 
parlava riguarderebbe invece 
la terza. 

Le cose singolari proseguo¬ 
no: il Bertoli e il Mersi si 
accusano reciprocamente di 
essere — o essere stati — con¬ 
fidenti della polizia e il Mer¬ 
si. a quanto pare, non solo 
non nega la circostanza ma. 
al contrario, la teorizza, sia 
pure rifiutando la qualifica di 
informatore per quella di « cit¬ 
tadino che ritiene suo dovere 
riferire alle autorità i fatti 
criminosi dei quali viene a 
conoscenza ». A parte il pro¬ 
blema dei termini, restano le 
circostanze di fatto: i due con¬ 
sideravano entrambi l’altro 
confidente della polizia e non 
da oggi: la storia risale ad al¬ 
meno venti anni fa. Nonostan¬ 
te ciò il Bertoli, appena giun¬ 
to a Milano, va a trovare il 
Mersi e gli annuncia l’inten¬ 
zione di lanciare una bomba 
contro la questura di Milano. 
Perchè? 

Il Mersi (che oggi il dottor 
Riccardelli ha tenuto a preci¬ 
sare « è un teste che collabo- 
ra con la giustizia e non è im¬ 
plicato nei fatti ») afferma che 
probabilmente il Bertoli ave¬ 
va bisogno di trovare qualcu¬ 
no che in qualche modo gli 
impedisse di compiere l’at¬ 
tentato. E’ una tesi che l’at¬ 
tivista della CISNAL ha a- 
vanzato fin dal primo mo¬ 
mento: il Bertoli ha agito sot¬ 
to la minaccia di qualche pe¬ 
santissimo ricatto; non poten¬ 
do sottrarsi a questo, cerca¬ 
va il modo di farsi catturare 
dalla polizia in circostanze 
tali che i mandanti non po¬ 
tessero pensare ad un suo 
tradimento. Appunto per que¬ 
sto — per la paura dei man¬ 
danti — continua a dire di 
aver fatto tutto da solo, an¬ 
che quando sono iimumerevoll 
gli elementi che lo smenti¬ 
scono. 

Il lunghissimo confronto tra 
i due — come si è detto — 
ha sollevato nuovi problemi. 
Primo fra tutti il curioso at¬ 
teggiamento del Bertoli non 
solo in relazione alle confi¬ 
denze fatte aU’informatore 
aella polizia, ma anche in re¬ 
lazione al fatto stesso di es¬ 
sersi recato a casa sua. 1 due 
non si vedevano da anni, i 
loro rapporti si erano raffred¬ 
dati dal momento in cui il 
Mersi aveva incastrato il Ber¬ 
teli (almeno questo è quan¬ 
to crede l’attentatore) in ima 
storia di traffico d'armi che 

10 aveva fatto finire nelle ma¬ 
ni della polizia; nonostante 
questo l’uomo, appena giunto 
a Milano, va a cercare il 
Mersi. 

La spiegazione data dal Ber¬ 
teli — come abbiamo scritto 
nell’ultima edizione di ieri — 
è stata molto sentimentale: 
dopo aver vissuto per due 
anni senza sentire pronuncia¬ 
re il suo nome (in Israele si 
faceva chiamare Roberto) pro¬ 
vava una profonda necessità di 
sentirsi ancora ima volta chia¬ 
mare Gianfranco. E poiché 
l’unica persona che potesse a 
Milano chiamarlo così era ap¬ 
punto il Mersi, aveva pensato 
di andare da lui. 

A parte la singolarità dello 
struggimento sentimentale in 
un uomo che aveva attraver¬ 
sato il Mediterraneo al pre¬ 
ciso scopo di compiere una 
strage, la spiegazione è molto 
lontana dall’essere convincen¬ 
te per motivi diversi. I due, 
si è detto, affermano entram¬ 
bi di non vedersi da anni e 
di non aver avuto in tutto 
questo tempo alcun rapporto: 

11 Bertoli non aveva Tindiriz- 
zo del Mersi. dkime ha fatto 
a trovarlo? Cercandolo sul¬ 
l’elenco telefonico, sostiene il 
Bertoli. Sarebbe una rispo¬ 
sta ovvia se sull’elenco tele¬ 
fonico l’indirizzo del Mersi ci 
fosse: ma non c’è. Allora? 
Allora — spiega l’attentatore 

— l’ho cercato sotto il nome 
della moglie e l’ho trovato. 

Il adottare» 

Qui i motivi di incredulità 
sono due: primo, che non tro¬ 
vando il nome di una perso¬ 
na sull’elenco telefonico si è 
indotti a pensare che la per¬ 
sona stessa non abbia il te¬ 
lefono o — specie se sono 
trascorsi molti anni dall’ul¬ 
tima volta che la si è vista, 
come sostengono i due — 
che non abiti più nella città.. 
Il secondo motivo è che non 
sono molti coloro i quali ri¬ 
cordano il cognome da ragaz¬ 
za della moglie di un tale di 
cui si dice di non essere par¬ 
ticolarmente amici. 

Più ovvio è supporre che il 
Bertoli conoscesse Tìndirizzo 
e sia andato a casa deH’ami- 
co a colpo sicuro. E qui si 
innesta un elemento inquie¬ 
tante: abbiamo scritto a suo 
tempo deU’atteggiamento che 

— secondo quanto si è appre¬ 
so — ebbe a tenere il Mersi 
al ristorante « Alfio » dove la¬ 
vora, la sera precedente l’at¬ 
tentato e di una sua miste¬ 
riosa telefonata. I.uta dopo 
che la moglie gli aveva co¬ 


municato telefonicamente l’ar¬ 
rivo del Bertoli, ad un im¬ 
precisato « dottore ». A que¬ 
sti — come è stato detto — 
il Mersi si sarebbe limitato 
a riferire qualche cosa su un 
certo arrivo. C’è chi è indot¬ 
to a collegare il fatto che il 
Mersi amava da buon citta¬ 
dino tenere informata la po¬ 
lizia di ogni avvenimento di 
cui avesse notizia col fatto 
che in polizia tutti sono « dot¬ 
tori ». Se cosi fosse, ci sa¬ 
rebbe da chiedersi quale av¬ 
vertimento era stato dato al 
« dottore » e come mai — se 
per caso questo avvertimento 
fosse stato relativo ai movi¬ 
menti del Bertoli — non eb¬ 
be conseguenze. E’ un’ipotesi 
suggestiva, la cui consistenza 
potrebbe essere dimostrata o 
annullata da un interrogatorio 
dei camerieri del ristorante 
che ebbero modo di sentire 
la telefonata. Ma finora nes¬ 
suno di questi è stato inter¬ 
rogato: gli inquirenti hanno 
sentito solo la proprietaria 
del ristorante che notoria¬ 
mente non sapeva nulla del 
fatti, essendone venuta a co¬ 
noscenza solo successiva¬ 
mente. 

Lo strumento 

Peraltro sembra che in un 
prossimo futuro anche i ca¬ 
merieri dovrebbero essere in¬ 
terrogati. Semprechè, natural¬ 
mente, non si decida di for¬ 
malizzare l’istruttoria — co¬ 
me è stato ventilato —: in 
questo caso la vicenda si 
stempererebbe nel tempo e le 
tracce, gli elementi che si so¬ 
no accumulati in questi gior¬ 
ni. avrebbero modo di svani¬ 
re. Che è esattamente quanto 
non vuole l’opinione pubblica: 
tutti si è consapevoli che mol¬ 
ti di questi elementi e di 
queste tracce sono puramen¬ 
te fortuiti; ma molti altri so¬ 
no sufficientemente eloquenti 
per consentire di non accon¬ 
tentarsi della cattura di un 
essere come il Berteli il qua¬ 
le ha costituzionalmente tut¬ 
te le caratteristiche dello stru¬ 
mento, non del cervello. 



MILANO — Il sostituto Procuratore della Repubblica doti. Riccardelli (a destra) paria ai giornalisti 
davanti all'ingresso del carcere di San Vittore dopo il confronto tra Gianfranco Bertoli e Rodolfo 
Mersi. Il secondo da destra è l'avvocato Messina, difensore d’ufficio del Bertoli. (Telefoto ANSA) 


La notte tra il lunedì e martedì scorso 

Una ragazza di Marsiglia 
avrebbe visto il criminale 

E‘ una giovane mondana della zona del porto ■ L'incontro sarebbe avvenuto in un bar 
equivoco • // lungo giro notturno • Hon esclusi collegamenti con gli «ultras)) di destra 


DALL'INVIATO 

MARSIGLIA, 20 maggio 

Una ragazza di venticinque 
anni è convinta di aver visto 
per ben due volte, a Marsi¬ 
glia, Gianfranco Bertoli la 
notte fra lunedì e martedì, 
dapprima in compagnia di un 
uomo tarchiato con gli oc- 
ciali da sole e successivamen¬ 
te solo. Il primo incontro sa¬ 
rebbe avvenuto verso la mez¬ 
zanotte di lunedi 14 in un bar 
equivoco di Rue Saint Saèns, 
una strada del primo arrondis- 
sement che unisce la prome¬ 
nade del porto turistico con 
la piazza dell’Operà: duecento 
metri di asfalto che durante 
la notte si popolano di don¬ 
nine allegre, in attesa di clien¬ 
ti occasionali e di protettori 
con macchine sportive e po¬ 
tenti moto giapponesi. 

La giovane, il cui nome è 
Maude, di piùfì anche per 
il mestiere che fa, non ci ha 
voluto dire sulla sua identità, 
avrebbe rivisto più tardi il 
Bertoli, questa volta solo, al¬ 
l’incrocio fra Rue Lulli e Rue 
Sainte, sempre nei pressi del* 
rOperà, davanti ad un alber- 
ghetto dove vengono date ca¬ 
mere a ore e, con qualche 
franco in più, i clienti posso¬ 
no evitare di esibire i docu¬ 
menti. 

Il nome dell’albergo è « Co- 
quet», ma pare che non ab¬ 


bia nulla a che fare, almeno 
per il momento, con il sog¬ 
giorno marsigliese di Bertoli. 
Maude, una ragazza dal fisico 
da indossatrice, capelli di un 
rosso chiaro ed il viso marca¬ 
to, ed una sua amica gras- 
sotella in hot pants ci hanno 
avvicinato questa notte in un 
« American bar », dove insie¬ 
me a due colleghi marsigliesi 
ci eravamo fermati a riposarci. 
Per quasi quattro ore aveva¬ 
mo battuto bistrot, bar, e piz¬ 
zerie delle strade intorno al 
porto mostrando la riprodu¬ 
zione della foto del Bertoli, 
pubblicata sulla prima pagi¬ 
na di sabato dell’Unità (quel¬ 
la in cui l’attentatore di via 
Fatebenefratelli appare con il 
pizzetto). Nessuno lo aveva 
visto o per lo meno si ricor¬ 
dava di quel volto. 

All’una e mezza slamo en¬ 
trati nel bar in Quai du Pori: 
gruppi di giovani che parla¬ 
vano dell’incontro di calcio fra 
Francia e Irlanda, concluso¬ 
si da poco, qualche coppietta 
e due ragazze a un tavolino 
davanti al nostro. Maude e la 
sua amica. Anche se le spe¬ 
ranze erano minime abbiamo 
mostrato anche alle due ra¬ 
gazze la foto del Bertoli. 

La grassottella ce l’ha resa 
scuotendo la testa. Maude in¬ 
vece l’ha guardata a lungo e 
poi ha esclamato: « Ma questo 
l’ho visto! ». « Ma ne sei sicu- 


SI ALLARGA LA DOCUMENTAZIONE SUI TRASCORSI « NERI » DELL’ASSASSINO 

Mestre: Bertoli sarebbe stato fotografato 
e segaalato tra i picchiatori fascisti 

Il criminale era da anni uno strumento « gestito » da una centrale eversiva - Una carriera illuminante: funzionario di « Pace 
e libertà», amico delVattivista della CISNAL, Vorganizzazione sindacale missina, e confidente (stando alle reciproche accu¬ 
se tra i due) della polizia - L’incontro all’OASI di Padova con Franco Tomasoni, il fascista legato al gruppo Freda-Ventura 


ra? » abbiamo insistito. « Nel 
nostro mestiere non è facile 
ricordarsi dopo diversi giorni 
con chi si è andati, ma mi 
sembra proprio di averlo co¬ 
nosciuto ». Ed ha aggiunto; 
« Credo di averlo visto nella 
notte tra lunedì e martedì. 
Era in un bar di Rue Saint- 
Saens con un altro uomo. Piu 
tardi l’ho rivisto in Rue Lulli. 
Era solo ». « Era proprio lui? » 
insistiamo ancora. E Maude 
risponde: u Mi ha colpito per 
il suo sguardo quasi allucina¬ 
to ». (( E poi cosa è accadu¬ 
to? ». « Non ha risposto al mio 
invito ». « Come era vestito? ». 
«Ma mi chiedi troppo, però 
sono sicura che era lunedi 
notte, perchè quella sera mi 
dolevano maledettamente le 
reni ». Prima di andarsene 
Maude ci chiede la riprodu¬ 
zione della foto e il nostro 
indirizzo. 

La presenza di Bertoli nella 
notte fra lunedi e martedì 
nella zona dell’Opéra di Mar¬ 
siglia — se la testimonianza 
è vera — non solo conferma 
che quel giorno era in città — 
e la cosa ormai è quasi certa 
— ma farebbe anche presume¬ 
re che alloggiasse nella zona 
vicino al porto, un vero e pro¬ 
prio dedalo di strade e di vec¬ 
chi casamenti dove è facile na¬ 
scondersi. Il fatto poi che pri¬ 
ma è stato visto in compa¬ 
gnia di un uomo e poi solo 
potrebbe far pensare che per 
motivi di sicurezza i suoi 
complici gli abbiano trovato 
un alloggio in casa di comuni 
amici fuori dal giro, nella zo¬ 
na deU’Opéra o nei pressi. Ma 
questa è solo un’ipotesi. Qui a 
Marsiglia i colleghi sono con¬ 
vinti che Bertoli fosse in col- 
legamento con gruppi ultras 
di destra, dove si mescolano 
ex appartenenti all’OAS, agen¬ 
ti del governo greco e del con¬ 
trospionaggio americano. E- 
scludono, invece, che possa 
aver avuto contatto con i po¬ 
chi « anarchistes u locali, un 
gruppetto sparutissimo senza 
alcun peso. 

Oggi la stampa locale ha 
pressoché ignorato la vicenda 
mentre i funzionari in servi¬ 
zio al « Reisegnement généra- 
le », l’ufficio politico della pre¬ 
fettura, hanno proseguito mol¬ 
to blandamente e con estrema 
riservatezza le loro indagini, 
parallelamente ai commissari 
dell’Hotel de Police de Rue 


Dopo rattenfato alla quesfura dì Mi/ono 

1 commenti dei giornali 
sottolineano l’ipotesi del 
complotto internazionale 

/ legami del terrorista eoa le centrali eversive venete - La violenza cke 
corre in Italia a ha un solo accento, quello inconfondibile del fascismo n 


ROMA, 20 maggio 

Nei commenti dedicati dal¬ 
la stampa italiana ai fatti di 
Milano, il fermo dello yeme¬ 
nita sospettato di «concorso 
in strage» con il Bertoli e le 
notizie provenienti da Marsi¬ 
glia e da Israele sono stati 
l’elemento che è servito ad 
avvalorare l’ipotesi che era 
stata già affacciata sabato: ci 
troviamo di fronte all’esisten¬ 
za di un complotto intemazio¬ 
nale di estrema gravità, il cui 
scopo era quello di aggiunge¬ 
re un altro anello alla catena 
delle provocazioni che a par¬ 
tire dalla strage di piazza 
Fontana nel '69 si sono pre¬ 
fisse di gettare il Paese nel 
caos c nella paura. 

Pressocchè tutti i giornali, 
compresi quelli della catena 
Monti, nonno titolato, infatti, 
sull’esistenza del complotto 
intemazionale, anche se natu¬ 
ralmente differenti sono state 
poi le implicazioni politiche 
che fia questa constatazione, 
oramai obbligata, sono state 
tratte. 

E’ significativo, ad esempio, 
il rilievo che i grandi gior¬ 
nali di informazione hanno 
dato alle notizie sui legami 
tra l’assassino di Milano e le 
centrali eversive venete, che 
sono arrivati ieri a dare una 
più netta conferma della con¬ 
notazione di destra del grave 
episodio. La Stampa ha tito¬ 
lato « Le indagini puntano a 
destra a, aggiungendo che vii 
sedicente anarchico individua¬ 
lista in realtà non ha mai ri¬ 
nunciato alle sue idee dì estre¬ 
ma destra a. E nel fondo, il 


quotidiano torinese ha chiara¬ 
mente affermato che « il filo¬ 
ne di violenza terroristica a 
che corre nel Paese «ha un 
solo accanto: quello inconfon¬ 
dibile del fascismo a. 

Il Giorno .scrive che «an¬ 
cora una volta c’è odor di 
Veneto a. facendo così riferi¬ 
mento al ruolo avuto dalle or- 


Rìcordìamoci 
di Oswald 

Comprendiamo pienamente i 
sentimenti di indignazione e 
d’ira contro l’assassino di Mi¬ 
lano. Ci viene segnalalo, però, 
che ben definiti ambienti di 
destra vanno tentando dì mon¬ 
tare una campagna sotto il 
grido « a morte Bertoli ». Que¬ 
sto fatto va subito denunc'iato. 
A parte ogni altra considera¬ 
zione, qui siamo di fronte ad 
un fatto politico grave. Se al 
Bertoli succede quello che è 
successo in America ad O- 
suxdd, egli non potrà più par¬ 
lare. Certamente, non sarà fa¬ 
cile che parli, perchè i suoi 
mandanti non possono che es¬ 
sere gente decisa a tutto. Tut¬ 
tavia, se la sua testimonianza 
viene fisicamente soppressa, è 
certo che nessuna possibilità 
vi sarà, nè oggi nè in futuro, 
di sapere tutto quello che ha 
da dire. 

Segnaliamo il fatto anche 
perchè non dimentichiamo i 
precedenti, in America e in 
Italia, di testimoni pericolosi 
soppressi nelle più varie cir¬ 
costanze. 


ganìzzazioni eversive di que¬ 
sta regione nella preparazione 
della strage di piazza Fonta¬ 
na, negli attentati ai treni del 
’69, ecc. 

Evidente è invece, di fron¬ 
te alla esistenza del complot¬ 
to intemazionale, l’imbaraz¬ 
zo dei giornali di destra. L’e¬ 
ditoriale di oggi della Nazio¬ 
ne conferma niù o meno quan¬ 
to scritto ieri, che cioè se è 
vero che si può parlare di 
complotto è prematuro «qua¬ 
lificare» i mandanti. C’è an¬ 
che nei giornali di destra il 
tentativo di far pesare in ma¬ 
niera ricattatoria sulle sorti 
della situazione politica del 
Paese il clima di tensione che 
si è voluto creare. Il diretto¬ 
re della Nazione dando ora¬ 
mai per scontata la fine del 
governo Andreotti « nella sua 
composizione attuale » e la 
necessità di colpire l’estremi¬ 
smo di destra « per quello che 
ha fatto », invita a dettare 
« pesanti condizioni » ai socia¬ 
listi per ì] loro ritorno al go¬ 
verno. Quello del Resto del 
Carlino si preoccupa invece di 
rassicurare i suoi lettori che 
ITtalia non diventerà mai co¬ 
munista perchè c’è la NA'TO 
a flifenderla. Infine, Il Gior¬ 
nale d’Italia, dopo aver tito¬ 
lato sul «Complotto intema¬ 
zionale per gettare l’Italia nel 
caos a tenta di insinuare che 
questo complotto ha una ra¬ 
dice di sinistra, scrivendo che 
il Bertoli avrebbe detto di 
avere la famiglia in Cecoslo¬ 
vacchia, « base d’obbUgo — se¬ 
condo le farneticazioni del fo¬ 
glio di destra — della guerri¬ 
glia sovversiva intemaziona¬ 
le a. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 20 maggio 

Gianfranco Bertoli era da 
anni uno strumento «gestitoa 
da una centrale eversiva. 

Siamo in presenza di fattori 
che ci riportano al 1969, alla 
escalation terroristica sfocia¬ 
ta nella strage dì piazza Fon¬ 
tana a Milano. I punti di con¬ 
tatto con il gruppo Preda 
non mancano, anche se proba¬ 
bilmente la base operativa ve¬ 
neta può agire in collegamen¬ 
to con gruppi diversi. Ved'ha- 
ma di ripercorrere in questa 
chiave le tappe salienti della 
«carrieraa di Gianfranco Ber¬ 
toli. 

La sua prima comparsa al¬ 
la ribalta polìtìoa avviene nel 
1954, quando, per alcuni m,e- 
si, viene aperta la sede della 
organizzazione anticomunista 
«Pace e libertà a in Calle Lar¬ 
ga S. Lorenzo. Ora si parla di 
un « altro Bertoli a aderente a 
quel movimento, ma alcuni te¬ 
stimoni da noi sentiti cono¬ 
scevano Gianfranco di perso¬ 
na e, di famìglia e sono certi 
che si trattava di lui, allora 
ventenne. 

A quel perìodo rìsale anche 
Vamicizia di Bertoli col fasci¬ 
sta Rodolfo Mersi, l’attivista 
della CISNAL che poi incon¬ 
trerà a Milano alla vigilia del¬ 
la strage. Mersi allora faceva 
il cameriere a Venezia, dove 
ha lavorato sino al 1962 al bar 
Sport di Rialto. Durante i 
confronti che hanno avuto nel¬ 
le ultime ore a S. Vittore, si 
sono accusati recìprocamente 
dì essere stati confidenti del¬ 
la polizia. Forse entrambi di¬ 
cono il vero. Secondo Ber¬ 
toli, Mersi lo ha « incastralo a 
nel ’55 denunciandolo per un 
traffico d’armi. A sua volta, 
rattivista neofascista confer¬ 
ma di avere avuto rapporti, 
con la polizìa quando esclama: 
«Chiedete al doti. Scinto (ex 
capo della squadra mobile del¬ 
la testura dì Venezia, n.d.r.) 
se io non avevo un incarico 
speciale... ». 

Il pregiudicalo veneziano 
percorre intanto molti gradi¬ 
ni nella carriera criminale, 
entra ed esce di galera, colle¬ 
ziona condanne, ma ne scon¬ 
ta singolarmente poche. 

La sua esistenza si fa par¬ 
ticolarmente intensa a partire 
dal ’68. Fra un incarceramen¬ 
to e l’altro trova modo di 
scoprirsi anarchico nichilista. 
Si sposta anche a Milano fe 
qui ha forse continuato a fre¬ 
quentare Il Mersi? La familia¬ 


rità con cui gli si è presenta¬ 
to a casa dopo oltre due anni 
di espatrio sembra dimostrar¬ 
lo). Cerca contatti con gruppi 
anarchici, chiede appoggi al 
« Soccorso Rosso a. Viene re¬ 
spinto. Fa allora ritorno a 
Venezia. E lo ritroviamo qui 
con i picchiatori dì destra, an¬ 
che se in talune manifestazio¬ 
ni cerca di esibersi ancora co¬ 
me anarchico. 

Il 31 maggio del 1969 c’è una 
manifestazione missina a U- 
dine. Vengono mobilitate squa¬ 
dre da Bolzano, da Trieste, da 
Padova, da Mestre. Alta fine 
del comico, i missini inscena¬ 
no un corteo, malgrado sia 
stato proibito. Si accendono 
violenti scontri con i democra¬ 
tici che vigilano in piazza. In 
una fotografia scattata duran¬ 
te gli scontri e segnalata dai 
Carabinieri, sembra si rico¬ 
nosca anche Gianfranco Ber¬ 
toli fra i picchiatori fasc'isti. 

Sicura, comunque, la sua 
presenza nel corso degli inci¬ 
denti che estremisti di destra 
provocano a Marghera, duran¬ 
te gli scioperi dei dipendenti 
delle imprese d’appalto nel lu¬ 
glio e ai primi d’agosto del 
1970. 

E’ il perìodo, questo, in cui 
Bertoli, come ex carcerato, 
sfrutta l’assistenza del prof. 


Le indagini 
su Bertoli e 
«Ordine Nuovo» 

UDINE, 20 maggio 
I carabinieri e la squadra 
mobile di Udine continuano 
le indagini suU’appartenenza 
fli Gianfranco Bertoli a «Or¬ 
dine Nuovo». La questura ha 
emesso un comunicato per 
affermare che « è priva di 
ogni fondamento la notizia 
secondo la quale esisterebbe 
presso l’uffirio politico una 
fotografia del noto Bertoli 
Gianfranco che alcuni anni fa 
sarebbe stata ripresa durante 
una riunione del movimento 
"Ordine Nuovo” di questa 
città. 

In realtà le notizie diffu¬ 
se dalla stampa non hanno 
mai parlato di riunione, ma 
di una fotografia scattata 
durante un’aggressione fasci¬ 
sta a dei giovani di sinistra. 


Prezzato e del parroco don 
Giuseppe Visentini. Il 24 lu¬ 
glio, forse per allontanarsi 
dall’epicentro mestrìno dove 
si è esposto pericolosamente, 
lascia la sua stanza d’affitto 
a Mestre (e così in fretta da 
abbandonarvi abiti e carte) 
per trasferirsi alla Oasi di 
Padova, la casa per ex dete¬ 
nuti dove già abita Franco To¬ 
masoni, l’ex missino confiden¬ 
te della polizìa già legato al 
gruppo Freda-Ventura e coin¬ 
volto nell’affare luliano. 

Il direttore dell’Oasi, doti. 
Mollis, ha dichiarato che egli 
accolse il Bertoli su racco¬ 
mandazione di « Telefono a- 
mìco a. Ma a Telefono Amico a 
smentisce. Perchè? E' una 
smentita che sottolinea la sin¬ 
golare affiliazione politica di 
questa organizzazione. Fonda¬ 
tore di «Telefono Amico a è 
infatti quel padre Zucca di 
Milano già custode della sal¬ 
ma di Mussolini trafugata dal 
fascista Leccisi. Lo stesso pa¬ 
dre Zucca ha creato tempo fa 
l’organizzazione intemaziona¬ 
le denominata « Resistenza de¬ 
mocratica ». che viene indicata 
come l’erede diretta della de¬ 
funta centrale di provocazione 
anticomunista «Pace c liber¬ 
tà a finanziata dalla CIA. 

Un giornale afferma stama¬ 
ne che «Resistenza democra¬ 
tica a ha tra l’altro una sede 
a Marsiglia, la città dove Ber¬ 
toli ha fatto tappa prima di 
giungere a Milano per gettare 
la bomba. 

Infine, un ultimo ma signi¬ 
ficativo dettaglio; sempre nel¬ 
l'estate del 1970. Bertoli ha 
lavorato in un albergo di le¬ 
solo. Lo conferma don Giusejh 
pe Visentini. A lesolo il mi¬ 
sterioso yemenita arrestato 
l'altra sera non era giunto per 
la prima volta il 10 maggio 
scorso. Vi aveva soggiornato 
già prima; senza dubbio Van¬ 
no scorso o magari anche nel 
1970, quando vi lavorava lo 
stesso Bertoli? 

La «base operativa a della 
trama nera nel Veneto ha di¬ 
mostrato di essere in piedi 
almeno dal 1968-69, ramifica¬ 
ta ed efficiente, con precisi 
collegamenti intemazionali. 

Che nell’ottobre del 1970. 
con la terra che gli bruciava 
sotto i piedi per la delazione 
di Tomasoni. Bertoli sia stalo 
definitivamente ingaggiato per 
essere preparato ad imprese 
come quella da lui compiuta, 
appare ormai come una ipote¬ 
si più che probabile. 

Mario Passi 


de De lEveché. Abbiamo avvi¬ 
cinato gli uni e gli altri, ma 
nessuno ha voluto parlare. So¬ 
no stati più gentili dei giorni 
scorsi ma sempre tremenda¬ 
mente laconici. Le loro rispo¬ 
ste alle nostre domande non 
sono andate più in là del con¬ 
sueto « non 50 » o di un « può 
essere ». Domani ci dovrebbe 
essere una conferenza stampa 
airaotel de Police, ma c’è po¬ 
co da attendersi. 

Carlo Degl'Innocenti 


Tutti i senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di - mar¬ 
tedì 22 c successive. 

★ 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per martedì 22 maggio 
alle ere 9. 
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Dura condanna della violenza fascista . 

la domenica tìnematogralUa a Cannes 


Appello unitario dei giovani piemontesi La rassegna come 
per la democrazia contro la trama nera un circo Barnum 


/ movimenti liiovanili del PCI, PSl^ PRl e della DC denunciano il governo Àndreotti la cui sopravvivenza rappresenta 
« un varco aperto alla spirale della provocazione »• Docutìiento antifascista di partiti, sindacati e enti locali di Milano 


TORINO, 20 maggio 

Quattro movimenti giovimi- 
li democratici del Piemonte 
— le federazioni giovanili co¬ 
munista, socialista, repubbli¬ 
cana ed il moviniento giovani¬ 
le democristiano — hanno sot¬ 
toscritto un documento comu¬ 
ne che. neU’esprimere sdegno 
per l’attentato di Milano, non 
solo richiama l'attenzione del 
giovani o di tutti gli antifasci¬ 
sti sulla necessità di mobili¬ 
tarsi per tagliare alla radice 
la spirale di violenza che mi¬ 
naccia la democrazia, ma de¬ 
nuncia chiaramente le respon¬ 
sabilità del governo Andreot- 
ti. 

« E’ ormai evidente — dico¬ 
no 1 quattro movimenti giova¬ 
nili — che esistono nel nostra 
Paese forze disposte a tutto 
pur di impedire, col consoli¬ 
darsi delle conquiste democra¬ 
tiche e sociali, un uvanzamen- 
to di un generale disegno di 
trasformazione sociale. Non è 
la prima volta che queste for¬ 
ze appaiono sulla scena poli¬ 
tica del nostro Paese, il qua¬ 
le pure ha saputo trovare nel¬ 
la propria storia momenti di 
unità talmente ampia da scon¬ 
figgerle, creando le premesse 
per una loro definitiva scom¬ 
parsa dal quadro politico e- 
conomico, istituzionale. Que¬ 
ste forze hanno una matrice 
sociale, politica, ideologica 
molto precisa: quella dell'ever¬ 
sione fascista ». 

« Nessun tentativo di ma¬ 
scherare questa realtà dietro 
il polverone degli ’’ opposti e- 
stremismi ” — prosegue il do¬ 
cumento — può reggere di 
fronte agli avvenimenti di que¬ 
ste ultime settimane: non si 
può mettere sullo stesso pia¬ 
no un disegno organico di e- 
versione reazionaria con epi¬ 
sodi di una prassi politica sba¬ 
gliata, ma ni cui fondo stan¬ 
no altre e completamente op¬ 
poste aspirazioni politiche ed 
ideali. Chiediamo quindi che 
su questo episodio si fac¬ 
cia piena luce, evitando quel¬ 
le indagini a senso unico che 
hanno caratterizzato l'atteggia¬ 
mento di certi settori della 
magistratura e degli apparati 
dello Stato in questi anni ». 

« Il privilegio sociale, l'au¬ 
toritarismo, lo strapotere del 
più grossi interessi privati, 
hanno creato una crisi gravis¬ 
sima delle strutture economi- 
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che, sociali e politiche del no¬ 
stro Paese: è da questa real¬ 
tà che nasce e si alimenta di 
continuo la trama leazionaria 
ed eversiva ». 

Dopo aver dichiarato che si 
può costruire ima volontà ii- 
nitaria in grado di spezzare le 
trame fasciste e di avviare a 
soluzione i problemi di vita 
e di lavoro delle grandi masse 
popolari, colpendo gli interes¬ 
si che a CIÒ si oppongono, i 
movimenti giovanili piemonte¬ 
si di DC, PCf, PSI e PRI af¬ 
fermano: « Le risorse per fare 
CIÒ esistono: esse stanno prin¬ 
cipalmente nella grande spin¬ 
ta al rinnovamento che le lot¬ 
te delle masse lavoratrici e 
dei giovani hanno espresso ed 
esprimono tuttora. Questa 
spinta non può essere raccol¬ 
ta da un governo come quello 
attuale, che già m molte occa¬ 
sioni ha mostrato di lasciarsi 
condizionare dalle forze della 
leazione o della conservazio¬ 
ne, di non voler cercare un 
rapporto positivo e di fiducia 
con i lavoratori. Forze conser¬ 
vatrici intimamente legate al 
disegno reazionario tiovano in 
certi atti del governo un og¬ 
gettivo incoraggiamento agli 
scopi che perseguono. Nella 
sua sopravvivenza sta uno dei 
pericoli principali per la vita 
democratica dèi Paese, un var¬ 
co aperto alla spirale della 
provocazione ». 

Pertanto i quattro movimen¬ 
ti giovanili offrono il loro ap¬ 
poggio ad una svolta di in¬ 
dirizzi politici tale da avviare 
a soluzione i problemi di oc¬ 
cupazione, istruzione, servizi 
sociali, accompagmta da una 
chiara scelta politica antifasci¬ 
sta, in grado di favorire il 
crearsi di una prassi politica 
nuova nel rapporto tra istitu¬ 
zioni democratiche e nuove ge¬ 
nerazioni, e si impegnano a 
prendere iniziative concrete in 
tal senso. 


MILANO, 20 maggio 

I partiti deU’arco costitu¬ 
zionale — DC, PCI, PSI, PSDI, 
FRI, PLI — la Federazione 
sindacale milanese CGIL, 
CISL, UIL, il Comitato per¬ 
manente per la difesa dell'or¬ 
dine repubblicano, l'ANPI, la 
FIAP, la FIVL hanno sotto- 
scritto un appello unitario di 
condanna dell’ attentalo alla 
^questura. ' f - " 

Dppo aver affermato che la 
'bomba scagliata davanti alla 
questura rappresenta un nuo¬ 
vo anello della catena di de¬ 
litti che hanno turbato la 
città, i firmatari si chiedono 
fino a quando ciò potrà con¬ 
tinuare offendendo i senti¬ 
menti operosi della città e il 
suo «cammino di progresso 
iniziato con la Liberazione, 
in armonia con le istituzioni 
volute dalla Costituzione sor¬ 
ta dalla Resistenza ». 

L’appello chiede « una ra¬ 
pida azione e una intransi¬ 
gente decisione» atte a col¬ 
pire le fonti di tanti preordi¬ 
nati crimini e così conclude; 
« Nel commosso, reverente 
pensiero alle vittime colpite 
dalla esecranda spirale di o- 
dio, nella solidarietà alle for¬ 
ze di polizia che espongono 
la loro vita per la difesa del¬ 
la comunità, esprimiamo il no¬ 
stro appello perchè si unisca¬ 
no tutti coloro che credono 
in ima concreta e reale de¬ 
mocrazia ». 

Analogo documento è stato 
sottoscritto dal presidente del¬ 
la Regione. Bassetti, dal pre¬ 
sidente della Provincia, Pe- 
racchi e dal sindaco di Mila¬ 
no, Aniasi, in cui si invitano 
i cittadini del capoluogo e 
della Lombardia a stringersi 
attorno alle istituzioni e alle 
organizzazioni democratiche 
nella « intransigente difesa 
del patrimonio ideale che la 
Costituzione repubblicana na¬ 
ta dalla Resistenza ha tra¬ 
smesso al popolo italiano per 
un avvenire di pace, di giu¬ 
stizia e di progresso civile ». 










STRISCIA COL «MUSO»: HA CEDUTO IL CARRELLO 

glei* tpecìallziata nai voli « charter ». Sul groaio quadriraattoro — cotlrelto ad atterrara tu un campo d'aviazione miltlare — erano 113 
turisti che tornavano a Manchettar da Alleante, in Spagna, dova avavano trascorso un periodo di vecanze. La fase più drammatica della 
avventura i passeggeri l'hanno vìssuta al momento dell'atterraggio: il carrello di prua ha ceduto e l'aereo sì è arrestato strisciando 
in avanti come mostra la telafoto AP. Per fortuna, nessun ferito, ma 17 passeggeri lian dovuto estero ricoverati in stato di choc. 


Conclusa la visita a ìfenezia della delegazione dei compagni romeni 

«Saremo al Festival dell'Unità 
con il folclore della Romania» 

Viva impressione per i profondi legami tra il partito e le masse popolari - Il villaggio romeno 
sarà costruito ai Giardini di Castello - Presente al Festival anche la dr. Anna Aslan di cui è 
previsto un incontro-dihattito con i cittadini che verrà trasmesso in tv a circuito chiuso 


Una delegazione presieduta dal compagno AIc.\andru Jo- 
uescu, direttore dell’organo del Partito comunista rumeno, 
« Scinteia », membro del 'Comitato centrale del Partito e 
deputato all’Assemblea ' nazionale, e composta da V. Dan- 
ciulescn, redattore capo,, da L. Nicolau, direttore ammini¬ 
strativo del quotidiano, da E. Jordachescu, rappresentante 
del ministero per la Cultura, da S. Coroama, rappresentante 


del ministero del Commercio c da I. Alexuta. direttore del¬ 
l'Ufficio turistico romeno a Milano, ha concluso una vìsita 
di tre giorni a Venezia, dopo un incontro avuto a Rpma 
nella sede della Direzione del Partito, per mettere a piLntó '■ 
gii accordi relativi alla partecipaziòne della Repubblica po¬ 
polare di Romania al Festival d’apertura della campagna na¬ 
zionale della stampa comunista che si svolgerà nella città 
lagunare dal 16 al 24 giugno prossimi. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 20 maggio 

Anch'essi dicono ormai: « Il 
nostro festival ». / compagni 
romeni sono rimasti conta¬ 
giati daWentusiasmo che han¬ 
no trovato in tutti gli am¬ 
bienti del partito, dall’atmo¬ 
sfera febbrile che accompa¬ 
gna la preparazione di una 
grossa iniziativa. « L’impres¬ 
sione ricavala da questa no¬ 
stra visita — dichiara il com¬ 
pagno Jonescu — è stata for¬ 
tissima. Non solo perchè ve¬ 
dere Venezia com’è supera 
tulle le aspettative, tutte le 
immagini che ci si possa co¬ 
struire attraverso letture o vi¬ 
sioni di film e fotografie: ma 
perchè ci siamo resi conto di 
cosa significhi un festival che 
abbracci interamente questa 
splendida città, che si inte¬ 
gri in essa e voglia affermare 
l’impegno a lottare per la sua 
salvezza e la sua rinascita». 

Il direttore di Scinteia è 
un uomo giovane, bruno, dai 
modi estremamente aperti. E~ 
siste una consuetudine di rap¬ 
porti assai vivi con gli altri 
giornali comunisti europei, ed 
in particolare con « l’Unità », 
ai cui festival nazionale Scin¬ 
tela è sempre stata presente. 

Dice Jonescu: «L’anno scor¬ 
so abbiamo partecipato a 
quella straordinaria manife¬ 
stazione di popolo che è sta¬ 
to il festival di Roma, Ci sia- 









Quando avrete bisogno di un’auto d’occasione ricordate che a Milano 
esìste un nome fidato: 

i A 

Siamo una grande organizzazione, dotata di officina dì ricondiziona- 
mento in luogo, con uffici che Vi offrono la completa assistenza anche 
|^|0 nelle pratiche, compresa l’assicurazione. 

W TUTTE LE MARCHE, TUTTI I TIPI, TUTTI I PREZZI 

Ogni vettura è coperta da garanzia di 3 mesi, senza limiti di chìlome- 
traggìo; nel nostro parco veicoli c’è sempre la VOSTRA auto. 

^ ALL’AUTORANK 

SI ENTRA E SI ESCE TRANQUILU 

Il nostro panorama d'esposizione è il più esauriente: abbiamo anche 
/Wa ROULOTTES, motori marini, imbarcazioni e i poderosi veicoli 
, commerciali TRANSIT. 

^ AUTORANK - WA ROGOREOO 128 - TEL 513.543 
Allo tangenziali "AUTOSOLE - Via EnriHa” - Aperto testivi 
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mo resi conto di persona di 
quanto siano vasti e profon¬ 
di i legami del Partito comu¬ 
nista e del suo giornale con 
tutti gli strati di lavoratori 
italiani. E’ stato quindi con 
emozione e soddisfazione sin¬ 
cere che abbiamo accolto lo 
invito a partecipare quest’an¬ 
no al festival di Venezia in 
una misura preminente. Ab¬ 
biamo compiuto questa visi¬ 
ta proprio per mettere a pun¬ 
to tutti i dettagli della no¬ 
stra partecipazione. 

«Debbo dire che siamo pie¬ 
namente soddisfatti di questa 
visita, per la calorosa acco¬ 
glienza che abbiamo avuto, 
per l'entusiasmo con cui ab¬ 
biamo visto che i compagni 
di Venezia e del Veneto si 
stanno preparando. L’impres¬ 
sione ricavata è la certezza 
che il festival sarà un gran¬ 
de successo. L'idea più alla 
che il Partito ha avuto ci 
sembra proprio quella di por¬ 
re con forza ì problemi del¬ 
la vita di Venezia e di coin¬ 
volgere tutta la città. Questa 
riteniamo sia la miglior ga¬ 
ranzia per il risultato del fe¬ 
stival ». 

Gli chiediamo a questo pun¬ 
to in che modo si articolerà 
la partecipazione delta Repub¬ 
blica Popolare Romena, ed il 
compagno Jonescu non è stato 
parco di informazioni. «Pri¬ 
ma di tutto — ha dello — vo¬ 
gliamo dimostrare l'amicìzia 
tra il nostro Partito ed il PCI, 

10 spirito internazionalista che 
ci anima, la collaborazione 
sempre più intensa che cor¬ 
re fra « Scinteia » e « l'Uni¬ 
tà». Il nostro sarà anche un 
mesaggio d'amicìzia del po¬ 
polo romeno al popolo italia¬ 
no, che intendiamo esprìmere 
con interventi aperti su un va¬ 
sto ventaglio. 

«Sul piano culturale, prima 
dì tutto: saremo presenti con 
numerose formazioni di alto 
livello artistico. Il nostro com¬ 
plesso più rinomato, conosciu¬ 
to ovunque per le sue molle 
tournée all'estero, terrà r.u- 
merosi concerti ai giardini di 
Castello: si tratta del coro 
"Madrigal” composto da tren- 
tacinque elementi che ha un 
vasto repertorio di canzoni, 
dalle più antiche e quelle mo¬ 
derne. 

«Un-i compagnia folcloristi¬ 
ca della gioventù comunista 
darà t suoi spettacoli non solo 
nel settore riservatoci, ma an¬ 
che sfilando attraverso Vene¬ 
zia e dando così vita ad una 
vera mostra del costume po¬ 
polare romeno. 

« Per i più piccoli porteremo 

11 nostro teatro dei burattini, 
che darà spettacoli in lingua 
italiana. Inoltre presenteremo 
una selezione di film docu¬ 
mentari a carattere turisti¬ 
co e culturale sulla Romania. 
La presentazione della realtà 
politica, economica e sociale 
della nostra Repubblica sarà 
completata da una serie di 
mostre, fra cui quella sugli 
ottant'anni di lotte socialiste 
organizzate in Romania, e una 
piccola rassegna di pittura e 
grafica. Avremo uno stand del 
nostro giornale dove contia¬ 
mo di realizzare una iniziati¬ 
va comune con l'Unità, tutto¬ 
ra allo studio. Stamperemo e¬ 


semplari numerati fra cui e- 
^trarremo a sorte viaggi-pi e- 
mio in Romania ». 

Il vero e proprio villaggio 
romeno che sara allestito ai 
Giardini di Castello compren¬ 
derà inoltre un ristorante con 
orchestrina dove saranno ser¬ 
viti piatti tipici, una mostra 
mercato dell'artigianato rome¬ 
no, uno stand di libri, dischi, 
francobolli. Altre iniziative so¬ 
no allo studio. Jonescu ci an¬ 
nuncia infine che la dottores¬ 
sa Anna Aslan, la celebre spe¬ 
cialista delle cure contro Vin- 
vecchiamento, interverrà al fe¬ 
stival per tenervi una confe¬ 
renza e un dibattito in cui ri¬ 
sponderà alle domande dei 


cittadini; quest'ultimo sarà 
trasmesso dalla TV a circuito 
chiuso del festival. 

Il compagno Jonescu conclu¬ 
de l'incontro con una breve 
dichiarazione: « Nei prossimi 
giorni sarà ospite del vostro 
Paese il nostro Presidente 
Ceausescu. La sua visita se¬ 
gna un momento importante 
nelle buone relazioni tra Vita- 
Via e la Romania e nei legami 
d’amicìzia fra i nostri due po¬ 
poli. la nostra partecipazione 
al festival di Venezia, che suc¬ 
cederà a quella vìsita, vuole 
essere un alto che si iscrive 
nello stesso spìrito». 

m. p. 


Tra gli operai della OMECA e ì ferrovieri 

Assemblea unitaria 
per la rinascita 
di Reggio Calabria 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGiO CALABRIA, 20 maggio 

Le ipotesi di sviluppo della 
regione calabrese — indicate 
a Reggio Calabria nella con¬ 
ferenza sindacale sul Mezzo¬ 
giorno e definite nella piatta¬ 
forma regionale elaborata dal¬ 
la CGIL, CISL, UIL “ comin¬ 
ciano a prendere « corjw e 
gambe » nelle iniziative dì ba¬ 
se promosse dalie singole ca¬ 
tegorie di lavoratori: Fassem- 
blea « aperta », indetta dai 
metalmeccanici della FIOM e 
dai ferrovieri del SFI, ha a- 
^"010 il pregio di uscire d.alla 
generica denuncia delle cause 
politiche ed economiche della 
arretratezza meridionale, in 
particolare calabrese, per in¬ 
dicare concreti obiettivi di lot¬ 
ta unitaria nella battaglia per 
i previsti insediamenti indu¬ 
striali a Reggio Calabria, per 
il potenziamento delle Omeca 
per la costruzione delle offi¬ 
cine grandi riparazioni delle 
FS. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva, il segretario provin¬ 
ciale del sindacato ferrovieri 
italiani, compagno Disma Ma¬ 
rino, ha indicato nella crea¬ 
zione di strumenti democrati¬ 
ci ed unitari, gestiti dal basso, 
la possibilità di far crescere a 
Re^o Calabria un vasto mo¬ 
vimento di lotta democratica, 
capace di mobilitarsi per o- 
bicttivi qualificanti, per la ri¬ 
nascita economica della città 
Isolando definitivamente ogni 
visione corporativa e munici- 
palista, e sottraendo spazio 
aU’azione qualunquistica ed 
eversiva dei missini e delle lo¬ 
ro squadracce. 

Hanno preso parte al di¬ 
battito numerosi operai del¬ 
le Omeca, studenti, ferrovieri, 
la compaia Enza Marchi del¬ 
la presidenza dell’UDI. Fon. 


Catanzariti (PCI). Gli operai 
delle Omeca che, di recente, 
hanno eletto il consiglio di 
fabbrica, hanno denunciato ne¬ 
gli orientamenti della FIAT — 
contrari alio sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico e su rotaia — 
e nel ruolo subalterno del- 
reFIM le cause prime del 
mancato sviluppo delle Omeca 
e della grossa trulla che viene 
operata ogni anno dalla FIAT 
che dirotta in altri suoi stabi¬ 
limenti commesse per ben 4 
miliardi di lire destinate a 
Reggio CJalabria ed alla Ferro- 
.sud di Matera. Oggi la dire¬ 
zione delle Omeca pretende lo 
straordinario dai suoi oj^rai 
mentre i disoccupati, fuori dai 
cancelli sono a migliaia; esi¬ 
stono concrete po^ibilità di 
sviluppo e potenziamento del¬ 
le Omeca che ha in atto com¬ 
messe per 17 miliardi di lire 
che non può con gli attuali 
impianti evadere interamente. 

L'assemblea — che è stata 
un significativo momento di u- 
nità e di aggregazione dì for¬ 
ze sociali e politiche diverse 

— ha avuto il grande merito 
di mostrare visivamente il no¬ 
tevole potenziale di lotta che, 
in questi ultimi mesi, è cre¬ 
sciuto a Reggio Calabria sui 
temi concreti del divenire del¬ 
la città; il dibattito e la lotta 
saranno, ora, portati avanti, a 
livello di quartieri e fra tutte 
le categorie di lavoratori, da 
un comitato unitario di base 

— eletto al termine della as¬ 
semblea — cui fanno parte 
rappresentanti del SFI, della 
PIOM, del CUCI (1 gruppi u- 
nìtari dì base dei ferrovieri), 
delle donne, degli studenti, 
dei quartieri, del gruppo me¬ 
ridionalista. delle forze sinda¬ 
cali c politiche democratiche. 

Enzo Lacaria 


I Allegoria della Spagna in «Anna e i lupi» di Saura - Mentre 
« Film dUmiore e d’anarchia » è passato in concorso, « La vita 
è in gioco » di Mingozzi è apparso alla Quindicina dei registi 


DALL'INVIATO 

CANNES, 20 maggio 

Non c'è domenica al Festi¬ 
val del cinema, dove le pro¬ 
iezioni si susseguono ormai a 
dirollo (c’è chi parla di cin¬ 
quanta in un giorno). E non 
c'è II festivaliero » che già 
non lamenti di aver perduto 
almeno una dozzina di film 
importanti, mostrali in ora¬ 
ri infami, in coincidenza con 
altri, o in sale e salette già 
gremite. 

Agli ultimi film di Losey, 
di Truffaut, di Bergman si 
concede l'attenzione giornali¬ 
stica che del resto meritano, 
perchè accolli con tutti gli 
onori nella sala grande del 
Palazzo. Ma attenzione: an¬ 
che le ultime opere di autori 
non meno seri, come Wajda, 
come Slratib, come il giappo¬ 
nese Yoshida, meriterebbero 
eguale trattamento, se Can¬ 
nes non li discriminasse, e 
non si capisce in base a qua¬ 
le principio (o anzi, lo si ca¬ 
pisce fin troppo bene). 

Tanto più che la grande sa¬ 
la non resta inoperante, quan¬ 
do si iraiti dello ii spettaco¬ 
lo ». Oggi, per esempio, si è 
ospitata un’antologia sidle O- 
limpiadi dì Monaco, compo¬ 
sta di otto pezzi girati (in 
ordine alfabetico) da Milos 
Forman, Kon Ichikawa. Clau¬ 
de Lelouch, Juri Ozerov, Ar¬ 
thur Penn, Michael Pfleghar, 
John Schlesinger e Mai Zet- 
terling. L’altro giorno, invece, 
si era concesso all’esibizioni¬ 
sta Alexandro Jodorowsky, 
un cineasta di molte nazio¬ 
nalità venuto alla ribalta con 
il messicano E1 topo, di di¬ 
lettarci con le orripilanti mo¬ 
struosità (talune anche diver¬ 
tenti, lo ammettiamo) del 
film-choc La montagna sacra, 
finanziato dagli americani sen¬ 
za badare a spese, e che fi¬ 
nisce per essere una solenne 
presa in giro del pubblico. 

Mai come in questo caso, 
con la gratuita parata del lai¬ 
do e dell’abnorme, con i po¬ 
veri tronchi umani saltellanti, 
i grassoni da due quintali, i 
ranocchi giganti impegnati in 
una crociata, la moltiplicazio¬ 
ne dei Cristi, senza contare i 
suggerimenti che vengono da 
altri pianeti, come l’enorme 
fallo da artiglieria che entra 
nel colossale computer del¬ 
l’amore. e via pazzia rido, mai 
come in quésto caso, dìéeva- 
mo, l’aspetto fieristico e cir¬ 
cense (da circo Barmum) di 
Cannes ha avuto la sua con¬ 
sacrazione. 

Terminata la Settimana del¬ 
la critica che è stata que¬ 
st’anno piuttosto deludente, 
con l’eccezione del film di 
Giannarelli che l’ha domina¬ 
ta di parecchie lunghezze, 
prosegue la Quindicina dei re¬ 
gisti che nella giornata odier¬ 
na, mentre in concorso appa¬ 
riva Film d’amore e d’anar¬ 
chia, della Wertmiiller, ha of¬ 
ferto La vita in gioco, opera 
terza (dopo Trio c Sequestro 
di persona) di Gianfranco 
Mingozzi. Imperniala su quat¬ 
tro personaggi, la vicenda, 
sceneggiata anche da Tomma¬ 
so Chiaretti, si articola in un 
prologo e in tre a movimenti » 
e tocca diversi temi — trop¬ 
pi, temiamo — sotto il comu¬ 
ne denominatore del suicidio. 

Si comincia con lo scherzo 
(i vari tentativi di sopprimersi 
insieme mimati da un cineasta, 
Giulio Brogì, scontento sia 
della televisione sia del ci¬ 
nema, c dalla sua compagna 
Mimsy Farmer), sì prosegue 
con l’ironia (a spese dei film 
impegnati-integrali tra i qua¬ 
li, manco a dirlo, quelli di¬ 
retti da donne), ci si adden¬ 
tra in una sorta di gioco di 
specchi (per cui alla crisi 
della coppia normale si af¬ 
fianca quella di una coppia 
omossesuale composta da un 
professore che fece la Resi¬ 
stenza, William Berger, e da 
uno studente - operaio. Paolo 
Turco, impegnato in un grup¬ 
puscolo attaccato dai fascisti), 
e si finisce in tragedia (il pro¬ 
fessore che tenta di darsi fuo¬ 
co, il cineasta che vuol esse¬ 
re militante e si eclissa da¬ 
vanti all’aggressione, e la sua 
compagna che. accortasi della 
viltà fondamentale dell'uomo 
che ama, mette in atto da 
sola l'insano proposito). 

E’ un po difficile raccapez¬ 
zarsi in un simile contesto, in 
cui la frustrazione politica si 
un'isce a quella sessuale, il 
suicidio tiene programmato, 
il conflitto tra due generazio¬ 
ni ài militanti viene dato sen¬ 
za spessore né agganci con 
una realtà riconoscibile, e la 
stessa accusa (per quanto spi¬ 
ritosa) al cine politico di con¬ 
sumo. viene espressa da un 
cinema tormentato quanto 
(misuriamo l'aggettivo) vellei¬ 
tario. Ct dispiace per Min- 
gozzi. t cui documentavi e il 
cui film d’esordio promette¬ 
vano quanto qui soltanto a 
tratti SI riesce a intravve- 
dere. 

Nel film spagnolo in con¬ 
corso Anna e i lupi, diretto 
da Carlos Saura c interpre¬ 
tato da Geraldine Chaplin, 
una bella e intelligente stra¬ 
niera viene a servizio in una 
dimora vecchio stile colonia¬ 
le, isolata .su una collina. La 
decano della casa è idropica, 
nostalgica e semiparalizzata: 
ogni tanto ha delle crisi. Dei 
suoi tre figli, uno è maniaco 
delVordine, dei controlli e del¬ 
le divise militari, un altro dei 
ritiri spirituali e dei digiuni 
in una grotta, il terzo del 
sesso. Quest’ultimo è il padre 
delle tre bambine affidate alle 
cure dt Anna, le quali ama¬ 
no farsi raccontare dalla non¬ 
na I suoi incubi mortuari, 
mentre la loro madre minac¬ 
cia di buttarsi dal tetto. 

In questo simpatico ambien¬ 
te, l'ospite agisce in certo 
senso da catalizzatrice, lacco- 


glìcndo le debolezze di cia¬ 
scuno e mettendole allo sco¬ 
perto. Le varie allegorie so¬ 
no trasparenti, anzi traspa¬ 
rentissime: ogni personaggio 
sembra avere un cartello che 


....... .1'% 






Geraldine Chaplin 


10 decifra. Cosi la vecchia è 
la Spagna feudale malandata 
che non sì decide a morire, 
e i figli rappresentano certi 
poteri tradizionali in via di 
disfacimento (rispettivamente 
l'autoritarismo all’antica, la 
soluzione mistica e la corru¬ 
zione borghese), ridicolizzali 
dal confronto con la cultu¬ 
ra europea incarnata da An¬ 
na, che reca in valigia libri 

11 pericolosi ». Il finale poi, 
con la violenza stila stranie¬ 
ra e la sua uccisione da parte 
dei tre fratelli congiunti, ci 
avverte che tali manie non so¬ 
no ancora diventate inoffen¬ 
sive. 

Sceneggialo da Rafael Azeo- 
na. il film traspira evidente¬ 
mente umor nero c tende al¬ 
la metafora bunueliana. anche 
se è appesantito dalla mancan¬ 
za di ambiguità e di parados¬ 
so (salvo nella scena in cui 
l'eremita inginocchiato sì alza 
effettivamente dal suolo, rag¬ 
giungendo la lievitazione) c 
dall'eccesso di schematismo 
paradigmatico. Nel contempo, 
però, attrae per la sua chia¬ 
rezza, per i suoi fendenti ca¬ 
lati con decisione sulla testa 
di una società decrepita, ridi¬ 
cola c crudele. Parecchi sono 
i momenti graffianti. e va an¬ 
che registrata la fulminea bat¬ 
tuta di Geraldine Chaplin che. 
davanti all’esposizione di uni¬ 
formi e armi d’ognì epoca, 
per rallegrare il folle esclama: 
Il Anche mio padre era un mi¬ 
litare ». 

Ugo Casiraghi 


TELERADIO 


I I 


PSOGRAMMI 


TV nazionale 


Trasmissioni scolasticha 
Sapere 

Replica dells-terre ed oltì- 
ma puntata ‘ di * AlonoGra- 
fia: l'AventinO ». 

Ore 13 

Telegiornale 

Una lingua per lutti 

Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Nel bosco dei Pogles; 

Le avventure di V/istel 

Programma per ì più piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 

» 1 sogni di Michel e Can¬ 
tal » 

Tuttilibri 

Sapere 

Dodicesima puntata di « Vi¬ 
ta in Gran Bretagna » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

Una strega in paradiso 
Film Regia di Richard Oui. 
ne. Interpreti; Kim Novak, 
James Stewart. Jacìc Lem¬ 
mon, Elsa Lanchester, Ernie 
Kovacs 

Commediola satirica pope- 
lata di spettri e stregoni, 
questo film di Ovine pren¬ 
de di mira in chiave grotte¬ 
sca l'angusto sistema ma¬ 
triarcale slatunitcnsa 
Prima visione 


radio 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Telegiornale 


TV secondo 

10,15 Programma 

cinematografico 
(Per la scia zona ai Roma) 
21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un'era ccn C'av.c o Sci- 
mere e 1 "Solisti Veneti"' 
q-a.ndo la musica riflette la 
sccieti ». Un servizio di Pao¬ 
lo Scandaletti e Maurizio 
Cascavilia 

22.20 Le donne delTElrcria 

Ut riocurrcntario di Co-ra¬ 
do Sofia, .Mus che di P.ero 
LTniiiani (replica) 


• - PRIMO PROGRAMMA - 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8, 12,' 
13. U, 15, 17, 20, 21 e 23; 6; Mat¬ 
tutino musicale; 6.42. Almanacco; 
6,47: Cerne e perchè; 7,45: Leggi e 
sentenze; 8.30' Le canzoni del mat¬ 
tino; 9; Il mio pianoforte; 9,15: 
Voi ed io; 10; Speciale GR, 11,30: 
Quarto programma, 12,44; Pianeta 
musica; 13.20; Hit Parade; 13,25: 
Spazio libero, 14: Zibaldone italia¬ 
no. 15,10' Per voi giovani. 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05. Il 
girasole; 18.55' Intervallo musicale; 
19,10: Italia che lavora; 19.25: Mo¬ 
mento musicale; 20,20 Andata e 
ritorno, 21,15: L'Apprcxfo; 21,45: 

I concerti di Napoli, direttore Heinz 
Wallberg; 22; XX Secolo; 23,20. Di¬ 
scoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7 30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6; Il mattiniere: 7,ÀO- Buongior¬ 
no; 8,14: Tutto rock; 8,40: Galleria 
del melodramma, 9,15; Suoni e co¬ 
lori dell'orchestra; 9.35: Copertina 
3 scacchi; 13,35; Canzoni per can¬ 
zonare; 13,50; Come e perchè- 14: 
Su di giri; 14,30. Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Punto interrogativo; 
15,40; Cararai; 17,30' Spicciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 19,55: 
La via del successo, 20,10: Un di¬ 
sco per l'estate; 21: Supsersonic; 
22,43: Tarzan, di Edgar Rice Bur- 
rcughs; 23.05' Jazz dal vivo; 23.30: 
Musica leggera. 

TERZO PR(X»RAMMA 

Ore 9,30: Musica seria, 10: Concer¬ 
to Ci apertura, 11- La radio ptr le 
scuole; 11.40 Musiche italiane oi 
oggi; 12,15; La musica nel tempio; 
13,30; Intermezzo. 14.30: Musica co¬ 
rale. 15- Il No-rccento storico, 
15.45' La vida breve, musica di Ma. 
ruel De Falla 17,20. Fogli d'album, 
17,35; Il mangiatempD: 17.45: Scuc¬ 
ia materna, 13' Notizie del Terzo, 

18.30, Musica leggera, 18.45' Pic¬ 
colo pianeta; 19.15 Concerto della 
sera, 20,15; Tribuna internazionale 
dei compositori 1972. 21- Il gio.-na. 

j le del Terzo, Sette arti. 21,30; L'esi- 
’ ho, tre atti di Henry de Monthar- 
I lant. 


Televisione svizzera 


Ore 8,15: Matematica moderna 
(a eden), 18,10 Per i bamb.ni: 
Ghingcwo - M.crga-te l'elefante (a 
ccto'i ) . Le 24 ore di Le Ma-ns 
(a eden); 19.C5 Teiegicrna'e (a 
colori), 19,15 Bi’cier auf Deutsc*', 


legiornale (a colori); 20.40' I ca¬ 
ri bugiarci (a colon); 21,10; En- 
cictcp>edia TV. Pittori in Francia 
dal 900 a oggi (a colori); 22' 
Danze folcloristiche Balletto gccr- 
g ano (a eden), 23. Te'egicrna- 


19.45 Ofc etiivo sport, 2Ù.20. Te- le (a colori). 

Televisione jugoslava 


O-e 9 35- La TV a scuola, 
14 <5 Ripjetizione della TV a 
scuola: 17.45 II vocabolario ìm- 
pazzi'o, 13,3C- Il vostro ccnsi- 
ghee, i9 Programma per i g o- 
»aT, 19 45; Cartoni animati, 
20,30 Giro del mondo ccn la 


cinepresa; 21 Giulietta e Romeo 
a cttob-e; 22- Te'eg ornale, 22,20. 
Il Mediterraneo — SECONDO 
PROGRAMMA: 20 25 Lo spo-t ne'- 
la caricatura. 20,30; Telefilm, 
21 20 La pnrcipiessa araba, f.!m 
egiziano. 


Televisione Capodistria 


Ore 20 L'aigclino dei ragazzi. 
Cartoni ai mati cfella serie * Una 
risata m testa > (a co'orì); 20,15: 
Te egicrnale, 20,30: Musicalmente, 
i m ei espiti ed io. Spettacolo 


musicaie delta Rad o TV di Bel¬ 
grado (a colon); 21,20 Cineno- 
tes' < La cellula impsazzita ». Do¬ 
cumentario della serie XXI se¬ 
colo (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7- Buon giorno in musica; 

7.30. Notiziario; 7,40; Buon gior¬ 
no in musica; 8,40. Arsgolo dei 
ragazzi per le classi supTeriori; 
« Il mio psaese: Parenzo »; 9: 

Arie operistiche; 9,30. Ventimila 
lire per il vostro programma; 
10 Melodie in voga; 10,15: E' 
con noi .; 10,30; Notiziario; 

10,35: Intermezzo musicale; 10,45: 
Vanna, un'amica tante amiche; 
11,15 Aiscoltiamolì insieme. 12- 
14 Musica per voi; 12,30. Gior¬ 
nale radio; 13: Brindiamo con...; 


14; Disco più disco meno; 14,30: 
Notiziario; 14,35: Lunedi sport; 
14,45: Longplay club; 15,X; Di- 
scorama; 16; Quattro piassi con...; 
16,30; Notiziario; 16,40: Inter¬ 
mezzo musicale, 16.45: Bella, 
bella, bella ..; 20; Buona sera in 
musica; 20,30; Notiziario; 20,40: 
Palcoscenico operistico; 21 ,X; 
Chiaroscuri musicali; 22- Canzo¬ 
ni, canzoni.. ; 22,30; Notiziario; 
22.35. Grandi Interpreti: Il quar¬ 
tetto d’archi Amadeus. 
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Uagghiacciaiite dramma che ha gettato nei lutto tutto il mondo dello sport 





. .. . 









Renzo Pasolini, un professionista scrupoloso 


Generoso e sempre antidivo 


Non aveva mai saputo re¬ 
citare sulle sue vittorie, an¬ 
che quando il motociclismo 
in Italia viveva in gran par¬ 
te sul duello Agostini - Pa¬ 
solini nelle 350 cc. Era in¬ 
capace di reclamizzarsi, di 
dar valore commerciale a 
questi successi, a mostrar¬ 
si. insomma, come un « di¬ 
vo ». Vinceva e basta. Era¬ 
no gli anni intorno al ’69. 
Battuto il « grande » avver¬ 
sario. Renzo tornava con 
moglie e figlia a casa, a Ri¬ 
mini. 

A casa sua una domenica 
sera Tandammo a trovare. 
Era in pigiama, ci disse che 
se avessimo tardato ancora 
un quarto d'ora Tavremmo 
trovato a letto. Era rimasto 
lì, perchè voleva rivedere al¬ 
la televisione il successo 
conquistato nel pomeriggio 
su Agostini. Era l’unica li¬ 
cenza di una giornata me¬ 
ravigliosa per via di quel 
trionfo tanto importante. 

Renzo Pasolini era un pro¬ 
fessionista scrupoloso del 
motociclismo, e ne considera¬ 
va unicamente il lato tecni¬ 
co: mai l’avevamo visto cer¬ 
care l’applauso, perchè ne 
era incapace. Ecco perchè le 
sue vittorie non sempre 
hanno avuto gran clamore. 

Renzo era nato a Rimini 
nel ’38. esattamente il 18 
luglio. Fu il padre, Massimo 


Pasolini, a trasmettergli la 
passione per il motore. Mas¬ 
simo, discreto corridore, ave¬ 
va costruito una propria pio¬ 
to, una « Linto » con la qua¬ 
le ottenne alcune alTerma- 
zioni. Sempre il padre, con 
una « Benelli » monoalbero, 
prima della guerra, si afler- 
mò in varie gare. Nel '36 con 
una « Aermacchi » 75 cc. riu¬ 
scì ad ottenere due prima¬ 
ti sul miglio e sul chilome¬ 
tro lanciato. 

Dunque, in casa Pasolini la 
passione per la moto c’era, e 
come. Renzo si formò a que¬ 
sta valida scuola comincian¬ 
do. ovviamente, con le ga¬ 
re di regolarità. Poi passò al 
motocross. Non l’abbandonò 
mai, anche quando divenne 
un protagonista delle gare 
di velocità. « Perchè — sole¬ 
va dire — questa specialità, 
soprattutto durante la catti¬ 
va stagione, in inverno, mi 
aiuta a mantenermi in qual¬ 
che modo in allenamento ». 
D’altra parte nel motocross 
era riuscito ad emergere 
conseguendo parecchie affer¬ 
mazioni. 

Nel ’59 passò alla « Aer¬ 
macchi». dedicandosi alla ve¬ 
locità. Gareggiò nel ’62 e ’63 
e dopo alcune vittorie, pas¬ 
sò tra i «senior». Sull’impe¬ 
gnativo circuito di Monza 
ottenne un quarto posto. Nel 
’65 un secondo posto nelle 



Remo Pasolini 

250 ed un terzo nelle 500 
nelle classifiche del campio¬ 
nato italiano. 

Nel ’66 giunse terzo nelle 
« 350 » nella classifica mon¬ 
diale. mentre ai campionati 
italiani raggiunse un secon¬ 
do piazzamento nelle «250» 
ed un terzo nelle « 500 ». 

A tutti i tecnici apparve e- 
vidente che Renzo aveva 
stoffa per entrare fra i 
« grandi » del motociclismo. 
Aggiungeva alle sue indub¬ 
bie capacità tecniche, un 
pizzico di spregiudicatezza. 


Di Renzo Pa.solini si diceva 
un gran bene. Perciò fu in¬ 
gaggiato dalla « Benelli ». 
Con moto potenti le affer¬ 
mazioni nelle « 250 », « 350 » 
e « 500 » arrivarono peren¬ 
torie. testimonianza di una 
grinta che Renzo aveva sem¬ 
pre avuto. Nel ’68 era ormai 
lanciato verso lusinghieri 
traguardi: vinceva e faceva¬ 
no scalpore le sue splendide 
affermazioni nel campiona¬ 
to italiano a Riccione, a San 
Remo ed a Vallelunga: con¬ 
quistava il titolo italiano 
nelle «250» e «350»: si fa¬ 
ceva notare anche all’estero. 
Tuttavia era nel ’69 che Pa¬ 
solini « esplodeva » ottenen¬ 
do nella primavera di quel¬ 
l’anno ben otto affermazio¬ 
ni e nuovamente i titoli ita¬ 
liani delle « 250 » e « 350 » 
furono suol. Poi c’era una 
lunga forzata sosta per via 
di un .serio incidente. Ritor¬ 
nava quindi con l’Aermac- 
chi. correva e faceva il col¬ 
laudatoré e fra i piazzamen¬ 
ti più significativi c’era un 
secondo posto nella classifi¬ 
ca del mondiale nelle « due 
e mezzo ». Anche quest’anno 
aveva cominciato ottima¬ 
mente. Renzo Pasolini era 
sposato ed aveva due figli. 
Sabrina di sei anni e Renzo 
Junior di due. 

Franco Vannini 



Jarno Saarinen alla vigilia delia corsa 


Diceva: «Smetterò nel *75» 


Alla vigilia della corsa, Saa¬ 
rinen aveva affermato, in oc¬ 
casione di ima inten’ista ri¬ 
lasciata alla stampa, che a suo 
parere la pista di Monza era 
pericolosa. « Mi piace — dis¬ 
se —. E’ veloce, ma anche 
pericolosa ». Soprattutto l'as¬ 
so finlandese riteneva l’asfalto 
della pista più adatto per le 
auto che hanno maggiore sta¬ 
bilità, che per le moto, Saa¬ 
rinen aveva anche aggiunto 
che nei punti nevralgici del 
tracciato \i erano delle ir¬ 
regolarità nel fondo stradale: 
e aveva fatto preciso riferi¬ 
mento al « cun'one >» dove, un 
rappezzo, è motivo di sbanda¬ 
mento per le moto, lanciate 
in quel punto a piena velo¬ 
cità. 

Sembra quasi, a pensarci og¬ 
gi, che Saarinen sentisse nel 
sangue la drammatica conclu¬ 
sione cui è giunta la corsa. 
Come guidato da un presenti¬ 
mento aveva infatti aggiimto 
al suo intervistatore: « Nel '75 
smetterò di gareggiare ». La 
sua affermazione, indubbia¬ 
mente. non costituiva una ri¬ 
nuncia a quella passione che, 
in pochi anni, lo ha affer¬ 
mato come uno dei maggiori 
protagonisti del motociclismo 
mondiale. Piuttosto, indicara 



Jarno Saarinen 


come egli pensasse a impe¬ 
gnarsi più seriamente nella 
sua professione di ingegnere; 
e certo, anche il suo recente 
matrimonio con la biondissi¬ 
ma e dolce Soili, lo spingeva 
a desiderare una vita più nor¬ 
male, con meno rischi e pe¬ 
ricoli. 

Dopo quanto è accaduto 


oggi, le affermazioni di Saa¬ 
rinen paiono drammaticamen¬ 
te profetiche e nel contem¬ 
po rivelano il dramma umano 
del campione, combattuto tra 
la passione sportiva e la vi¬ 
ta familiare. 

Jarno Saarinen era diventa¬ 
to famoso negli ultimi tem¬ 
pi quanto il nostro Pasolini, 
grazie ai duelli che. in tutte 
le gare, li vedei^o antago¬ 
nisti. A cavallo della sua 
« Yamaha », il finlandese sta¬ 
va addirittura minacciando da 
vicino la supremazia, una vol¬ 
ta incontrastata, di Giacomo 
Agostini: l’anno scorso aveva 
conquistato il titolo iridato 
delle « 250 », ed impegnava or¬ 
mai da pari a pari il cam¬ 
pione di Lovere, anche nel¬ 
le « 3.50 ». 

A conferma della sua le¬ 
vatura, Saarinen conquistò nel 
marzo dsll’anno scorso la vit¬ 
toria nelle 200 miglia di Day- 
tona. in Florida, impresa mai 
raggiunta da alcun motocicli¬ 
sta. Il ^2 è stato dunque 
l’anno della sua definitiva af¬ 
fermazione. Aveva comincia¬ 
to nel '63, dedicandosi all'at- 
tività motociclistica su ghiac¬ 
cio e, dopo una serie di in¬ 
coraggianti successi, abbando¬ 
nò questa specialità nordica 


per cimentarsi nelle più pre¬ 
stigiose gare di velocità. Nel 
1969 ottenne i primi successi 
di rilievo, conseguendo il tito¬ 
lo finlandese nelle classi 
« 125 » e « 250 » cc. Il corag¬ 
gio e la piena conoscenza 
tecnica del mezzo facevano di 
Saarinen un campione perfet¬ 
to. Nel 1970. infatti, si piaz¬ 
zò quattro volte al quarto 
pesto nelle più importanti 
competizioni intemazionali, 
classificandosi tra l’altro quin¬ 
to nel campionato del mondo 
della classe « 250 ». Nel 1971 è 
secondo nella classifica mon¬ 
diale della classe « 350 » e 
campione iridato nella « 250 ». 
Nel 72 le sue sfide con Ago¬ 
stini diventano l’attrattiva di 
tutte le manifestazioni di pri¬ 
mo piano: l’attenzione degli 
appassionati di motociclismo 
è sempre rivolta a questi duel¬ 
li. Tra le affermazioni più 
significative del finlandese ri¬ 
cordiamo il Gran Premio di 
Plancia nella classe « 250 », il 
Gran Premio di Cecoslovac¬ 
chia nella classe « 350 ». il 
Gran Premio di Finlandia e 
le gare di Silverstone, Pesa¬ 
ro. Scarborough e Mallory 
Park. 

r. r. 


( * tiifeigorpiofllca ) 
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Iji iiiliMjionr ntrtroroloicica salla nostra praisola. 
rimane orientata Terso una Tariabilità piuttosto ac¬ 
centuata. soprattutto per il persistere di una circo¬ 
lazione di aria umida ed instabile. Su tutte le 
tesioni si alterneranno di frequente annuTolamenti 
e schiarite e a tratti saranno possibili pforaschi o 
temporali. <|aesti fenomeni saranno più frequenti 
sulle rrcioni nord-orientali e su quelle della fascia 
adriatica compreso il relatiro settore della catena 
appenninica. Durante il corso della fdomata e possi¬ 
bile una intensificazione della atticità nuvolosa a 
cominciare dalla Sardeicna. le regioni tirreniche cen¬ 
trali e quelle nord-occidentali. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

13 

24 

Firenze 

13 

24 

Napoli 

14 

24 

Verona 

12 

22 

Piva 

11 

22 

Potenza 

11 

25 

Trieste 

15 

21 

Ancona 

14 

20 
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15 

22 

Venezia 

14 

22 

Parvgia 

12 

23 

Raffio C. 

17 

24 

Milano 

10 

21 

Pescara 

11 

24 

Messina 

18 

25 

Torino 

10 

18 

L'Aqoila 

n. 

P- 

Patenna 

U 

22 

Gcnee» 

14 

19 
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15 
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12 
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17 
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♦ 
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Gli incidenti mortali 


nel motociclismo 


L'estate scorsa 
era toccato a 
Gilberto Parlotti 

MILANO, lo maggio 

La tragedia avvenuta oggi 
a Monza riporta alla mente 
altri incidenti capitati nello 
sport del motociclismo negli 
ultimi anni. 

A parte rincidente (frattu¬ 
ra della spina dorsale) occor- 
.so a Tarquinio Provini il 25 
agosto del 1966 a Douglas (I- 
sola di Man) durante le pro¬ 
ve del «Tourist Trophy», ec¬ 
co alcimi incidenti mortali: 

II 29 agosto 1967 all’Isola di 
Man muore l'inglese Geoffrey 
Proctor, di 24 anni, durante 
un allenamento in vista del 
Gran premio deU’Isola. Il 4 
settembre 1968 a Genova, du¬ 
rante le prove della Ponte- 
decimo-Giovi, muore in un in¬ 
cidente Giuseppe Colombo. Il 
12 luglio 1969 a Hohenstein, 
durante lo svolgimento del 
Gran Premio della Germania, 
muore l’inglese Bill Ivy. Il 
primo settembre 1970 allTso- 
la di Man, l’inglese George 
Ckillins muore dopo un inci¬ 
dente occorsogli durante la 
disputa del Gran Premio 
Mans della classe 250 c.c. 
Nell’estate del 1971 a Riccio¬ 
ne, muore Angelo Bergamon- 
ti. Nell’estate 1972 a Dougl.is 
neiri.sola di Man muore il 
triestino Gilberto Parlotti, 


Una chiazza d’olio sulla pista 
è stata la causa della tragedia? 

Fra i sostenitori di questa tesi anche Agostini - Saarinen aveva denunciato in un*intervista i pericoli di un dislivello 

punto ove è avvenuta la sciagura - Uno spettacolo apocalittico si è presentato ai soccorritori 


SERVIZIO 

MONZA, 20 maggio 

Ben difficilmente il mondo 
sportivo potrà dimenticare 
questo tragico pomeriggio 
monzese, dove due dei pili 
grandi nomi del inolociclisino 
niondiule, Jarno Saarinen e 
Renzo Pasolini, liunno perso 
tragicamente la vita. 

Era iniziato tulto regolar¬ 
mente a Monza per il G.P. 
delle Nazioni, quarta prova 
dei moto mondiali. Interes¬ 
santissima si era dimostrata 
là classe 350, dove proprio un 
Pasolini in ottima forma e fi¬ 
nalmente con la nuova e com¬ 
petitiva Aermacchi raffredda¬ 
ta ad acqua, era autore di 
una spettacolare rimonta che 

10 portava dalla nona posizio¬ 
ne a condurre, a pochi giri 
dal termine, davanti al rivale 
di sempre Giacomo Agosti¬ 
ni. Renzo abbassava di pas¬ 
saggio in passaggio il tempo 
sul giro, sfiorando i 200 ora¬ 
ri di media: poi, aH’ultima 
tornata, ancora una volta la 
sfortuna impediva al porta¬ 
colori della Harley di coro¬ 
nare degnamente la sua fatica, 
costringendolo al ritiro per 
noie meccaniche. « Paso » tor¬ 
nato ai bo.v, per nulla sfidu¬ 
ciato. ci diceva: « Vedrete, mi 
rifarò nelle 250, que.sto non 
è che rinizio, ora si che di¬ 
spongo di macchine veramen¬ 
te competitive ». E ci lascia¬ 
va cosi, sorridendo ed avvici¬ 
nandosi verso la moto aran¬ 
cione già schierata in pista. 
Saarinen, era l’ultimo a pre¬ 
sentarsi alla partenza e c’era 
già chi diceva che voleva fa¬ 
re la « prima donna » come 
Agostini. Poi... 3 minuti, 2 mi¬ 
nuti, 1 minuto... Via! 

Braun era il primo a por¬ 
tarsi in testa, seguito da Pa¬ 
solini e dai due alfieri della 
Yamaha: Saarinen e Kanaya. 
Alla semicui-va estremamen¬ 
te veloce prima di Lesmo Pa¬ 
solini superava Braun ed av¬ 
veniva rinspìegabile. Renzo 
scivolava paurosamente e ca¬ 
deva rimbalzando suU'asfal- 
to; la sua moto scagliata a 
folle velocità contro il gard 
raìl. rimbalzava indietro e in¬ 
vestiva Saarinen che soprag¬ 
giungeva in quel mentre. Jar¬ 
no perdeva il controllo e 
piombava a terra. Nel con¬ 
tempo giungevano, ad ondate 
successive, gli altri concor¬ 
renti e c'era chi riusciva a 
schivare ì due corpi, come 
Gallina, e chi invece vi piom¬ 
bava sopra a tutta velocità 
cadendo a sua volta. « Sem¬ 
brava di essere in guerra», di¬ 
rà un collega che era sul po¬ 
sto. La moto di Pasolini pren¬ 
deva fuoco e così pure quel¬ 
la di Mortimer. incendiando 
le balle di paglia umida ed 
innalzando alte colonne di fu¬ 
mo nero. 

Nel groviglio dei corpi e 
delle macchine, i primi scon¬ 
volti soccorritori estraevano 
Pasolini, il cui volto, sotto 

11 casco, non si distingueva 
più. Nonostante ciò veniva 
trasportato alla sala di ria¬ 
nimazione che si avvaleva dei 
più grandi specialisti. 11 cor¬ 
po. ormai esanime, di Jarno 
Saarinen veniva rimosso su¬ 
bito dopo. Nella caduta, il 
campione del mondo aveva 
perso il casco e parecchie mo¬ 
to, almeno quattro, erano 
passate sia sul corpo sia sul 
volto del finlandese facendo¬ 
ne scempio. 

Walter Villa, anch’egli coin¬ 
volto nella sciagura, nono¬ 
stante fosse completamente 
privo di sensi, appariva an¬ 
cora in vita. Subito traspor¬ 
tato alla sala di rianimazio¬ 
ne. riprendeva i sensi dopo 
più di 5 minuti, anche se 
completamente inebetito dallo 
choc; veniva quindi inviato, 
tramite un elicottero, all’ospe¬ 
dale di Niguarda per ulte¬ 
riori esami. 

Nel contempo, nonostante il 
pronto intervCTito del servizio 
d'ordine, l'autodromo era 
piombato nel caos. In pista si 
succedevano le autoambulanze 
per soccorrere gli altri piloti 
feriti, che, anche se non gra¬ 
vi, necessitavano di cure im¬ 
mediate. 

Le prime avvisaglie del 
dramma, che si era svolto in 
pochi attimi, al pubblico delle 
tribime, le dava Kscn&yn, il 
compagno di squadra di Jar¬ 
no Saarinen che. tornando a 
lentissima andatura verso ì 
box, piombava, una volta sce¬ 
so dalla moto, nelle braccia 
del suoi meccanici, semlsvenu- 
to per i postumi dello choc 
subito. I piloti che erano riu¬ 
sciti a salvarsi fortunosamen¬ 
te dalla carneficina parevano 
tutti inebetiti e si assisteva 
a scene che sfioravano la fol¬ 
lia. Il povero Gallina, dopo 
aver visto il macello, compi¬ 
va ancora un paio di giri a 
zig zag, poi si fermava vicino 
alla rete, la.sciava piombare la 
moto a terra e si prendeva la 
testa fra le mani. 


PjLssava una intera ora pri¬ 
ma che la .situazione si fosse, 
per modo di dire, normaliz¬ 
zata. Giungevano finalmente le 
prime notizie sulla meccanica 
dell’incidente. 

Si veniva a sapere che gli 
altri piloti coinvolti e preci¬ 
samente; Palomo, Giansan- 
ti. Janson e Mortimer, non¬ 
ché lo stesso Kamaya. ave¬ 
vano riportato ferite ed a- 
brasioni .superficiali di nes¬ 
suna entità e .stavano tutti 
beni.ssimo. a parte lo choc 
subito. SI veniva pure a sa¬ 
pere che Villa aveva ripor¬ 
tato solamente la frattura 
della gamba ed alcuné lesio¬ 
ni, del resto non molto gra¬ 
vi con prognosi di una tren¬ 
tina di giorni. 

Ora si cerca di ricostruire 
l’incidente e vedere soprat¬ 
tutto il perchè dell’accaduto 
e se sussistano responsabili¬ 
tà. Arrivano i primi com¬ 
menti degli spettatori che 
casualmente hanno assistito 
aH’incidente. Molti, tra cui 
Agostini, concordano nel di¬ 
re che sul tracciato vi era 
una larga macchia d’olio. Al¬ 
tri. e. tra questi alcuni emi¬ 
nenti rappresentanti del 
mondo motocicli.stico. si sca¬ 
gliano contro ra.ssurdità di 
permettere corse di moto do¬ 
ve vi .sono dei guard-rail. Se 
al posto del fatidico guard¬ 
rail ci fo.sse stata la terra 
battuta. Pasolini se la sa¬ 
rebbe cavata certamente con 
lesioni non mortali " e • non ^ 
sarebbe avvenuto il ' grande 
macello. Altri imputano la 
tragedia di oggi alla man¬ 
canza delle tanto discusse 
varianti che limiterebbero 
la velocità. 

Chi come sempre resta 
nel suo « piccolo mondo « 
è la Federazione Motocicli¬ 
stica Italiana che pare si 
sia guardata bene dall’appu- 
rare o meno la pericolosità 
sul tratto in questione, dopo 
alcune lamentele fatte già 
nelle prove da piloti, tra i 
quali lo stesso Saarinen. che 
avevano rilevato una parti¬ 
colarmente insidiosa gibbo¬ 
sità dell’ asfalto. Non solo 
ma il suo presidente Colucci, 
dopo i tragici fatti, durante 
una conferenza stampa, in¬ 
vece di parlare di nuove so¬ 
luzioni per permettere una 
maggior sicurezza in gare di 
questo tipo, si preoccupava di 
smentire le voci sulla mac¬ 
chia d'olio e imputava a uno 
« sbaglio » in piega di un 


Parla uno dei protagonisti 

Walter Villa: 

« Non so cosa 
è successo. 

Mi sono trovato 
airospedale » 

MILANO, 20 maggio 

* Eravamo partiti da circa 
un chilometro — ha raccon¬ 
tato Walter Villa — e stavo 
imboccando in quinta posizio¬ 
ne il curvone dopo il rettili¬ 
neo a circa duecento chilo¬ 
metri aU'ora. Ad un tratto ho 
visto davanti a me l’Aermac- 
chi guidata dal francese Rou- 
gerie bloccarsi e mettersi di 
traverso. Ero a pochi metri e 
non ho potuto fare a meno 
di finirgli addos.so. Da quel 
momento in poi non so che 
cosa è successo: mi sono ri¬ 
svegliato in ospedale ». 

Villa era stato raccolto esa¬ 
nime sulla pista di Monza e 
trasportato in elicottero al- 
l’os^dale Maggiore di Ni¬ 
guarda a Milano. Le sue con¬ 
dizioni non sono gravi. Egli 
ha riportato ia frattura del 
piede destro, che gli è stato 
ingessato senza bisogno di 
una riduzione della frattura. 
Il corridore sarà probabilmen¬ 
te dimesso stasera. 

Villa ha saputo piti tardi 
della morte dei due colleghi 
ed è rimasto profondamente 
turbato. In merito a una vo¬ 
ce secondo cui l’incidente sa¬ 
rebbe stato causato da una 
macchia d’olio lasciata dalla 
sua moto nella precedente cor¬ 
sa delle « 356 », Villa ha det¬ 
to: « Non credo che ciò sia 
possibile. In realtà un tubo 
deH’oIio si è rotto alla mia 
moto, ma la quantità di olio 
uscita è stata minima, tanto 
che ho potuto continuare la 
corsa e, data la velocità a cui 
andavo, credo che l’olio si sia 
polverizzato. Ritengo più pro¬ 
babile, invece, che l’incidente 
sia avvenuto per un ’’ grippag¬ 
gio” del motore, non infre¬ 
quente in questa cilindrata, 
della motocicletta del primo 
corridore che è caduto ». 


« maestro » quale era Renzo 
Pasolini. 

Le gare nel contempo, co¬ 
me era giu.sto e prevedibile, 
erano .state sospese, anche 
se il questore, dava il nulla 
osta per il proseguimento 
della manifestazione. Nella 
mattinata, prima del tragico 
incidente, si era corsa la 
« 50 » cc. che aveva visto la 
netta afTermazione di De 
Vries con la Kreidler da¬ 
vanti a Kneurbuhler su 
Kreidler. 

Nelle « 125 » Andersson con 
la « Yamaha » batteva anco¬ 


ra una volta dopo un incan¬ 
descente duello NIeto e la 
« Morbidelli ». 

Le « 350 » vedevano l’affer- 
mazione di Agostini e del¬ 
la « MV » 4 cilindri dopo lo 
abbandono di Rean («MV») 
aH’inizio della gara e di Pa¬ 
solini aH’ultimo giro. Secon¬ 
do era Lanslvuori con la 
« Yamaha » che dopo questo 
risultato conduce ancora la 
classifica dei mondiali. Terzo 
11 sorprendente Andersson 
pure lui su « Yamaha ». In 
questa classe aU’ultimo giro 
la « Benelli » quattro cilin¬ 


dri di Walter Villa rompeva 
un manicotto dell’olio e ne 
perdeva - copiosamente sul¬ 
l'asfalto. determinando forse 
la premessa del dramma di 
pochi minuti dopo. 

Enzo Caniatti 

NELLE FOTO in testata; un'im¬ 
magine della pitia di Monza do¬ 
po il terrificante incidente; la 
moto di Pasolini sfasciata; il ca¬ 
sco di Saarinen e un pezzo del 
motore della moto del finlan¬ 


dese. 


una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 

serata 



dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 
con VAT 69, il grande scotch 
dal tono internazionale. 
Quando desiderate , 
una sera-serata... 
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Presentato a Nizza alla «XXLSemaine internationale du Car» 

C'è anche la toilette suU'autolNis 
sperimentale Fiat «Rally '73> 

La stessa casa lo propone come alternativa alla vettura privata - Realizzato sulla meccanica della « Fiat 
343» dispone di soli ventun posti - Ha pure una «zona bar-conversazÌone » - Può superare i 100 
chilometri orari • Le caratteristiche di questo prototipo garantiscono viaggi estremamente confortevoli 


La Fiat ha colto l'occa¬ 
siono della « XXI Semaine 
Internationale du Car », la 
manifestazione che si tiene 
ogni due anni a Nizza e 
che è interamente dedicata 
agli autobus, per presenta¬ 
re — insieme ai noti mo¬ 
delli « 308 Servizio di li¬ 
nea ». « 308 L Turismo », 
((3-13 Turismo» e « 3-13, Gran 
Turismo Lusso » — un au¬ 
tobus sperimentale chiama- 
to « Rally '73 ». Questo nuo¬ 
vo veicolo si propone di 
dimostrare — ed è signifi¬ 
cativo che lo sottolinei la 
Fiat — « le possibilità del 
mezzo collettivo come al 
ternativa alla vettura priva¬ 
ta. anche nel settore pili 
raffinato ed esigente del tu¬ 
rismo di alta classe ». 

Realizzato sulla base 
meccanica del modello 
« 343» — lunghezza 11 m., 
motore posteriore da 190 
CV (DIN) e sospensioni 
pneumatiche aiitocompensa- 
te —. la velocità massima 
del «Rally ’73» è di oltre 
100 km/h. 

Disegnato dal Centro Sti¬ 
le Fiat, l’autobus ha linee 
squadrate e filanti, finestra¬ 
ture totali con riduzione al 
minimo dei montanti ed as¬ 
senza di sporgenze che pos¬ 
sano provocare vortici di 
aria. Una fascia ad assor¬ 
bimento d’energia protegge 
tutto intorno il veicolo da¬ 
gli urti a bassa velocità. 
L’intera carrozzeria è resa 
indeformabile, oltre che 
dalle centine in acciaio, da 
due robusti roti bar collo¬ 
cati rispettivamente dietro 
alla porta anteriore e alla 
estremità posteriore. 

Airinterno deH’autobus, in 
una cubatura di oltre 47 m'. 
sono stati previsti solo 21 
posti, (47 su «343») ciò che si¬ 
gnifica oltre 2 m’ di spazio 
a testa compresi autista e 
hostess. 

Le 21 poltrone singole, do¬ 
tate di cinture di sicurezza, 
sono disposte su tre file 
per consentire ad ogni pas¬ 
seggero libertà di movimen¬ 
to. 

Nella parte posteriore del 
veicolo è stata ambientata 
una zona « bar e conversa¬ 
zione », che comprende un 
divano ad angolo per 4-5 
posti, in mobile-bar con fri¬ 
gorifero incorporato, ed im 
apparecchio TV da 18 polli¬ 
ci. La toilette — particolar¬ 
mente utile su veicoli di 
questo tipo — è sistemata 
lateralmente per non di¬ 
sturbare la visibilità poste¬ 
riore ed è servita da im im¬ 
pianto d'acqua in pressione. 
Pub essere utilizzata anche 
a veicolo fermo. Nella pa¬ 
rete'verso la zona-bar è sta¬ 
to ricavato un capace guar¬ 
daroba. 

La visibilità totale per 
tutti i passeggeri è assicu¬ 
rata dalla disposizione del¬ 
le poltrone e dall'ampiezza 
delle finestrature, di tipo 
awolgente. con cristalli a- 
termici. Tendine semirigide, 
scorrevoli, consentono, in 
caso di eccessivo riverbero 
solare, di ottenere im ri¬ 
posante tono di penombra. 

Per facilitare la conversa¬ 
zione o l'ascolto di pro¬ 
grammi radio-televisivi, il 
« Rally '73 » è dotato di un 
completo ed efficiente si¬ 
stema di insonorizzazione, 
raggiunto anche attraverso 
lo studio aerodinamico: iso¬ 
lamento della carrozzeria 
dalle vibrazioni e dai ru¬ 
mori; moquettes sulla par¬ 
te inferiore delle fiancate 
e sul pavimento; rivesti¬ 
mento del soffitto in tessu¬ 
to fonoassorbente e antin¬ 
cendio. 

Un'ottima climatizzazione 
è poi assicurata dalla pre¬ 
senza di tre impianti di¬ 
stinti: un impianto di aria 
condizionata azionato da 
un motore Diesel ausiliario; 
tm impianto di riscalda¬ 
mento autonomo, ed un im¬ 
pianto di ventilazione ad 
aria forzata. 

E’ quindi possibile man¬ 
tenere al livello desiderato 
la temperatura ed il grado 
di umidità qualunque sia la 
condizione ambientale ester¬ 
na. 

L’aria condizionta immes¬ 
sa in modo uniforme attra¬ 
verso le feritoie alla base 
dei finestrini impedisce an¬ 
che Tappannamento dei cri¬ 
stalli; la zona bar è servi¬ 
ta da una sua climatizza¬ 
zione particolare. 

Per ogni poltrona è pre¬ 
vista una luce di lettura 
autonoma a fascio guidato 
e una bocchetta di aerazio¬ 
ne a flusso regolabile. 





\ > 



La validità stilistica dal Fiat « Rally 73 », cha si può apprauara naila foto qui sopra, si accom¬ 
pagna alla validità aarodinamica, coma hanno dimostrato la prova naila gallarla dal vanto. NaI 
disagno in alto l'autobus visto in ■ trasparenza »; sì notino, in particolare, lo spazio tra un sedila 
a l’altro a la sistamaziona dalla parta postariora cha ospita la zona « bar-eenvarsaztona » a, sulla 
sinistra, il blocco dai servizi. 


Sperimentato in Jugoslavia 

Un dispositivo 
antinquinamento 

Riduce del 90 per cento te emissioni di monossido 
di carbonio e del 15 per cento il consumo di benzina 


A Zagabria sono entrate 
in circolazione dieci auto- 
mobiii equipaggiate con uno 
speciale dispositivo antin¬ 
quinamento. La prova su 
strada del dispositivo, lun¬ 
gamente sperimentato in la¬ 
boratorio, dovrebbe prelu¬ 
dere ad una produzione di 
serie. L’apparecchio, che 
viene applicato al tubo di 
scarico delle auto, sarebbe 
in grado di eliminare alme¬ 
no il 90*^;. del monossido 
di carbonio prodotto dalia 
combustione. Dieci macchi¬ 
ne cioè produrrebbero me¬ 
no veleno di quanto oggi 
ne produca una sola. 

Le caratteristiche dell’ap- 
parecchio non sono ancora 
rese note in quanto sono 
ancora in corso le pratiche 
per il brevetto, ina gli spe¬ 
rimentatori a.ssicurano che 
esso non riduce la potenza 
del motore. Il dispositivo è 
stato messo a punto da un 
ingegnere e da un mecca¬ 
nico di Zagabria, Stjepan 
Poslek e Valdo Penicki. 

Prima della Installazione 
sulle dieci automobili che 
da un mese stanno circo¬ 
lando per le strade di Za¬ 
gabria il dispositivo è sta¬ 
to sottoposto ad oltre 500 
esperimenti presso l’Istitu¬ 
to per la sicurezza stradale 
a Zagabria. 

Oltre ad annullare quasi 
completamente la quantità 
di ossido di carbonio nel¬ 
lo scarico attraverso una 
migliore combustione del 
carburante, il dispositivo 
riduce del 15 per cento il 
consumo della benzina. So¬ 
cietà americane ed austria¬ 
che hanno mostrato inte¬ 
resse alla produzione del¬ 
l’apparecchiatura, che ver¬ 
rà immessa sul mercato tra 
due o tre mesi in Jugosla¬ 
via al prezzo di 500 dina¬ 
ri (18.000 lire). 

A. B. 


In Romania 

Incrementata 
la produzione 
di trattori 

Durante il 1972 in Roma¬ 
nia sono stati prodotti 35 
mila trattori, tre volte 
quanti ne uscirono dalle 
fabbriche nel 1965. Attual¬ 
mente a Brasov e negli al¬ 
tri stabilimenti sono in fun¬ 
zione le linee per produr¬ 
re trattori da traino e ca¬ 
terpillar dei seguenti tipi: 
3.50, 400, 445, 550, 650. 651 
nonché s. 750 e s. 1500. 

Oltreché per Tammoder- 
namento dell’agricoltura e 
per le altre esigenze del¬ 
l'economia nazionale, la 
produzione di trattori è im¬ 
portante anche per l’espor¬ 
tazione. Attualmente sul 
mercato intemazionale i 
trattori romeni — anche se 
prodotti da una industria 
giovane — sono tra i più 
richiesti. 

L’anno scorso l’esportazio- 
ne, rispetto al 1971, è au¬ 
mentata del 45‘c, con un 
incremento* di oltre cinque 
volte rispetto al 1965. I ti¬ 
pi più richiesti sono quelli 
da 40, 45. 55. 65 e 150 hp, 
usati nei vari settori della 
agricoltura ed anche nei la¬ 
vori dell’edilizia, nei tra¬ 
sporti, nelle operazioni fo¬ 
restali. L’esportazione tocca 
settanta Paesi di tutto il 
mondo, compresa l’Italia. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
no corrente sono stati già 
firmati contratti per la ces¬ 
sione all’estero (li un con¬ 
tingente pari al 150% ri¬ 
spetto aU’anno scorso, il 
che significa che saranno 
esportati 24-25 mila tratto¬ 
ri, pari al 70% della pro¬ 
duzione complessiva. 

S. G. 


Ora si vende anche in Italia 

Moto da amatori 

la Ducati «450 RT» 



La Ducati « 450 RT »-. la sua linea non no motta in risolto 
occezionali possibilità di impiego. 


E' in vendita da poco, 
anche nel nostro Paese, la 
Ducati « 450 RT », una mac¬ 
china che la casa di Bar- 
go Panigaie aveva destina¬ 
to esclusivamente al mer¬ 
cato statunitense, dato che 
le sue doti rendevano la 
« 430 » un’ottima macchina 
da Enduro, le massacranti 
gare di pseudo cross-rego¬ 
larità che si svolgono nel 
deserto americano. 

AI primo colpo d'occhio 
bisogna dire, la Ducati non 
mostra certo la grinta, di 
cui fanno fede le ottime 
prestazioni fuoristradistiche 
in campo nazionale ed in¬ 
temazionale. Le sue linee 
sono infatti parecchio pe¬ 
santi ed alcame soluzioni, 
adottate per permetterne la 
circolazione, sono decisa¬ 
mente mal riuscite. Tra 
queste il classico « pugno 
in un occhio» è rappresen¬ 
tato daJla marmitta con si¬ 
lenziatore che, oltre ad es¬ 
sere miHitata troppo bassa, 
termina inspiegabilmente a 
finto tromboncino (molto 
più adatta una marmitta di 
netta impronta crossistica 
che «spara» verso l’alto e. 


Le strade / Il traffico 


Allonne a Tokio 
per la paralisi 
del traffico in città 

Ci sono 3.4S5.422 automobili 
in circolazione a Toldo, un cit¬ 
tadino su dodici guida l’auto- 
mobile. ma la percentuale ò 
destinau a salire a uno su 
tre. Durante il giorno la città 
è semiparallaata. non è piu 
possibile costruire nuove stra¬ 
de. il governatore di Tokio e 
costretto a recarsi hi ulBdo 
con i meni pubblici e due 
grandi magazzini aspramente 
nvali si sono invece uniti e 
hanno messo in comune il si¬ 
stema di fornitura al propri 
posti di vendita per dimenare 
almeno il tempo di spostamen¬ 
to degli automezzi. 

Si pen.sa persino di «posta¬ 
re la capitate piu vicino al 


monte Pujl per Impedire al¬ 
meno la paralisi politica e am¬ 
ministrativa. Come primo pas¬ 
so sono state istituite tre isole 
pedonali a Tokio. Durante il 
giorrm solo 1 mezzi pubblici 
ri circolano. Intanto si è deci¬ 
so di costruire altre died li¬ 
nee fra ferroriarie e metropo¬ 
litane. 

A Londra la commissione 
trasporti del Consiglio delia 
Grande Londra deciderà di au- 
mentàre le contravvenzioni per 
sosU rieuu di almeno quat¬ 
tro volte, vale a dire da clrxiue 
a venti sterline (circa trenu- 
mila lire), n governo, da par¬ 
te sua, sta studiando un siste¬ 
ma per eliminare i cosiddetti 
spostamenti non essenzialt e an¬ 
tisociali nelle grandi città. Vuo¬ 
te cioò tentate di bloccare la 
ondate di afflusso e di uscita 
fatte con l mezzi privati dalla 
masse di dipendenti di fabbri¬ 
che e uffici. 


magari, verniciata in nero 
opaco). 

Abbastanza comodo, an¬ 
che se troppo alto per un 
guidatore di statura media, 
il sellone. Senza infamia nè 
gloria i comandi sia ma¬ 
nuali che a pedale. Dì buo¬ 
na presa ma, parect^o af¬ 
faticanti sul terreno brutto, 
le manopole a botticella. 

Avviare il possente pro¬ 
pulsore monocilindrico, sia 
a freddo che a caldo, non 
è certo una cosa facile e 
occorre un po’ di pratica 
prima di riuscire ad azio¬ 
nare, al momento giusto, 
sia decompressore che pe¬ 
divella. 

II motore è senz’altro il 
pezzo forte della monoci¬ 
lindrica bolognese; si trat¬ 
ta infatti di tm quattro tem¬ 
pi. con distribuzione mono¬ 
albero in testa, azionata da 
alberino con coppie coni¬ 
che e comando desmodro- 
mico delle valvole. La testa¬ 
ta desmodromica permette 
una potenza costante fin 
dai bassi regimi di giri, 
con uno sviluppio di oltre 
37 CV a 6.500 g/m; ciò che 
consente alla « 450 » di u- 
sufruire di un’ottima ripre¬ 
sa e di un buon tiro sia 
sullo sterrato che sull’asfal¬ 
to; anche se la sua mole 
— pesa in ordine di marcia 
128 kg. — non la rende 
certo adatta ad un uso re- 
golarìstico o crossistico ve¬ 
ro e proprio. 

Tale peso, risulta però u- 
tilissimo nei lunghi tratti 
fangosi e sulla terra battu¬ 
ta, dove la «450 RT» de¬ 
nuncia le sue vere doti da 
moto per Enduro, viaggian¬ 
do a velocità sostenute, 
senza slittamenti e traendo- 
vi facilmente d’impando 
anche quando il fango giun¬ 
ge all’altezza dei mozd. 

Per concludere, la Duca¬ 
ti «450 RT» è una mac¬ 
china da amatori — il prez- 
so su strada IVA compre¬ 
sa è di L. 710.000 — che 
perdonandole le pareccMe 
manchevolezze si acconten¬ 
tino delle prestazioni del 
motore desmo che, come 
ben si sa, sopporta tran¬ 
quillamente il fuorigiri più 
criminale senza conseguen¬ 
ze. E. C. 


È bene conoscerli prima di acquistarli 

Questi 1 limiti e le quditè 
del battelli pneumatici 

Le caratteristiche necessarie per l'impiego in mare e per l'uso In acque ln> 
terne • Le potenze da installare se si vuole fare a meno della patente 


Sembra molto facile ac¬ 
quistare im battello pneu¬ 
matico, e, in im certo sen¬ 
so lo è: basta entrare in 
un negozio e comprarne 
uno. Tuttavia i canotti non 
sono tutti uguali, ma, a se¬ 
conda della strutturazione 
interna e della carena, ri¬ 
spondono ad esigenze diffe¬ 
renti. 

Esaminiamo in pratica 1 
diversi tipi di canotto che 
si possono incontrare, con¬ 
siderando i pregi e i difet¬ 
ti di ciascuno. Per la navi¬ 
gazione in mare, che talvol¬ 
ta può essere alquanta du¬ 
ra, ci vuole im battello con 
una carena sufficientemen¬ 
te profonda, in modo che 
tagli le onde piuttosto che 
saltarci sopra. La chiglia 
può essere tanto rigida che 
pneumatica. Quella rigida 
fende un po’ meglio, tutta¬ 
via tanto il montaggio 
quanto il trasporto ne ri¬ 
sultano un ixico complica¬ 
ti; inoltre il canotto pesa 
parecchio. 

La chiglia gonfiabile. In¬ 
vece, garantisce una mag¬ 
giore elasticità nell’assorbi- 
re gli urti delle onde, tut¬ 
tavia spesso si ha la rottu¬ 
ra di un longherone late¬ 
rale, soprattutto quando la 
potenza installata è alta 
perchè lo sforzo per man¬ 
tenere la rigidità Icmgitudi- 
nale grava intieramente sui 
longheroni laterali. Il mon¬ 
taggio dì un battello a chi¬ 
glia gonfiabile è assai sem¬ 
plice e il i>eso è ridotto. 

I canotti pneumatici che 
vengcMio utilizzati dalle 
guaràie costiere europee so¬ 
no tutti a chiglia pneumati¬ 
ca (essi sono gli Avon in¬ 
glesi e gli Zodìac france¬ 
si). 'Tuttavia vi è un terzo 
tipo di canotto da prende¬ 
re in considerazione, si trat¬ 
ta dei catamarano. Questo 
è un battello che garantisce 
elevatissime prestazioni ve¬ 
locistiche sull’acqua calma 
o leggermente increspata; 
peraltro, con il mare mos¬ 
so sbatte molto e ha una 
forte tendenza a venire 
completamente fuori dall’ac¬ 
qua con conseguenti cavita¬ 
zioni del motore e perdite 
di spinta. Si può pertanto 
affermare con certezza che 
il catamarano è un canotto 
per (^i vuol correre sull’ac¬ 
qua, infatti le velocità rag¬ 
giunte, anche con basse po¬ 
tenze, sono di tutto rispetto. 

A questo pimto si inse¬ 
risce un altro discorso, che 
è quello della potenza In¬ 
stallata. In Italia per po¬ 
tenze superiori ai 20 cavalli 
è necessaria la patente e 
inoltre è richiesto, come ob¬ 
bligatorio, l’impiego della tl- 
moneria; quindi si pub 
raglonevolniente • prevedere 
che la maggior parte degli 
acquirenti di gommoni si 
rivolgeranno a motori sui 


18-20 cavalli. Ovviamente 
per battelli piccoli baste¬ 
ranno anche 10 cavalli o 
meno. 

Prendiamo l’esempio di 
im canotto di 4 metri e ve¬ 
diamo che prestazioni po¬ 
tremo chiedergli con un 
motore, appunto, da 20 ca¬ 
valli. La planata sarà assi¬ 
curata anche con cinque 
persone a bordo, la veloci¬ 
tà di punta potrà variare 
tra i 35 e ì 40 chilometri 
all’ora. Per l’installazione 
di un motore su un battel¬ 
lo talvolta può presentarsi 
un problema, che riguarda 
l’altezza dello specchio di 
poppa, che, a seconda del¬ 
la carena è più alto o più 


basso e quindi, per alcuni 
motori con piede un po’ 
più lungo, è necessario al¬ 
zarlo per mezzo di uno 
spessore. 

Tutto questo è riportato 
nel libretto di istruzioni del 
canotto ed è molto impor¬ 
tante, perchè se il motore 
è montato uno o due cen¬ 
timetri più in basso del 
dovuto spruzza moltissimo 
e rende meno di quanto po¬ 
trebbe. 

Le notizie qui riportate 
sono ovviamente orientati¬ 
ve e dì carattere generale. 
Un canotto si giudica anche 
dal punto di vista degli ac¬ 
cessori e delle rifiniture. 

M. Q. 








L'Att«q«« Avràzur è un balUllo con carena a catamarano. An- 
cho con un 20 cavalli è molto valeca: »up«ra i 40 orari. 



Il Marie 2 «Mia ZoiRac » stato II prime canotto pnoomatlce a 
chigiio pneumatico; molti cottrutioti stonno 
siitoma ancho in ItoHs. 
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nella gamma 
Renault 
la'tua'tè. 



le Renault 4: Lusso, Export, Special, 850 cc, 
15 km con un litro 

da Lire 900.000, più IVA 12% 


le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
'TL, 1100 cc. 135 km/h 
freni anteriori a disco i 
da Lire L060.000 
più IVA 12% 






le Renault 12; TL, 1300 cc, 
J45 km/h -TS, 1300 cc, 
150 km/h - Break 
' - 1300 cc, 145 km/h 
- Gordini, lóOO cc, 

_185 km/h 

da Lire 1.290.000 
più IVA 12 % 


le Renault 16: TL, 1600 cc, 
155 km/h-TS, 1600 cc, 
165 km/h-TL c TS 
anche a trasmissione 
automatica 
da Lire 1.590.000 
più IVA 12 % 




i Coupé Renault 15: 
i/ TL, 1300 cc, 150 km/h 
w ^TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS’ anche a trasmissione 
automatica 
da Lire 1.660.000 
più IVA 12% 


Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h 
TL anche a trasmissione 
automatica- TS, 1600 cc,. 
180 km/h, iniezione 
elettronica -TL e TS 
anche in versione convertibile 
da Lire 2.025.000 
più IVA 12 % 


ho trovato Renault S 


"• % 

Ruòrìca % cuFd dì Fomanclo Strambaci ii%vvvvvwvvwvvw% 



Renaalt 5 è estremamente compatta (m. 3,50) per permetterti 
di scattare nel traffico urbano, ed è protetta dai paraurti a scudo. 

Renault 5 ti serve altrettanto bene nei lunghi viaggi perché 
è robusta e ha trazione anteriore per una perfetta tenuta di strada, 
sospensioni ìndipendenti sulle 
quattro ruote frenata sicura 
e precisa (freni a disco anteriori 

sulla TL). 

Le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h; 

TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni a disco anteriori. 

Prezzo a partire da Lire 1.040.000, 

più IVA 12%, 


Per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
la documentazione delle Renault preferite, 
riempi questo tagliando e spediscilo a: 

Renault luHa - Casella Postale 7256 
00100 Roma * Nomentana . 


RENAULT 

la più alta produzione al mondo di trazioni antcrìon. 
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QUESTI GLI ARTEFICI DEL 15* TRIONFO BIANCONERO 
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Ecco I protagonisti dallo scudttto {uvtntino n. 15: da sinistra l'allenatora Vycpalek, Zoff, Spinosi, Marchetti, Furino, Merini, Sfivadore, Causio, Cuccureddu, Anastisi, Captilo, Bottega, Altafini e Haller. 


Crolla il Milan a Verona, è sconfitta la Lazio a Napoli: e avviene l'incredibile».. 

SENSAZIOMU SCUDEnO ALU JUVE 


L’Atalanta retrocede in Serie B con ia Ternana e ii Paiermo 


Come è stato conquistato lo scudetto n. 15 

Prima Altafini (200 gol) 


Clamorosamente sconfitto a Verona 5-3 

I 

Il Milan è stato tradito 


poi Cuccureddu (aU’SO’) dalla fatica di Salonicco 


Iniziata la ripresa in svantaggio per la rete di Spadoni, i campioni d*ltalia hanno avuto 
un'impennata di orgoglio quando le radioline hanno annunciato la sconfitta del Milan 
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ROMA-JUVENTUS — Con questo gol (il duecentesimo nel campionato italiano) Altafini pareggia di testa ia rete di Spadoni. Poi verri il 
gol-scudetto di Cuccureddu. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 28’ Spadoni; ncUa ri¬ 
presa al 16’ Altafini, al 41’ 
Cuccureddu. 

ROMA: Ginulfi 7; Bertinl 6. 
Licori 6; Salrorì 7, Bet 6, 
Santarini 6; Morin 6, Fran- 
zot 6, Grazi 5, Spadoni 7, 
Scaratti 6. N. 12: Sulfaro; 
n. 13: Mujesan. 
JUVE?rrUS: Zorr 6; Cuccu- 
reddu 7, Longobucco 6; Fu¬ 
rino 6, Morlni 5, Marchetti 
6; HaUer 4 (dal 46’ Alunni 
7). Canaio 6, Anastasi 7, Ca- 
peUo 6, Bettega 5. N. 12: 
Piloni. 

ARBITRO: Lo Bello, di Si¬ 
racusa. 

ROMA, 20 maggio 

II campionato più «thril¬ 
ling » che si ricordi a me¬ 
moria di sportivo ha voluto 
essere fedele a se stesso fi¬ 
no in fondo, concludendosi 
nel modo più inaspettato. In¬ 
fatti tutti prevedevano una 
vittoria del Milan o nel mi¬ 
gliore dei casi imo spareg¬ 
gio a due o a tre squadre: 
ed invece dalla scatola « ma¬ 
gica» deU’ultima giornata è 
uscita vincitrice la squadra 
bianconera della Juve im)^ 
nendosi all’Olimpico. E’ riu¬ 
scita a mettere la ruota da¬ 
vanti al Milan ed alla Lazio 
(battute rispettivamente a 
Verona e a Napoli) con un 
guizzo disperato negli ulti¬ 
missimi metri dello sprint. 

E tanto per restare in ca¬ 
rattere, anche alla soluzio¬ 
ne defùiitiva ci si è arrivati 
a seguito di una serie di col¬ 
pi di scena veramente da 
cardiopalma: infatti, alle 17. 
quando le radioline hanno 
comunicato i risultati dai va¬ 
ri campi di gioco, il Milan, 
in svantaggio per Sala 
Verona, risultava raggiunto 
dalla Lazio (che pareggiava a 
Napoli 0 a 0) mentre la Ju¬ 
ve stava perdendo per 1 a 0 
a Roma rimanendo distacca¬ 
ta di una lunghezza. Ck>me 
dire che a questo punto era 
necessario uno spareggio a 
due tra Lazio e Milan per 
lo scudetto. 

Alle 17,28 Invece la situa¬ 
zione cambiava nuovamente 


perché pareggiando con il 
goal di Altafini la Juve si 
portava in linea con Lazio e 
Milan: lo spareggio a que¬ 
sto punto chiamava in causa 
tre squadre. Alle 17,41 co¬ 
minciava a maturare la so¬ 
luzione definitiva: la Juve, 
passando in vantaggio con il 
goal di Cuccureddu, ipoteca¬ 
va lo scudetto. Il Milan, il 
cui passivo aumentava a vi¬ 
sta d’occhio, ormai era fuo¬ 
ri gioco, solo la Lazio pote¬ 
va Ingiungere la Juve vin¬ 
cendo a Napoli: perciò i ti¬ 
fosi bianconeri presenti in 
gran numero all* Olimpico 
frenavano ancora la loro 
gioia, rimanendo con le o- 
recchie incollate alla radioli¬ 
ne aspettando il «finale» da 
Napoli. 

Quando si apprendeva che 
anche la Lazio aveva capi¬ 
tolato. sia pure in extremis, 
un autentico boato scuoteva 
lo stadio romano, mentre 
centinaia di tifosi juventini 
con le bandiere bianconere 
si lanciavano insieme ai ti¬ 
fosi giallorossi a scavalcare 
1 fossati per dar vita ad u- 
na allegra invasione di cam¬ 
po. 

Cominciavano cosi i fe¬ 
steggiamenti alla Juve per il 
quindicesimo scudetto che si 
protrarranno per molti gior¬ 
ni ancora: festeggiamenti 
del tutto legittimi e merita¬ 
ti, perché la Juve ha sapu¬ 
to lottare su più fronti (in 
campionato, in Coppa, in na¬ 
zionale) sempre con buoni 
risultati o almeno con di¬ 
gnità, sempre credendo for¬ 
temente nei suoi mezzi e nel¬ 
le sue possibilità. 

Questa fiducia nei suoi 
mezzi, in una con la pochez¬ 
za offensiva della Roma, è 
stata alla base del successo 
ottenuto all’Olimpico. Ben 
poche squadre infatti sareb¬ 
bero riuscite a ribaltare la 
situazione, cosi come si e- 
rano messe le cose: cioè con 
una fonnazione orba di Sal- 
vadore e Spinosi, indebolita 
ancora dalle prove negative 
di Causio e di Haller (poi 
sostituito con successo da 
Altafini), c per di più con¬ 


tro una Roma che ha gioca¬ 
to con un impegno quale 
non profondeva da mesi sui 
campi di g^oco, nemmeno 
quando doveva lottare per e- 
vitare la retrocessione. 

Evidentemente i lupi gial¬ 
lorossi volevano congedarsi 
in bellezza dai loro sosteni¬ 
tori, con un risultato di pre¬ 
stigio, in modo da far di¬ 
menticare almeno in parte 
un campionato cosi disgra¬ 
ziato. Perciò sono partiti al¬ 
l'attacco di gran carriera, con 
molta buona volontà, con u- 
na grande carica agonistica, 
con gran velocità, anche se 
con scarsa lucidità. 

Sfortunatamente per la 
Roma però, infortunato CJap- 
pellini e con Spadoni a far 
da regista ricoprendo passa¬ 
bilmente il ruolo solitamen¬ 
te di Cordova, rimaneva di 
punta il solo Grazi: il quale 
per di più si è letteralmen¬ 
te «divorato» due o tre pal¬ 
le-goal. Ck)si al 3', su servi¬ 
zio di Morini. Grazi ha pre¬ 
so terra al momento del ti¬ 
ro, airs’ su cross di Salvo- 
ri ha lisciato platealmente, al 
.39’ in acrobazia su spioven¬ 
te di Spadoni ha messo a 
lato (quando poteva ferma¬ 
re e tirare a botta sicura es¬ 
sendo solo soletto). 

Nel frattempo però ci ave¬ 
va pensato la Juve a fare 
graziosamente «karakiri», af¬ 
fidando per la circostanza il 
compito aU’uomo più indica¬ 
to, cioè al nulla facente Hal¬ 
ler che al 28’, raccogliendo 
una respinta dei difensori 
bianconeri su precedente cor¬ 
ner per la Roma, rimetteva 
debolmente all’indietro: tori¬ 
nesi e romani, presi alla 
sprovvista dalla « mossa » 
del tedesco, seguivano con 
gli occhi la palla. Intervieni 
tu che intervengo io, ne ap¬ 
profittava Spadoni che lesta¬ 
mente si impossessava del¬ 
la palla e faceva secco Zoff 
con un diabolico d'-igonale. 
Sull’l a 0 per la Roma, la Ju¬ 
ve, che 1 suoi stessi fedeli 
sostenitori dichiaravano irri¬ 
conoscibile, sembrava fritta: 
invano si agitavano Anastasi 
e Cuccureddu (i più volen¬ 


Determmantì l’assenza dì Schnellinger e Teuforia per la Coppa conquistata - Due autoreti - Ottima prestazione dei ragazzi 
di Codè: cinque gol in una partita non lì avevano mai messi a segno ìn questo campionato - Doppietta di Luppi 


terosi e mobili della Juve), 
l’iniziativa del gioco restava 
ai romanisti che, pur sba¬ 
gliando molto, si avventava¬ 
no su o^i palla con estre¬ 
ma decisione, come se fosse 
questione di vita o di mor¬ 
te. 

Nella ripresa la musica 
cambiava perché, galvanizza¬ 
ta dal risultato di Verona e 
rafforzata dalla sostituzione 
di Haller con Altafini, la Ju¬ 
ve si lanciava in massa al¬ 
l'attacco, sia pure facendo 
molta confusione e sia pure 
con scarsa fortuna. Al 5’ Al¬ 
tarini veniva fermato in fuo¬ 
rigioco prima che segnasse 
(cosicché il goal non veniva 
comandato), all’S’ ancora un 
goal di Altafini veniva annul¬ 
lato per motivi meno chiari. 
Su calcio d’angolo Causio ef¬ 
fettuava un tiro cross vio¬ 
lentissimo che Gmulfi riusci- 
va. a deviare sul palo ester¬ 
no: qui Altafini raccoglieva la 
palla con il destro (forse l’a- 
vra presa quando già era u- 
scita?), .se la portava sul si¬ 
nistro c segnava. Ma inutil¬ 
mente. Al 16’ però Altafini si 
rifaceva: su punizione di Fu¬ 
rino saltavano insieme il bra¬ 
siliano ed Anastasi ed era 
José che si facei'a luce de¬ 
viando in rete. La Roma re¬ 
plicava con un tiro di Spa¬ 
doni che Zoff deviava d'in¬ 
tuito in corner: poi la Ju¬ 
ve premeva sull’acceleratore 
mettendo d’assedio la rete 
della Roma, alla ricerca del 
successo pieno. Saliva il con¬ 
to dei calci d’angolo (alla fi¬ 
ne saranno 11 a 3 per la Ju¬ 
ve), cercavano di tener du¬ 
ro i giallorossi spendendo gli 
ultimi spiccioli di sudore, ma 
al 41’, sull’ultimo calcio d’an¬ 
golo della giornata, l’attivis¬ 
simo Chicctireddu raccoglieva 
approfittando dell’immobilità 
dei difensori romani e segna¬ 
va il goal della vittoria. Un 
goal storico perché permet¬ 
te alla Juve di tenere cucito 
sulle maglie lo scudetto tri¬ 
colore conquistato nel cam¬ 
pionato scorso, raggiungendo 
cosi quota 1.5. 

Robarto Prosi 


MARCATORI: Sirena (V) al 
17’; autogol di Sabadini 
(M) su tiro di Luppi al 26’; 
Luppi (V) al 29’, Rosato 
(M) al 33’ del p.t; Luppi 
al 24’: autogol di Turone 
(M) su tiro di Busatta al 
27’, Sabadini (M) a) 37’, 
Bigon (M) al 45’ della ri¬ 
presa. 

VERONA; Pizzaballa 7; Nan¬ 
ni 6 (Cozzi dal 33’ del pri¬ 
mo tempo 6), Sirena 7; Bu- 
aatta 7, Battistoni 6, Ma- 
scalaito 6; Bergamaschi 8, 
Mazzanti $+, Luppi 7,5, Ma- 
acetti 6,5, Zigoni 6-i- (por¬ 
tiere di riserva Colombo). 
MILAN: Vecchi 8; Sabadini 
6.f, ZignoU 6; Anquilelti 
6.5; Turone "5, R&ato6-=r 
Sogliano 5, Bonetti 6, Bi¬ 
gon 6—, Rivera 6,5, Chiaru- 
gi 6 (portiere di riserva 
Belli; n. 13 Magherlni). 
ARBITRO: Monti di Anco- 
na, 7. 

NOTE: Giornata primave¬ 
rile. Terreno In ottime con¬ 
dizioni. Spettatori 40.0GO cir¬ 
ca di cui 32.808 paganti per 
un incasso di 131 milioni 537 
miladuecento lire (record per 
li Bentegodi). Negativo il sor¬ 
teggio per il controllo anti¬ 
doping. Ammoniti Zignoli. So¬ 
gliano e Cozzi per gioco scor¬ 
retto. Infortunio di gioco a 
Nanni al 29’ del p.t. 11 difen¬ 
sore veronese ha lasciato il 
terreno di gioco per uno sti¬ 
ramento. Lo ha sostituito 
Cozzi. 

DALLTNVIATO 

VERONA, 20 maggio 
Scriviamo frastornati, in¬ 
ciucchiti, sconvolti dalVepì- 
lettico, drammatico finale di 
un campionato che non ha 
mai, sicuramente, nella sua 
lunga storia avuto uguali. Il 
Milan si accingeva a vìncere 
qui a Verona il suo decimo 
scudetto, quello più atteso e 
più ambito, per via delta 
«stella», quello più sofferto, 
per via delle ultime clamorose 
circostanze che gli si erano ac¬ 
canite contro, e vi ha trovato 
invece la sua improvvisa, tre¬ 
menda, incredibile Waterloo. 
Giusto il precedente di Man¬ 
tova che si ripete, rafforzato, 
se possibile, nei suoi toni 
drammatici. E’ ancora la Juve 
che ne approfitta, metodica e 
puntuale nei suoi fortunati ap¬ 
puntamenti con la buonasorte. 

Certo, in casi del genere, an¬ 
che al più allento, freddo, im¬ 
parziale osservatore risulta 
difficile nascondere l'emozio¬ 
ne, mimetizzare il proprio im- 
•barazzo. diciamo pure un cer¬ 
to disappunto di fronte a tan¬ 
to impietoso infierire del de¬ 
stino, negare al Milan. in pa¬ 
role povere, tutta quella com¬ 
prensione e quella solidarte- 
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VERONA-MILAN — In «Ito: Luppi segna il sacundo gol scalìgero; sotto: Pizzaballa battuto da Ro¬ 
sato, ma si è trattato solo di una fiammata rossonara cha s'è subite spanta. 


tà che indubbiamente si me¬ 
nta. Spiace anche, in fondo, 
che proprio a spese dei ros¬ 
soneri, il campionato abbia 
come voluto dimostrare che 
onestà professionale e lealtà 
sportiva sono pur sempre 
virtù non proprio e non del 
tutto morte. 

Come può essere successo? 
Per un cumulo di circostan¬ 
ze. tutte forse imprevedibili e 
tutte ugualmente determinan¬ 
ti. La tensione, per esempio, 
l'orgasmo palese con i quali 
i rossoneri, come presaghi 
dell’amara sorte che li atten¬ 
deva. si sono presentati ad 
un match che se esteriormen¬ 
te mostravano di non paven¬ 
tare, al punto di far credere 
di volerlo risolvere in un a- 
men, sotto sotto sentivano e- 
pidermìcamente delicato, dif¬ 
ficile per molti tersi. Le rug¬ 
gini di Salonicco, che l’eufo¬ 
ria per la Coppa conquistata 
non era evidentemente basta¬ 
ta a stemperare, possono es¬ 
sere. e sicuramente ami lo 
sono, un’altra di queste cir¬ 
costanze. Una terza, non v’è 
dubbio, va ricercata nel for¬ 
fait di Schnellinger, di cui tut¬ 


ta la difesa ha finito presto 
col sentirsi irrimediabilmente 
orfana. E non tanto, precisia¬ 
mo, per pura e semplice col¬ 
pa di Turone, che per la ve¬ 
rità non sta davvero attraver¬ 
sando un buon momento, 
quanto proprio perché l’auto¬ 
rità, il senso dell'organizzazio¬ 
ne, i gladiatori mezzi spìcci 
anche, del tedesco non si 
possono d’acchito e facilmen¬ 
te surrogare. Buon ultimo in¬ 
fine, ma non sicuramente il 
meno importante c il meno 
vistoso, l'ottimo footbal di un 
Verona insospettabilmente e- 
saltato dall’ìntravvìsto com¬ 
pito di giustiziere protagoni¬ 
sta. 

Un Verona, per intenderci, 
che annaspa tra le mura a- 
mìche per tutto un campio¬ 
nato e che, d’improvviso, sa¬ 
le a cassetta, snocciola il mi¬ 
glior calcio che sia dato di 
vedere in questi tempi di scon¬ 
solante magra, e se a fare 
cinque gol aveva impiegata 
tutta una stagione, al Milan 
li rifila, in tutta naturalezza, 
in un’ora o poco più. 

Certo i rossoneri, prima 
sorpresi, poi intimoriti e a 


UNA RETE «STORICA» 
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ROMA-JUVENTUS — Anlenalle Cuccureddu ha appena realizzato la rata dalla vinaria blancanarai 
una rata cha vaia lo scwdane. Campransibila l'esultanza dai suoi compagni di aquadra AnaatatI (a 
ainiatra) Altafini • C^wlla. 


un certo punto terrorizzati 
hanno peccato in una volta 
sola di presunzione, di inge¬ 
nuità e di insipienza tattica 
finendo con l’offrirsi al gioco 
degli avversari progressiva¬ 
mente imbaldanziti dalla con¬ 
statata possibilità, e dalle de- 
lineantesl grosse proporzioni, 
dal clamoroso eiploìt, ma non 
vanno comunque taciuti i me¬ 
riti effettivi e sostanziali dei 
gialloblù. 

Venuti, ad esempio, in 50 
mila per vedere Rivera or¬ 
chestrare il suo Milan come 
sa, tutti hanno invece finito 
col vedere Bergamaschi, un 
grande Bergamaschi, esaltare 
il Verona. Benelti. è vero, 
trascinato fuori misura dal 
temperamento e dalle circo¬ 
stanze di una gara sempre in 
salita, gli ha sovente lascia¬ 
to eccessiva libertà, ma il 
sorprendente centrocampista 
gialloblù quella libertà ha ve¬ 
ramente sempre sfruttato in 
modo superbo: non un atti¬ 
mo di sosta, non un appog¬ 
gio sbagliato, non una jxiila 
persa. Si capisce che da so¬ 
lo non sarebbe comunque 
riuscito a tradurre in mone¬ 
ta contante il suo gran daf¬ 
fare, ma Busalta (perfetta la 
sua partita su Rirera). Ma- 
scetti e Mazzanti non gli han¬ 
no mai lesinato l’aiuto che 
giusto gli serviva. 

Così, padrone in pratica 
del centrocampo, dove ovvia¬ 
mente piu si avvertiva la de¬ 
terminante differenza di rit¬ 
mo. il Verona tranquillamen¬ 
te poteva, a turno o insieme, 
scatenare le sue punte. E qui 
il Milan. che si attendeva e 
temeva un indemoniato Zigo- 
nt, sul quale aveva per l’ap¬ 
punto piazzato il ringhiante 
AnquiUetli, ha dovuto invece 
e soprattutto fare i conti con 
un incontenibile Luppi sul 
quale prima Sabadini e poi 
Zignoli hanno davvero patito 
le pene dell'inferno. 

In barca dunque in difesa, 
dove anche Vecchi è apparso 
aver lasciato a Salonicco tut¬ 
ta la sua «verve», in vistosa 
minoranza a centrocampo do¬ 
ve non potevano bastare le 
ispirazioni di Rivera a capo¬ 
volgere una situazione subi¬ 
to abbondantemente compro¬ 
messa, il Milan ha tradito le 
attese anche in attacco dove 
Bigon ha confermato la sua 
precaria condizione di forma 
e Chiarugi l’incostanza tipi¬ 
ca del suo carattere. Così che 
ha finito col risultare Benel- 
ti Vuomo-goal in fondo più \ 
convìnto, se non proprio più < 


pericoloso, del Milan. 

Aveva comincialo, Benettl, 
già al r con una bella gira¬ 
ta di testa, su cross di Rive¬ 
ra. alta di poco. Poi si era 
ripetuto, al T, con una fuci¬ 
lata a lato dì un’inezia su 
servizio di Bigon e, all'8’, 
chiudendo in moé^ perfetto 
un triangolo per Aivera che, 
al volo, aveva costretto Piz¬ 
zaballa ad un grosso inter¬ 
vento. 

Assorbita però sema dan¬ 
ni la buriana iniziale rosso- 
nera, il Verona allaccia e 
stende di gusto le sue tra¬ 
me e, al 17’, arriva clamoro¬ 
samente a bersaglio: Zigoni 
si sposta sulla destra, a sal¬ 
ta » con una finta Anquillet- 
tt e crossa, di destro, un bel 
pallone per la testa svettan¬ 
te di Sirena, incredibilmente 
libero in area: ìiessuno dun¬ 
que lo ostacola. Vecchi non 
esce, quello incorna ed è il 
comodo 1-0. 

Fiacca la reazione del Mi¬ 
lan, ed anzi, sullo slancio, 
passa ancora il Verona: Lup¬ 
pi libera in area Busatta, un 
attimo di ritardo e il suo ti¬ 
ro è ribattuto da un difen¬ 
sore. raccoglie fuori area lo 
stesso Luppi che azzarda la 
conclusione, deviazione dia¬ 
bolica di Sabadini, la polla 
improvvisamente si impenna 
e, quasi fosse di piombo, ca¬ 
de diritta ìn rete. 

Il Bentegodi, pavesato tut¬ 
to di rosso e di nero, è a 
questo punto una polveriera 
di giallo e di blu, E non è 
finita, perché, tre soli minu¬ 
ti dopo, siamo al 3-0: calcio 
d'angolo battuto corto da Zi- 
goni per Bergamaschi, tunnel 
a Turone. palla per Luppi 
che, al volo, infila Vecchi in 
diagonale: grandi applausi 
per un grande gol. 

Adesso la reazione del Mi¬ 
lan affonda le radici nell’or¬ 
goglio: Chiarugi sbaglia una 
clamorosa palla-gol a porta 
vuota al 31’. ma non sbaglia 
Rosato al 33': un gran sini¬ 
stro « da fuori » con palla 
imprendibile nel sette atta de¬ 
stra di Pizzaballa. 

Gioco alterno fino al ripo¬ 
so. con il Milan più determi¬ 
nato in apertura di ripresa. 
I rossoneri però s’ammuc¬ 
chiano e, davanti al loro por¬ 
tiere. i difensori gialloblù 
hanno puntualmente la me¬ 
glio. E quando non hanno la 
meglio loro, sbaglia Chiarugi 
un gol fatto al 17’, e un al¬ 
tro Bigon al 20’. Cosicché, 
al 24’, ancora Luppi lì ca¬ 
stiga: palla strappata a Zìgno- 
li in area, lavorata in drib¬ 
bling e poi battuta di destro 
a rete in dtagotude: 4-1. E 
son cinque al 27’: Bergama- 
schi-Busatta. gran tiro, de¬ 
viazione galeotta di Turone 
e palla dentro. 

Adesso il Milan s'arrende, 
nel senso che ai miracoli 
non crede più. Segna comun¬ 
que al 37’. con Sabadini di 
testa su corner di Chiarugi. 
e accorcia ulteriormente le 
distanze, proprio a match 
concluso, con Bigon su ser¬ 
vizio di Anquilletti, Ormai 
però Tunica speranza era nei 
transistors. E anche quelli, 
come e più del Verona, si 
rivelavano impietosi. Corag¬ 
gio. vecchio Milani Siamo qui 
tutti per capire, e partecipa¬ 
re, il tuo dramma. 

Bhino Panzoni 
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Grande amarezza e profonda delusione nelle file dei rossoneri 


In zona Cesarmi il Napoli agguanta la vittoria: 1-0 


Ri vera: Una partita incredibile L’emozione ha tagliato 
Sembrava una comica di Ridolini le gambe ai biancoazzunrì 


Il pianto dì Rosato - Rocco se ta prende con «quelli della Lega» - Cadè, Il boia prò Juventus • «Meritavamo almeno lo spareggio» 


DALL'INVIATO 

VERONA, 20 maggio 

Il campionato si risolve in 
maniera rocambolesca, dram¬ 
matica, proprio sul filo di la¬ 
ma quando la Juventus fa... 
« cuci) » al Milan sballottalo 
dal Verona e ormai rasse¬ 
gnato a giocarsi lo scudetto 
almeno in uno spareggio, in¬ 
vece è il crollo di un cas*el- 

10 costruito con mesi di .sa¬ 
crifìci, c lo svanire brutale 
di un sogno legittimamente 
cullato fino alla mezz’ora di 
gioco quando la partita si 
poteva ancora riaggiustare. 
Le idee c’erano ma erano le 
gambe che non rispondevano 
alle sollecitazioni. Cosi il Mi¬ 
lan ha pagato duramente l’al¬ 
loro di Salonicco. 

Per i rossoneri si tratta 
della terza grossa delusione 
della loro storia. Un destino 
beffardo sembra accanirsi sul 
Milan che insegue la stella, 
simbolo del decimo scudet¬ 
to, come un mirrggio. Cin¬ 
que anni di attesa! 

La vittoria, anzi la scor¬ 
pacciata del Verona, passerà 
alla storia. 1 tifosi gialloblù 
non credevano ai loro occhi. 
Sugli spalti erano salti, can¬ 
ti, urla, abbracci, promesse 
ed appuntamenti per annega¬ 
re l’incredibile gioia con qual¬ 
che « goto de vin ». Cinque 
gol il Verona li aveva se¬ 
gnati al Bentegodi in tutto il 
campionato rastrellando solo 
una vittoria con la Ternana. 

11 presidente veronese Ga- 
ronzi (incasso record a par¬ 
te) avrebbe voglia di esplo¬ 
dere come il tappo di una 
bottiglia di champagne che a- 
veva preparato a cassette ne¬ 
gli spogliatoi, « per festeggia¬ 
re — aveva detto qualche mi¬ 
nuto prima dell’incontro — 
Io scudetto del Milan e la 
salvezza del Verona ». Ma an¬ 
che Garonzi capisce il dram¬ 
ma del Milan e si schernisce. 
« Noi abbiamo disputato la 
nostra onesta partita — dice 
— senza acrimonia, senza in¬ 
fierire. Ma, caspita, loro non 
c’erano! Noi correvamo, lo¬ 
ro camminavano. Cosa dove¬ 
vamo fare? Frenare o spa¬ 
lancare la nostra porta? ». 

Rocco, rimasto in tribuna 


a macerarsi dentro, lascia gli 
spalti sul 5-2. Quando, dopo 
lunga comprensibile attesa, si 
presenta sulla porta dello 
spogliatoio seguito da alcuni 
giocatori, si sforza di sor¬ 
ridere. « Ecco i cadaveri... » 
sbotta facendosi largo tra i 
giornalisti e allungando il 
passo. « Non c’è niente da di¬ 
re — riattacca — dopo aver 
visto la partita. Ma forse che 
ho la faccia da... dopo qua- 
raut’anni di calcio? Ora ca¬ 


pirete perché volevo il po¬ 
sticipo. Andatelo a dire però 
a quei dilettanti che ci gui¬ 
dano ». 

Forse la stoccata era indi¬ 
rizzata alla Lega. Uno stuo¬ 
lo di giornalisti segue anco¬ 
ra il « paron » sulla scala de¬ 
gli spogliatoi. Rocco rompe 
rìmbarazzante silenzio con un 
« fossi una bella ragazza, 
ma... », che fa sorridere an¬ 
che i giocatori .stravolti dal¬ 
la fatica. Bisogna riconoscer¬ 


lo, il clan rossonero ha ac¬ 
cusato il colpo basso con sti¬ 
le e grande sportività. 

« Ha vinto la Juve? — do¬ 
manda il presidente Buticcht 
— e allora sinceri compli¬ 
menti all’indomita vecchia si¬ 
gnora ». La sua dichiarazio¬ 
ne è parsa a tutti sincera, 
senza ironia. 

« Viva lo sport — fa ama¬ 
reggiato, quasi scioccato il 
vice presidente Carnevali —, 
mi sembra di svegliarmi do¬ 


po un’anestesia e di ritrova¬ 
re il mondo cambiato. For¬ 
se pensavamo di risolvere 
tutto con un guizzo da Mi¬ 
lan. Invece ci hanno strito¬ 
lati. Il risvolto più dramma¬ 
tico della vicenda però è la 
vittoria dello Juve. Penso di 
poter dire che almeno meri¬ 
tavamo lo spareggio. Mi sem¬ 
bra una soluzione troppo cla- 
moi'osa e pesante per noi ». 

SI riattacca con Buticchi. 
« Mi dispiace per i tifosi che 
ci hanno seguiti a migliaia 
anche oggi (il Bentegodi era 
inghirlandato di rossonero 
come una bomboniera 
n.d.r.). Cercheremo ora di 
accontentarli nella prossima 
campagna acquisti e, speria¬ 
mo, nel prossimo campiona¬ 
to. Avevo ragione però di te¬ 
mere questa partita... ». 

1 giocatori sciamano avvi¬ 
liti verso il pullman. La fol¬ 
la non infierisce. Capisce il 
dramma dei ragazzi. Qua e 
là si sentono grida di inco¬ 
raggiamento. « Non importa 
— urla una ragazza —, va 
bene anche così ». 

Rosato ha gli occhi lucidi. 
« Bravo il Verona. Non c’è 
niente da dire. Ma quanta, 
quanta sfortuna! Due autore¬ 
ti e gol sbagliati per niente ». 

Chiarugi: « Con tre gol sul 
groppone dopo il primo tem¬ 
po era impossibile recupera¬ 
re. E poi la fatica s’è fatta 
sentire... ». 

Rivera: « Incredibile. Sem¬ 
brava una comica di Ridoli¬ 
ni ». Cadé è quasi mortifica¬ 
to. L’allenatore ha ora la ma¬ 
cabra etichetta del « boia ». 
L'allenatore veronese era in¬ 
fatti anche alia guida del 
Mantova che nel 1967 fece 
crollare nella polvere l'Inter, 
prò Juventus. « Non è il ca¬ 
so di fai-e i pavoni — dice 
il tecnico veronese —, anche 
se vi assicuro che il Verona 
quest'anno ha disputato di¬ 
verse partite su questo livel¬ 
lo. Oggi abbiamo avuto allea¬ 
ta la fortima. Nient'altro. Sin¬ 
ceramente non riesco a gioi¬ 
re completamente per la bel¬ 
la vittoria della mia squa¬ 
dra davanti al dramma del 
Milan. Non è la solita dichia¬ 
razione di circostanza. I va¬ 
lori umani nello sport vanno 
capiti e rispettati ». 

Giuseppe Maseri 


La rete firmata 
gie ili libertà - 

MARCATORI: Damiani al 44’ 
delia ripresa. 

NAPOLI: Cnrmignaiil 5; Brn- 
scolotti G, Pogliana G: Zur- 
lini 7. Vavassori 7, Rimba- 
iiu 8: Damiani G, Jiiliano 
7, Cane 7, Esposito 6, Umi¬ 
le (n.c.), Fcrradini 5. (N. 12 
Narcliii). 

LAZIO: Pillici 7; Poleiites G, 
Martini 7: Naiinni 5 (La 
Ru.sa n.c.), Wilson G, Oddi 
7; Carlaschclli G, Re Ccc- 
cuni G, Chinagliu 5, Frusta- 
lupi 7, Manservisi 5. (N. 12 
Moriggi). 

ARBITRO: Angoncsc di Me¬ 
stre 6 + . 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno buono, angoli 6-3 per il 
Napoli, antidoping negativo. 
Spettatori paganti 22.617 per 
un incasso di 61.786.000 più 
la quota dei 39.000 abbonati. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 20 maggio 

Riteniamo che non .sia giu¬ 
sto dire che la rete di Damia¬ 
ni. al 44* della ripresa, ha 
stroncato le residue speranze 
della Lazio. La squadra roma¬ 
na ha perso ogni e qualsiasi 
speranza, quando la radio ha 
diffuso la notizia che la Ju¬ 
ventus stava vincendo a Ro¬ 
ma. E’ stato in quel momen¬ 
to che tutta la squadra è sta¬ 
ta attraversata come da una 
scarica di corrente elettrica, 
una scarica che non l’ha gal¬ 
vanizzata, sollecitandone le e- 
nergie, ma che ha portato i 
laziali ad esprimersi senza 
più un ordine, senza un coor¬ 
dinamento, ciascuno per pro¬ 
prio conto. 

Erano energie in libertà. E 
mancavano pochi minuti alla 
fine della partita: quei pochi 
minuti che avrebbero dovuto 
vedere lo sforzo concentrato, 
organico della Lazio, quei po¬ 
chi minuti durante i quali i 
biancoazzurri avrebbero dovu¬ 
to riscattare una partita che 
hanno giocato piuttosto ma¬ 
le. certamente in modo poco 
convincente. E naturalmente, 
giocando ognuno per proprio 
conto, magari con volontà te¬ 
sa, con i nervi scorticati, non 



ROMA-JUVENTUS — « Spogliarello n, come d'abitMdine ad ogni fine campionato, ma questa volta 
gradito in particolare modo, per Dino Zofl, al suo primo scudetto. 


GRAN FESTA BIANCONERA SUGLI SPALTI DELL’OLIMPICO 


Boniperti: «È stata una grossa impresa» 
Altafìni: «Duecentesimo gol e scudetto» 


Grande soddisfazione anche per Yycpalek: è due anni 
che guida la Juventus e ha già collezionalo altrettan¬ 
ti scudetti • Il presidente delta Roma preannun¬ 
cio novità - Marchiai e Evangelisti disposti a rientrare 


ROMA, 20 maggio 

Airoiimpico è finita con 
un tripudio di bandiere bian¬ 
conere frammiste a giallo- 
rosse e con la solita caccia 
alle maglie dei neo-campio¬ 
ni e a quelle dei beniamini 
di casa che. pur perdendo, 
hanno giocato una bella par¬ 
tita con molto impegno e 
molto agonismo, soddisfa¬ 
cendo i propri tifosi che da 
tempo erano costretti a col¬ 
lezionare delusioni. Tripudio 
anche negli spogliatoi della 
«vecchia signora», gli stes¬ 
si che poche settimane fa 
videro i biancazzurri della 
Lazio gioire per la vittoria 
sul Milan. «Non posso an¬ 
cora crederci... Lasciate che 
mi riprenda da tenta com- 
mozione.„». Queste le prime 
parole di Boniperti presen¬ 
tatosi al giornalisti attornia¬ 
to dai locatori. Poi l'ex cen¬ 
travanti bianconero, ora pre¬ 
sidente della Juve, si npren- 
de e prosegue: «E* stata una 
grossa impresa. In questo 
campionato abbiamo sofferto 
molto ma alla fine siamo 
ri.sultati i più bravi. Que¬ 
sto non toglie nulla al gran¬ 
de campionato della Lazio e 
del Milan ed è proprio la 
incertezza che ha caratteriz¬ 
zato il torneo fino alla fine 
che esalta ancora di più la 
nostra impresa e il campio¬ 
nato dei nostri avversari». 

SulFandamento della par¬ 
tita Vycpalek dice di aver for¬ 
temente redarguito, durante 
il riposo, i bianconeri per il 
cattivo gioco svolto nel pri¬ 
mo tempo ed aggiunge: «Non 
era possibile che la squadra 
giocasse tanto male». Per lo 
impegno in Coppa del Cam¬ 
pioni l’allenatore biancone¬ 
ro commenta: «Ora affron¬ 
teremo la finale con tran¬ 
quillità: anche in caso di 
sconfitta resteremo sempre 
nel "giro” della Coppa con 
la vittoria di oggi». Altari¬ 
ni è uno dei più festeggia¬ 
ti: « Sono contento di non a- 
ver segnato domenica scor¬ 
sa .su rigore, il mio duecen¬ 
tesimo goal è stato essenzia¬ 


le per la conquista dello 
scudetto ». Accanto a Josè c’è 
Cuccureddu l’autore del goal 
della vittoria: «Non piotete 
capire quale sia stata la mia 
contentezza quando ho visto 
il pallone in fondo al sac¬ 
co ». Ed aggiunge; « Un goal 
che vale un campionato non 

10 dimenticherò per tutta la 
mia vita ». 

Il presidente Anzalone do¬ 
po essersi rammaricato per 
la sconfitta («Era l’unica 
partita che la Roma non me¬ 
ritava di perdere » ). ha an¬ 
nunciato i^r domattina una 
conferenza stampa nel corso 
della quale dovrebbe rivelare 

11 nome del nuovo allenatore 
giallorosso per il prossimo 
campionato ed « altre novità 
in seno alla società ». ’Tali 
novità dovrebbero riguardare 
la futura dirigenza della so¬ 
cietà. C'è infatti un gruppo 
di ex dirigenti che si è di¬ 
chiarato « di.sposto » a rien¬ 
trare; sarebbero Marchini, 
Gianni. Sensi ed Evangelisti. 
Non è esciu.so però che la 
conferenza venga rinviata 
nerchè si sa che il quotidia¬ 
no sportivo remano pubbli¬ 
cherà domattina due lettere, 
una di Franco Evangelisti, 
l’uomo di .Andreotti, e l’al¬ 
tra di Alvaro Marchini, i 
quali a nome del « gruppo 
di ex » dichiarano di essere 
pronti a raccogliere l’eredità 
di Anzalone o di mettersi al 
suo fianco per aiutarlo, pur¬ 
ché sia il presidente a chie¬ 
dere questo intervento. E lo¬ 
gicamente se vuole aderire 
a questo invito Anzalone non 
può mettere i nuovi soci di 
fronte al fatto compiuto in 
materia di alleriatore. Ma 
vuole aderirvi, Anzalone? Sta¬ 
remo a vedere. Certo egli su¬ 
bisce l’influenza di alcuni 
giornalisti romani, ma ci sa¬ 
rebbero alctme «questioni fi¬ 
nanziarie » alle quali non in¬ 
tende piegarsi. Più esatta¬ 
mente Anzalone è esposto per 
più di im miliardo e mezzo 
in contanti mentre Evangeli¬ 
sti e gli altri offrirebbero so¬ 
lo un miliardo e 2.'i0 milioni 
rateizzati in cinque anni. 

Franco Scottonì 


Come i bianconeri hanno vinto il campionato 


QUESTANNOLA JUVE NON ERA 
MAI STATA IN TESTA DA SOLA 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 20 maggio 
Altafìni attende di tocca¬ 
re « quota duecento » nel- 
Vultima partita di campio¬ 
nato e Antonello Cuccured¬ 
du segna l’unico suo goal i 
di tutta la stagione proprio { 
mentre tutti si attendeva¬ 
no lo spareggio a tre. I 
Un goal, quello di Cuccù- j 
reddu, che costerà alla Fe- i 
derazione Calcio almeno j 
un miliardo di lire (non ' 

' introitati) che fa salire la 1 
Juventus nella classifica | 
della serie d'oro a quota | 
quindici. ' 

Le ne del centro citta- ; 
dino sono pavesate a festa j 
e per il cronista è ora di < 
bilancio. 1 

La Juventus quest'anno ; 
è mai stata in testa alla 
classifica. Alla quattordice- • 
sima giornata il suo prima- ! 
lo fu platonico perché l’in- ] 
ter e il Milan avevano effet- J 
tualo una partita in meno. ; 
Al massimo è stata alla pa- * 
ri con il Milan (fino alla di- ! 
ciannotesima) poi la scon- i 
fitta del derby l'ha •seda- j 
ta ». Si è subito ripresa 
vincendo a Genova con la • 
Samp; poi un pareggio in i 
casa con il Napoli e nuo¬ 
vamente vittoriosa a Ca¬ 
gliari. Quando la Juventus 
ha perso a Firenze (man¬ 
cano sei partite alla fine) ' 
ti distacco del Milan è di | 
cinque punti. 

La Juventus pare ormai 
essersi messa il cuore in 
pace e punta tutte le sue 
carte sulla « coppa dei 
campioni». Dopo tre gior¬ 
ni da quella sconfitta, bat¬ 
te gli inglesi del Derby, e 
si aggiudica le due cosa- 
linghe (Palermo e Vicen¬ 
za), pareggia ed elimina , 
pii inglesi a casa loro e 
vince a Temi e Bergamo. I 


Il Milan di Buticchi con- : 
tinua a perdere colpi ma ! 
tale è il vantaggio che in 
casa della Juventus sono 
in pochi a credere ancora 
nello scudetto. La Juven¬ 
tus batte l'Inter e il Milan 
per poco non perde al Co- | 
manale contro il Tonno. j 
Resta un punto di distac¬ 
co e pare insormontabile, j 
ma il Milan deve « cuoce- ; 
re » ancora a Salonicco , 
per far sua la « coppa del- | 
le coppe ». Rocco non si * 
accorge che in quella cop- ! 
pa c'è l'ulttma porzione di j 
veleno. Il Milan è travolto j 
a Verona e la Juventus con 


ta sua sesta vittoria conse- : 
cutiva vince ancora lo scu¬ 
detto ed impedisce a Bu¬ 
ticchi di fregiarsi con la 
stella di sceriffo. 

Se dovessimo dare un 
nome a questa Juventus, 
ed è sempre ingiusto per¬ 
sonalizzare accostandosi ad 
un gioco collettivo, credia¬ 
mo proprio che quando si 
parlerò del quindicesimo j 
scudetto si dirà: fu l’anno 
in cui Allafini raggiunse i 
duecento góals. Sì. proprio 
Allafini. sceso in panchina i 
quasi per sbaglio contro la i 
Fiorentina nell'andata cd ! 
entrato in campo a causa ! 



ROMA-JUVENTUS — La partita è tarminata; Cavila a Captilo 
corrano all'abbraccio di V y cp oWt. I' lo «cvdatto pib rocam- 
bo i wco dalla tlarla Mancanara. 


o'» un incidente a Cuccu¬ 
reddu (ancora i due legati 
da un destino burlone) che 
in quella giornata giocava 
terzino al posto di Spino¬ 
si. Segnò il suo primo goal 
bianconero e non fu più 
tolto dalla squadra. Nelle 
sei domeniche che seguiro¬ 
no mise a segno altri cin¬ 
que goals. Tutte vittorie di 
misura, ma così preziose. 
Il trionfo di Josè Allafini. 
il « carioca » di Piracicaba. 
decreta il tramonto dell'al¬ 
tro straniero; Helmut Hal- 
ler. seduto ormai sulle va¬ 
ligie in attesa di partenza. 

Forse sarà ricordalo così 
questo quindicesimo scu¬ 
detto. ma i più ricini alla 
m vecchia signora » hanno 
annotato nel proprio dia¬ 
rio il miracoloso recupero 
di Roberto Bottega che. 
in prospettiva, per la squa¬ 
dra rappresenta ...l'acqui¬ 
sto più indovinalo. 

Cosa aveva questa Jtiren- 
tu<; in più di quella dello 
.scor.so anno? Due ex na¬ 
poletani- Zoff. portiere del¬ 
la nazionale, e Allafini. un 
vecchio giocatore che Italo 
Allodi ha acquistato per 67 
milioni di lire. 

Nei prossimi giorni scri¬ 
veremo di cifre dei primati 
stabiliti in tanti campi do¬ 
te la gente è accor.sa per 
vedere questa squadra che 
si appresta a far consuma¬ 
re il più ma.ssiccio « ponte 
aereo » (per Belgrado) che 
la .storia del calcio ricordi. 

Dopo due campionati 
vinti Italo Allodi se ne va. 
Ha vinto la tesi di Boni¬ 
perti che ritiene possibile 
vìncere gli scudetti facen¬ 
do economìe e risparmi, 
ma Allodi sa che non sem¬ 
pre le ciambelle finiscono 
col buco. 

n. p. 


(la Damiani - Una partila mollo combaltula - Ener- 
Pro(lezz(i in serie compilile dal porliere laziale Pillici 


Il campionato della Lazio 

Un patrimonio 
che non va 
buttato via 


hanno prodotto quello che a- 
vrebbero potuto ottenere se 
avessero giocato con maggior 
senso di coesione. 

Chinaglia riteneva di poter 
passare da solo, Gurlaschelli 
non trovava un compagno che 
lo aiutas.se neppure quando 
teneva impegnata mezza di¬ 
fesa del Napoli, Frustalupi 
era ormai spento dopo un 
primo tempo magistrale. Re 
Cecconi sputava l’anima a 
pezzi, e La Rosa non era an¬ 
cora entrato nel clima della 
partita: quei pochi minuti, 
pertanto, sono trascorsi sen¬ 
za che la Lazio riuscisse a 
cavare un ragno dal buco, 
irritandosi anzi, e creando le 
condizioni per un finale di 
partita che poteva diventare 
burrascoso. E’ stato quando 
Chinaglia, che si era mostra¬ 
to abbastanza turbolento pri¬ 
ma ancora che la partita 
ave.sse inizio. litigando con 
un inserviente degli spoglia¬ 
toi, ha scagliato con un ge- 
.sto di disappunto, ma anche 
dispettoso, la palla verso il 
pubblico. L’arbitro avrebbe 
dovuto espellerlo. 

Si potrà dire che è stato il 
comportamento del Napoli ad 
irritare la Lazio, perchè si è 
vÌ.sto un Napoli puntiglioso 
fin dall’inizio, non disposto, 
non diciamo a lasciarsi bat¬ 
tere. ma neppure a concede¬ 
re un minimo di respiro al- 
ravversario. E bisogna pure 
dire che sono riaffiorati su¬ 
bito tutti i vecchi rancori, 
.strascico della partita di an¬ 
data; Vavassori e Chinaglia 
facevano sprizzare scintille 
ogni volta che entravano in 
« collisione », Wilson non si 
lasciava sfuggire qualche oc¬ 
casione per accentrare la ten¬ 
sione, Rimbano Insultava tut¬ 
ti quelli che trovava sul suo 
cammino, e dopo quattro mi¬ 
nuti di gioco aveva già steso 
Re Cecconi con un brutale 
fallo. Naturalmente ne risen¬ 
tiva il gioco, e difatti il pri¬ 
mo • tempo era decisamente 
brutto, e si chiudeva sullo 0-0. 

Non fosse stato per qualche 
emozione offerta da qualche 
« sfarfallata » dei portieri — 
al 13’ un'uscita a vuoto di Pu- 
lici era malamente sfruttata 
da Rimbano, e poco dopo era 
Carmignani che faceva venire 
i brividi — ben poco ci sareb¬ 
be stato da registrare. Gioco 
alterno, confuso, disordinato, 
qualche mischia, un’avventu¬ 
rosa rovesciata di Chinaglia al 
20’ ben controllata da Carmi¬ 
gnani. im goal o meglio un 
auto-goal della Lazio — annul¬ 
lato daU’arbitro: era stato Va¬ 
vassori, il più accanito della 
squadra napoletana contro gli 
avversari, a rimettere al cen¬ 
tro una palla sulla quale si 
erano lanciati Damiani e Oddi, 
e quest’ultimo l’aveva toccata 
in rete mentre Pulici era già 
stato messo fuori caiisa, ma 
nel contempo il segnalinee 
sottolineava resistenza di un 
fallo. Dimque, rete annullata. 

Una pronta risposta di pu¬ 
gno di Pulici su una staffilata 
di Esposito, al 39’ e il tempo 
si chiudeva. Nell’ inter\'allo 
giungeva la notizia che Juve e 
Milano stavano perdendo. I la¬ 
ziali sembravano ringalluzziti. 
Maestrelli abbracciai Rimba¬ 
no forse scongiurandolo deli¬ 
catamente di non inner\’Osire 
i suoi uomini; perché Mae¬ 
strelli era convinto che l’inci¬ 
dente avvenuto nel sottopas¬ 
saggio era stato programmato 
probabilmente dalla folla de¬ 
lusa proprio per innervosire 
la sua squadra. 

Comunque la Lazio partiva 
di slancio, ma la difesa del 
Napoli dopo meno di un quar¬ 
to d’ora scoraggiava quei ten¬ 
tativi che, per la verità, erano 
poco più che velleitari, per¬ 
ché Chinaglia non ha mai so¬ 
stenuto con decisione il suo 
ruolo di uomo goal e Man¬ 
servisi era pressoché evane¬ 
scente. Dopo un quarto d’ora, 
quindi, il Napoli prendeva de¬ 
cisamente in mano le redini 
del gioco, e Pulici riscattava 
con una serie di parate por¬ 
tentose le iniziali incertezze. 

Cominciava Oddi a respin¬ 
gere dalla linea un pallone di 
Rimbano, al 14’, poi era Pulici 
a nbattere una staffilata di 
Bruscolotli, poi ancora Pulici 
di pugno si salvava su un in¬ 
sidioso pallonetto di Juliano. 
E lo show di Pillici continua- 
va: rovesciata di (One. al 23. e 
pugno del portiere; tiro di Va- 
va.ssori e nuovo intervento di 
Pulici. poi era Wilson al 30’ 
a salvare di testa, .sulla linea, 
uno stupendo diagonale di 
Cane. 

E la Lazio? Maestrelli ave¬ 
va mandato in campo La Rosa 
al posto dello stanco Nanni 
pensando di rivitalizzare una 
squadra che appariva sulle gi¬ 
nocchia. Anche il Na)Mli so¬ 
stituiva Esposito, vittima di 
uno strappo, con Umile. Ma 
non cambiava niente. Juliano 
sciupava un goal fatto, al 33’, 
e poi. al 44’ iniziava l’azione 
che avrebbe portato il Napoli 
in vantaggio. La palla rimessa 
verso l’area dal capitano del 
Napoli veniva ribattuta fra 
due uomini e finiva sui piedi 
di queU’oppoTtunista di Da¬ 
miani che non falliva la pro¬ 
pizia occasione. La Lazio ha 
mancato l’obiettivo per un sof¬ 
fio, perché è arrivata troppo 
stanca sul filo di lana. Ma 
battiamole le mani; il suo è 
stato un gros.so campionato. 

Michele Muro | 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 20 maggio 

La Lazio non ha vinto lo 
scudetto, ma non vi saranno 
lacrime dì rimpianto, iste¬ 
rismi o recriminazioni su 
torti veri o presunti, subiti 
nel corso di questo campio¬ 
nato. l traguardi raggiunti da 
questa Lazio, che qualcuno ha 
voluto definire « dei miraco¬ 
li ». sono stati tanti e tali da 
avere il potere di stemperare 
l’amarezza, umanamente com¬ 
prensibile. per la mancata 
conquista dell’ambito traguar¬ 
do. 

Negli oltre 70 anni della sua 
vita, una sola volta si era ve¬ 
rificato un evento come quel¬ 
lo vissuto nella stagione or 
ora conclusasi: nel campiona¬ 
to 1936-37 la Lazio terminò se¬ 
conda, alle spalle del Bologna, 
con 3 punti di distacco. Que¬ 
sta la formazione tipo di allo¬ 
ra: Blason: Zaccone, Monza; 
Baldo. Viani. Milane; Busani, 
Riccardi, Piota, Camolese, Co¬ 
sta. 

E così, riandando con la 
memoria al passato — salvo 
,l'episodio testé rJc^rdpto 
saranno in molti a versare, in 
questo giorno, fiumi di paro¬ 
le osannanti ad una Lazio 
<■ meraviglia », tf miracolo ». 
« rivelazione » e via di questo 

Delusione per 
il mancato 
spareggio 

NAPOLI, 20 maggio 

(g. s.l - Gli spogliatoi della La¬ 
zio sono orf-limits per i giornali¬ 
sti. col solito cerbero che non 
permette a nessuno di avvicinarsi 
alla porta d’ingresso. Ma pur stan¬ 
do lontani si sentono urla e gri¬ 
da e chi più si distingue sono 
Wilson r Oddi. Si sentono addi¬ 
rittura epiteli irriferibili di Wilson 
airindirizzo del corrispondente del 
giornale .sportivo milanese che. a 
suo dire, ha scritto cose poco sim¬ 
patiche. Il clima è teso. Ogni tanto 
qualcuno chiede di parlare con 
qualche dirigente o con Macstrel- 
li: la risposta è sempre la stessa: 
« Xon si entra >. E cosi si va 
avanti. Poi finalmente si rompe il 
ghiaccio; arriva Lenzini che calma 
gli animi. 

Calmo, sereno, pacato, il presi¬ 
dente non si lascia pregare e pri¬ 
ma che incomincino le domande, 
anticipa tutti: « Ito sperato, esor¬ 
disce. fìno alrultimn, (ino a quan¬ 
do il Napoli non ha segnato, uno 
spareggio con il Milan. < La La¬ 
zio — irontinua — non meritava 11 
terzo posto; sono rimasto molto 
sorpreso dal comportamento di 
certi tifosi che ci hanno aggrediti, 
mentre raggiungevamo lo stadio, 
con sassi c ferito l'autista >. 

« E' un fatto che deploro come 
presidente della Lazio e come 
sportivo >. I.a Jnve. seconda tri, 
presidente, ha meritato Io scudet¬ 
to? « Per me. no: favrebbe dorato 
vincere la Inizio >. Per Maestrelli 
la partita è stata decisa prima che 
incominciasse. • .Abbiamo perso — 
esclama — e c’c poco da dire >. 
« I mici ragazzi, già prima di scen- 
drrr in campo, erano apparsi ner¬ 
vosi per via driraggressione subita 
ad opera rii autentici teppisti, che 
per poco non ferivano alcuni gio¬ 
catori. ed è logico che il morale, 
dopo simili rose, ne risenta ed in 
rampo se n’r arata la prova c 
tutti l'avranno notata >. 
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passo. Ed a caldo, tutte le 
iperboli sono permesse, an¬ 
che se si corre il rischio di 
stravolgere la dimensione v- 
mana di questo « miracolo ». 
Noi, che in /xissato, non ab¬ 
biamo mai lesinato critiche 
(sempre a fini costruttivi), a 
questa società che spesso è 
slata governata all'insegna 
dell’improvvisazione e di una 
asfissiante « dittatura » lenzi- 
niaiia (ci si passi ta bruttura 
lessicale), neppure oggi, ci la- 
sceremo solleticare da aggetti¬ 
vi roboanti, perché la real¬ 
tà dì un così brillante capi¬ 
tolo è tutta racchiusa nella 
dimensione umana saputa tro¬ 
vare e mantenere da giocato¬ 
ri, tecnici e dirigenti. 

Così come in ogni vicenda 
umana, non son mancati de¬ 
gli stridii (vedi il calo della 
squadra, denuncialo nei pa¬ 
leggi interni con Torino e Bo¬ 
logna), o dei contrasti platea¬ 
li (il ventilato passaggio del 
general-manager Sbardella al¬ 
la Roma, venuto alla luce do¬ 
pa il match dì ritorno con i 
giallorossi). Ma il buon sen¬ 
so — un dono che spesso vie¬ 
ne‘immolato suil'allare dì que¬ 
sta • macroscopica industria 
« delle gambe » —. ha sempre 
finito per avere la meglio o, 
per essere più esatti, la Lazìo- 
società è stata ricondotta sui 
giusti binari dal sano com¬ 
portamento della Lazìo-squa- 
dra. 

E non a caso Sbardella — 
dopo che ebbe confermato di 
rimanere alla Lazio fino al 
1974 —, sottolineò il fatto di 
come la squadra avesse so- 
pravvanzato la società, per cui 
s’imponeva un ugual j^sso a 
tutti I dirigenti: modestia, u- 
nità d'intenti, democraticità 
nel governo c bando ai me¬ 
schini sotterfugi da salotto. E, 
al tirar delle somme, i frutti 
sono evidenti: un deficit di 
bilancio, che andava oltre il 
miliardo, quasi del tutto sa¬ 
nato (grazie anche ai cospicui 
incassi dell'annata che sono 
stati di 1.750.000.600); un omo¬ 
geneo Consiglio Direttivo e u- 
na amministrazione sana; li¬ 
bertà decisionale per Tomma¬ 
so Maestrelli; compiti precisi 
per il general-manager Anto¬ 
nio Sbardella e per il presi¬ 
dente Umberto Lenzini. 

Eppure i pronostìcì, per 
questa Lazio che veniva fre¬ 
sca fresca dalla Serie B, non 
andavano oltre una dignitosa 
salvezza. Ad avvalorare una si¬ 
mile tesi vi erano stati delle 
deludenti partite precampiona¬ 
to e un'altrettanta modesta 
Coppa Italia: l'obiettivo di 
Maestrelli — ripetuto fino al- 
l'ossesione — erano stati i 25 
punti. Ma già fin dalla prima 
di campionato non mancaro¬ 
no le sorprese. I nuovi acqui¬ 
sti Re Cecconi (Foggia), Fru- 
slaltipi finter), Garlaschelli 
(Como) e Pulici (Novara) det¬ 
tero ragione all’avveduta cam¬ 
pagna condotta da Maestrelli- 
Sbardella-Lenzini alVttHiUon». 

Contro l'Inter. il pareggio fu 
quasi una beffa: a Firenze 
crollò la prima delle tradizio¬ 
ni negative (seguita, via via, da 
Vicenza, Temi, Palermo, Ca¬ 
gliari). Con la Iute i biancaz- 
zurri avrebbero potuto andare 
oltre il pari, ma il loro capo¬ 
lavoro fu la rittoria nel der- 
bg con la Roma (rete sigla¬ 
ta da Nanni che scatenò la 
r. ironia » del mago Herrera: 
un T^anni che si ripeterà per 
oltre 6 volte, segnando gol 
quasi tutti decisivi). 

Logico che gli entusiasmi 
prendessero le ah. ma i critici 
ad oltranza storsero la bocca: 
« Vedrete che prima o poi que¬ 
sta Imzìo crollerà ». Col pas¬ 
sar del tempo e con l’inanel¬ 
larsi dei risultali positivi, nuo¬ 
re voci: « Sui terreni pesanti 
perderanno battute », per fi¬ 
nire: « Alla disianza scoppie¬ 
ranno tutti fisicamente». E 
le smentite a questi « profeti » 
son sempre venute puntuali: 
la Lazio vantava e vanta la 
miglior difesa del campionato: 
il secondo derby con i cugi¬ 
ni giallorossi veniva vinto di 
slancio; il 0oco sciorinato, 
tanto in casa quanto in tra¬ 
sferta, dalla « truppa » di Mae¬ 
strelli, incontrava sempre 
maggiori consensi. 

Per farla breve, se la Lazio 
non ha vinto lo scudetto, cer¬ 
to vi è andata molto vicino. 
Dovremmo stilare una pagel¬ 
la di merito? Sarebbe antipa¬ 
tico, perché le lodi vanno di¬ 
vise fra tutti. Ecco, l'augurio 
sincero che vorremmo fare a 
questa Lazio è soltanto uno: 
non mandar persi i tesori fin 
qui accumulati. 

Giuliano Antognoli 
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La Samp è stata in B per una ventina di minuti 


Incredibile sconfitta col Vicenza (1-0) 


Una prodezza dì Boni 
salva i blucerchiati 


L*Atalanta si è scavata 
la fossa con le sue mani 


La notìzia che il l icenza vinceva ha scatenato la squadra genovese, scesa in campo pen~ 
sondo che il pareggio fosse sufficiente - Un Torino che ha sentito la mancanza di Sala e Bai 


A Marassi 
si è sofferto 
per il Genoa 
e... per la Samp 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 maggio 

Pareva che Genova avesse 
bandito i colori blucerchiati, 
oggi: non si trovava in giro 
un vessillo della Sampdoria 
neppure a pagarlo a peso 
d’oro. Si dice che la speran¬ 
za sia l’ultima a morire, ma 
quella della tifoseria blucer- 
chiata evidentemente era già 
defunta: come si poteva pen¬ 
sare infatti di espugnare l’im¬ 
battuto terreno del Torino, 
per avere la garanzia di ri¬ 
manere in serie A. con una 
squadra che non va a rete 
neppure se l’invitano spalan¬ 
cando la porta e mandando in 
pensione l’estremo guardia¬ 
no? E con una difesa che 
aveva preso a beccare reti 
banali con una spaventosa re¬ 
golarità? E ancora, come a- 
vrebbe potuto sperare di farla 
franca contro una squadra 
che aveva l’ambizione di piaz¬ 
zare un suo uomo, Pillici, in 
vetta alla classifica dei can¬ 
nonieri? E se poi il Vi¬ 
cenza avesse, come era nelle 
prensioni, pacificamente divi¬ 
so la posta con l’Atalanta, 
per la salvezza di entrare a 
spe.se dei blucerchiati? 

Insomma i pensieri non era¬ 
no certo dei più allegri e le 
previsioni erano delle più ca- 
ta-strofiche. Da qui la deci¬ 
sione di rimettere in naftali¬ 
na i vessilli blucerchiati e or¬ 
ganizzare nel contempo un 
servizio di vigilanza presso i 
vari clubs di tifosi, per re¬ 
spingere i temuti assalti del¬ 
la presumibilmente sbeffeg- 
giante tifoseria rossoblù. 

Eppure un paio di treni spe¬ 
ciali e una carovana di pull¬ 
man con almeno cinquemila 
tifosi avevano preso la ina 
di Torino per sostenere fino 
aH’ultimo la squadra, dispe¬ 
ratamente, col « magone » alla 
gola. 

Che tutti i bandìeroni fos¬ 
sero dunque partiti per To¬ 
rino? Neanche a pensarci: era 
veramente paura quella che li 
aveva fatti nascondere, rasse¬ 
gnazione e delusione insie¬ 
me; certezza, quasi, che la 
squadra non ce l’avrebbe pro¬ 
prio fatta. 

Invece è avvenuto quello 
che nessuno avrebbe mai cre¬ 
duto e sperato. E le bandiere 
sono ricomnarse, ai balconi, 
sulle auto, fuori dei clubs. in 
sede; e quante erano! E non 
ci sono stati i temuti sber¬ 
leffi dei « cugini », così co¬ 
me i già anmmciati e pronti 
funerali della defunta Samp¬ 
doria, con lussuose bare blu- 
cerchiate e drappi listati a lut¬ 
to e costose corone, hanno 
dovuto venire sospesi, perchè 
il a moribondo » .si è ripre¬ 
so, contro ogni niù ottimisti¬ 
ca previsione. Ci si augura, 
piuttosto, che ora gli ven¬ 
gano praticate tutte quelle cu¬ 
re opportime e necessarie per 
evitare una ulteriore ricaduta, 
che potrebbe diventare defini¬ 
tivamente fatale. 

Ai drappi blucerchiati ripor¬ 
tati alla luce spiegati al ven¬ 
to. in tono di sfida, hanno 
fatto riscontro quelli arroto¬ 
lati dei « cugini » rossoblù. E 
.si ripete così e continua que¬ 
sto strambo parallelismo tra 
le due squadre genovesi, pa- 
rallel:.smo che ha avuto una 
straordinaria rinercti-ssione 
proprio nella partita di oggi 
a Marassi: occhi su Genoa- 
Brindi.si ma orecchie bene 
incollate alle radioline. Il Vi¬ 
cenza - - dice la radio — è in 
vantaggio e la Sampdoria è 
condannata: Io stadio e.splode 
el il Genoa va contempora¬ 
neamente vicino al gol con 
Manera. I-a Sampdoria — più 
tardi dice la radio — vin¬ 
ce. lo stadio rossoblù ammuto¬ 
lisce e quasi non si accorge 
che un giocatore di Vinicio 
mette a segno in quello stes- 
.so istante un gol beffardo, che 
sanzionerà la sconfitta del Ge¬ 
noa; contro ogni previsione; 
qui a Marassi come a Torino. 
Sfumano così i progettati dop¬ 
pi festeggiamenti dei tos,so- 
blù: per la sicurezza della 
promozione con una vittoria 
sul Brindisi, e per la retro- 
cessione degli « odiati cugi¬ 
ni », I quali invece sono esal¬ 
tati, impazrdi di gioia per 
gli scampati pericoli della re- 
troce.ssione e degli sberleffi 
rossoblù. 

I cinquemila giunti in .se¬ 
rata festosi, sono stati accolti 
e si sono uniti ad altre mi¬ 
gliaia per sfilare strombaz¬ 
zando per le vie della città, 
a salutare una salvezza alla 
fpiale. francamente, ormai ve¬ 
ramente pochi credevano. Co¬ 
me se la Sampdoria avesse 
vinto lo scudetto. Ma qui da 
noi, ormai da anni, la sal¬ 
vezza equivale davvero ad uno 
scudetto. 

Stefano Forcò 



Loris Boni: un gol che vuol dire salvezza. 


Battuta la Fiorentina a S. Siro 


Vince VInter (1-0) 
ma con poca gloria 

Il gol (ma era gol?) iiies.so a segno da Boiiinsegiia 
Esultanza sugli spalti pi‘r It* notizie da Verona 





INTER-FIORENTINA — Bonìnsegna s'appresta a segnare l'unico (e 
contestalo) gol. 


Bologna-Cagliarì 4-2 


Due reti di Savoldi 
il «capocannoniere» 


MARCATORE; Bonln.segna (I.) 

al 37’ del primo tempo. 
INTER; Vieri 6; BcHugi 6, Fac- 
chetti 6; Oriall S + . Giubcr- 
toni 6, Burgnich fì; Massa 
.5. Skoglund 5,3. Bnnin.scgna 
5,5. Bedin 5. Corso 6.5, 
FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 6, Roggi 6; Perego 
6-f-, Brizi 6. Orlandini 6; Ca¬ 
so 5, Merlo 6. Clerici 5, De 
Sisti 4, Macchi 5. 

ARBITRO: Gialluisi. di Barlet¬ 
ta 5. 

MILANO, 20 maggio 
Centinaia di ragazzini sca- 
valcano le recinzioni e inse¬ 
guono i propri beniamini che 
si affrettano agli spogliatoi: il 
campionato è finito, VInter ha 
battuto senza gloria la Fioren¬ 
tina e tutti pensano al prossi¬ 
mo campionato. Ma la festa 
è di rito, va fatta, le discus¬ 
sioni verranno dopo: a S. Si¬ 
ro si grida, si invoca, si im¬ 
preca. Le riflessioni non sono 
di casa, a occhi chiusi ognu¬ 
no sogna lo scudetto. 

In campo i giocatori molto 
probabilmente pensavano la 
stessa cosa e ne è venuta fuo¬ 
ri una partita tranquilla, fra 
amici, vissuta a centro cam¬ 
po. senza spunti degni di nota. 

E' VInter che attacca per 
prima, ma la Fiorentina non 
si spaventa' i nerazzurri ten¬ 
gono troppo la palla, e quan¬ 
do arrivano nei pressi del¬ 
l'area di rigore è un'ammuc¬ 
chiata generale. Bonìnsegna si 
muove molto per creare spa¬ 
zio. ma quei pochi varchi che 
si aprono nem vengono coper¬ 
ti da nessuno. Il primo tiro 
in porta è dei viola con Mac¬ 
chi e Vieri para con facilità. 

Dopo la prima sfuriata i 
nerazzurri subiscono un poco 
la pressione degli avversari 
che hanno in Merlo il motore 
del centro campo e nelle scor¬ 
ribande di Perego. che do¬ 
rrebbe marcare Corso, l'uo¬ 
mo più pericoloso. Skoglund 
pasticcia con la palla, ma ha 
tanta volontà. Corso non si 
muore mollo, ma daU’altra 
parte De Sisti c addirittura 
assente. Bene o male si aioca 
tutto al centro e le difese 
spezzano ogni Umido tenta¬ 
tivo. 

Al .17' il gol: Cor.so effettua 
un perfetto lancio dalla sini¬ 
stra. Bonìnsegna riccre e con¬ 
trolla in .sospetta posizione di 
fuori gioco. Superchi esce sul 
centraranti ma rime supera¬ 
to dal suo tiro, la palla in¬ 
coccia la traversa c rimbalza 
verticale- dentro o fuori la li¬ 
nea"* L'intimorito arbitro si 
volge al quardaltnec c dice 
gol. La Fiorentina si innervo¬ 
sisce e il primo tempo si 
conclude su un pericoloso con¬ 
tropiede di Bonìnsegna. 

Giungono le notizie di Ve¬ 
rona: lo stadio esulta. Ijady 
Fraizzolt .si dimena facendo 
capire che lei lo aveva pre¬ 
visto; il fascista Servello, in 
tribuna d’onore, si alza in pie¬ 
di esultante. Inizia il secondo 
tempo, ma nessuno segue più 
la partila. 

La folla migra dai popolari 
verso il (T parterre » c si pre¬ 
para alla festa finale. 

Silvio Trevisani 


.MARCATORI: p.t. 4' Savoldi 
(B); 22' Vieri (B); 29' Fe¬ 
dele (K); ir Riva (C); s.t. 
22' Savoldi (B); -U' Mara- 
.schi (C). 

BOLOGNA: .Adani 6.3; Rn- 
versi 6 -. Fedele 6; Cresci 
6. Gregori 6^, Peranì 6.5; 
Vieri 7. Savoldi 8. Bnlgarel- 
li 6. (dal 20 s.t. I.antiini s. 
\.). Ghetti 6— (12 Batt.i- 
ra). 

C.AGI.IARI: .\lbeiiosi 63: 
Des.si 6—, Maneìn 5.5: Ce¬ 
ra 5. Nieeolai 5, Totnasini 
5; Nenè .53. Itoffi 5 (dal 
r st. Mara.schi 6|. Gori 
6—. Brugnera 6—, Riva 63 
(12' Copparoni). 

ARBITRO: roreelli di Lodi 6. 

DALLA REDAZIONE 

BOLO(7NA, 20 maggio 
Uno sconquassato Cagliari è 
stato « stracciato » dal Bolo¬ 
gna sia nel gioco che nei gol 
dopo mezz’ora di gioco, per¬ 
ciò merita piuttosto racconta¬ 
re subito dei due duelli extra, 
che hanno visto protagonisti 
Fiabbri - Pesaola e Savoldi - Al¬ 
bert osi. 

Fra i due tecnici non corre 
per niente .simpatia. Nel 
match d’andata Fabbri dis.se 
del Bologna che era un’arma¬ 
ta Brancaleone, più che una 
squadra. Oggi Pesaola ha ri¬ 
preso l’argomento. Finita la 
partita ha detto di Fabbri e 
del Cagliari queste cosette: 
« La cosiddetta armata Bran- 
caleonc ha giocato un grande 


calcio. Impressionante la po¬ 
chezza del Cagliari, soprattut¬ 
to per errori tattici e non 
per demerito dei giocatori. 
Era una "ro.sa" di levatura in¬ 
temazionale, è incredibile co¬ 
me ora è stata ridotta. II Ca¬ 
gliari doveva battersi per i 
primi posti ed, invece, è fini¬ 
ta dietro noi e oggi gli è an¬ 
data bene >■. 

Dall'altra parte un Cagliari 
inespressivo, .sempre domina¬ 
to e che poteva beccare anche 
piu di quattro gol. Da salvare 
il primo tempo di Riva, Al- 
bertosi il quale aveva davan¬ 
ti una difesa che era un au¬ 
tentico colabrodo e appena, 
appena accettabile ia ripresa 
di Maraschi. 

Le reti. Primo tempo: 4' tra¬ 
versone per Savoldi che dà a 
Perani la cui conclusione è re¬ 
spinta alla meglio dalla dife¬ 
sa. poi la palla ha una specie 
di rimpallo su Savoldi c si 
insacca. 22’ azione Perani c 
Savoldi che di piatto scodella 
per Vieri: tiro imprendibile. 
Al 29’ su cross di Ghetti. Sa¬ 
voldi è bloccato irregolarmen¬ 
te da Nieeolai, ma il pallone 
è per Fedele che di testa rea¬ 
lizza. AI 41’ in seguito a una 
punizione di (>)ri. Rutì riesce 
di testa a battere Adani. Ri¬ 
presa: 22’ Perani e Savoldi che 
di testa supera Pimmobile Nic- 
colai e .segna. 44’ scende Bni- 
gnera che traversa a Maraschi: 
botta imprendibile. 

f. V. 


MARCATORE: Bunl (S) ul 
3;i’ della rlpro.sa. 

TORINO: Castellini 6: Lum- 
bardu 6. Fo.ssati G; Zecchi¬ 
ni 6. Ccrcscr 6. Agroppi G; 
Kainpanti 6. Ferrini 6. Bur- 
tot 6 (dairSO* Mozzini), Cri¬ 
velli 6. Pillici 6. (N. 12 Sat- 
tolu). 

SAMPDORIA: Carelatorl C.5: 
Santin 6,3. Russinelli 6.5; 
Ariiuzzo 6.3. Prilli 6. Lippi 
G; Salvi 6, Lodetti 7, Petri¬ 
lli 5,5 (dal 73’ Villa). Boni 
6,5, Badiaiii 6,5. (N. 12 Pel- 
lizzari). 

ARBITRO: Lattaiizi 3. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no in ottime condizioni. Cir¬ 
ca 30 mila .spettatori di cui 
20.122 paganti per un inca.s- 
so di lire 34.460.300 lire. Am¬ 
moniti Prlni aH’fl’ per fallo 
su Palici, Rampanti al 20’ 
per proteste. Zecchini per fal¬ 
lo su Boni al 26‘, Pulici al 
64* per protesta. Niente anti¬ 
doping. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 20 maggio 
Heriberto Herrera, proprio 
sulla sua vecchia panchina, ha 
vissuto gli ultimi 90’ di pau¬ 
ra. Sul terreno del « Comu¬ 
nale » era toccato alla sua 
Juventus (il 22 maggio del 
1966) battere la Sampdoria e 
spedirla in « B » con due gol 
di Menichelli e di Cinesinho, 
ma oggi il Torino era la brut¬ 
ta copia della squadra gra¬ 
nata vista aU’ombra della 
« Torre Maratona » durante 
tutta la stagione. 

Quando all’ir della ripresa 
è giunta la notizia che il Vi¬ 
cenza aveva « bucato » l’Ata- 
ianta, sulla panchina della 
Samp la temperatura dev’es¬ 
sere salita e di molto. Bi¬ 
sognava addirittura vincere 
una partita che fino a stama¬ 
ne Heriberto Herrera si au¬ 
gurava di pareggiare. Il To¬ 
rino non era certo irresisti¬ 
bile, ■ ma come avrebbe ■ mai 
fatto la Samp a segnare con 
quelle punte da fantascienza 
che si ritrova? E invece la 
Samp è riuscita anche a se¬ 
gnare. Boni, quando manca¬ 
vano 17’ alia fine, ha raccol¬ 
to una corta respinta di te¬ 
sta di Lombardo, ha ridicoliz¬ 
zati tre difensori e fatto sec¬ 
co Castellini in uscita, facen¬ 
do adagiare il pallone nella 
rete, alla sinistra del portiere 
granata. 

Un gol che in qualunque al¬ 
tra partita sarebbe stato da 
antologia e che invece ha 
avuto il potere di mandare 
in bestia il pubblico ormai 
avvelenato dalle tante polemi; 
che, dalle strizzate d’occhio'. 
La gente è sfollata e il bi¬ 
sbiglio 1 accontava di un cam¬ 
pionato « sporco ». di un ba¬ 
raccone in via di liquidazio¬ 
ne. Nelle vie di Torino inve¬ 
ce mentre scriviamo, i tifosi 
della Juventus stanno impuz¬ 
zendo... 

Oggi in tribuna, tanto è 
la fantisa dei tifosi, veni¬ 
va chiamato in causa persino 
il ministro Rumor che avreb¬ 
be intere.s.se a salvare il Vi¬ 
cenza dalla retrocessione. Fi¬ 
guriamoci un po’! 

La partita è presto raccon¬ 
tata. 11 Torino in tutta la par¬ 
tita ha fatto un solo tiro in 
porta: al 24’ ed è stato Fu- 
ìici da una ventina di metri 
a impegnare Cacciatori. Pao¬ 
lino Pulici ci teneva a segna¬ 
re per vincere la cla.s.sifica dei 
cannonieri tda ventisei anni 
il Torino è all'asciutto al ri¬ 
guardo) ma senza Sala e Bui 
la prima linea del Torino va¬ 
le poco in fase offensiva (an¬ 
che se senza Sala il Torino è 
riuscito a battere la Juven¬ 
tus). Si aggiunga che oggi la 
grinta non era quella di al¬ 
tre domeniche, che in prima 
linea con il « 9 » esordiva im 
ragazzino di IB anni: Pier An¬ 
tonio Bortot e che la squa¬ 
dra è ormai scaricata. 

Qualcuno ha creduto di av¬ 
vertire un volontario ammo- 
sciamento. 

Quelli della Samp erano 
«( drogati »? Se è vero che il 
premio per ogni giocatore era 
di 3 milioni e mezzo di lire 
crediamo proprio di poter af¬ 
fermare che nemmeno le am- 
fetam.ne pos.sono far dimen¬ 
ticare gl: stimoli della stan¬ 
chezza con una somma cosi 
ingente. 

Pochi cenni quindi per que- 
.sta bnilta partila. Badiani si 
è mangiato un gol al 3’ e da 
jjoehi passi e Salvi di testa 
t.32’) su lancio di Lodetti ha 
trovato pronto Castellini alla 
parata. 

Una partita da dimenticare 
lo da ricordare se volete per 
i suoi risvolti negativi) che 
la Samp ricorderà fin quando 
scampa e che ha visto il To¬ 
rino per la prima volta ri¬ 
metterci le pienne. Sul terre¬ 
no del Comunale solo quat¬ 
tro squadre erano riuscite a 
pareggiare, mai nessuna a vin¬ 
cere. C’è riu-scita la Samp di 
Heriberto Herrera a conclu¬ 
sione di im campionato sfor¬ 
tunato. 

A 3’ dalla ■ fine, quando è 
giunta la notizia che la Ju¬ 
ventus aveva vinto il campio¬ 
nato, la gente è entrata' In 
campo per la solita invasio¬ 
ne pacifica e Farbitro ha do¬ 
vuto far sgomberare il terre¬ 
no di gioco per imporre alle 
squadre e al pubblico gli ul¬ 
timi minuti di strazio. 

Nello Paci 


Un’autorete ha mandato in B una squadra scesa in campo convinta di essere ormai al sicuro 


MARCATORE: su autorete, 
Vianellu (A), al 10’ del s.t. 
ATALAN'PA; Pianta 6; Mug- 
gioni G, Divina 5; Scirea 6, 
Vianellu 6, Bianchi 5; Ca¬ 
relli 6, Succo 5, (Vernac- 
chiu dal 33’ della ripresa), 
Muslello 6. Pirulu 7. Pelliz- 
znro 4 (N. 12 Grassi). 
VICENZA: Bardln C; (Anzo- 
lin, dal 23’ della ripresa). 
Volpato 5; Stanziai 6, Berti 
6, Ferrante 7: Berni G, Ga- 
luppi 6, Montefusco 7, Vi- 
tnii 6. Faloppa 6, Speggio- 
rln 5 (Vendrame, dal 33’ 
della ripresa). 

ARBITRO: Gunellu 6, di To¬ 
rino. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 20 maggio 
« Basta con il calcio. Ba¬ 
sta! Lo so io il perchè. Sia¬ 
mo troppo onesti. E così im¬ 
precando, il presidente del- 
l'Atalnntn, Achille Bortolottl, 
scaglia per terra un pacchetto 
di sigarette. Poco dopo, l’al¬ 
lenatore Corsini, si sfoga con 
queste parole: « Al slg. Gonel- 
)a occorreva un paio di oc¬ 
chiali. Un grosso paio di oc¬ 
chiali, per vedere quel fallo 
di mani in area. Un "rigore" 
sacrosanto, che non ci poteva 
essere negato ». 

Ultima sconvolgente giorna¬ 
ta del campionato. Amari.ssi- 
ma sorpresa per i bergama¬ 
schi. Nessuno pensava che la 
Atalnnta potesse finire in se¬ 
rie B. Le possibilità erano po¬ 
chissime, legate a risultati a 
sorpresa. Invece, scacco mat¬ 
to. I nerazzurri non hanno af¬ 
frontato il Vicenza con la ne¬ 
cessaria determinazione. Ep¬ 
pure, erano stati proprio i vi¬ 
centini. alcuni anni orsono, 
.sul campo neutro di Mantova, 
a dare il tocco di grazia alla 
traballante Atalanta di quel 
tempo, dilaniata da lotte in¬ 
testine, che si stava scavando 
la fossa con le proprie mani. 

Oggi, il Vicenza era venuto 
per vincere. Alla conquista 
dei due punti puntava con 
avidità, per soddisfare ima 
fame a • lungo repressa. Mar 
di soddisfare pienamente il 
suo appetito forse non spe¬ 
rava. Uno dei tanti miraggi 
dei poveri, che restano tali 
per tutta la vita. E’ all’ini- 
zio molto nervoso. Tre am¬ 
monizioni nel primo quarto 
d’ora, Bemi, Faloppa e V'ol- 
pato, per aver mirato le gam¬ 
be o protestato. La partita 


stava prendendo una brutta 
piega. Il gioco era latitante 
e chi s’ingegnava a costruir¬ 
lo, era Irrimediabilmente 
steso. 

Incandescente il duello fra 
Musiello e Berni. 

Nella lotta scompariva an¬ 
che Sacco, un giocatore in¬ 
telligente ed elegante ma 
troppo fragile; ma, oggi, al 
gioco mancava soprattutto la 
spinta aggressiva di Bianchi, 
una spinta determinante in 
molte partite, che il gioca¬ 
tore, sfiancato e senza ri¬ 
flessi non poteva più dare 
nell’ultimo e decisivo incon¬ 
tro. 

A cucire gli strappi, resta¬ 
va soltanto Pirola. Una pro¬ 
va eccellente e generosa, ma 
che non è servita. Senz’altro 
un po’ di presunzione. In 
fondo, sarebbe bastato un pa¬ 
reggio. E come poteva se¬ 
gnare il Vicenza, che tene¬ 
va avanti il filifonne Speg- 
giorin, .sorvegliato da un ma¬ 
stino come Maggioni. solo di 
tanto in tanto aiutato da Ga- 
luppi? 


Dopo la mezz’ora il Vicen¬ 
za si rinfrancava e mostra¬ 
va chiaramente lo sue inten¬ 
zioni. Speggiorin stendeva 
Maggioni, con una violenta 
pallonata in volto in piena 
area, destinata a miglior 
successo e poco dopo schiac¬ 
ciava di testa, mandando la 
palla fuori di pochissimo. Ed 
ancora l’ala, nel finale, spa¬ 
ra a rete, su tocco di Vi¬ 
tali. incaricato di battere una 
punizione dal limite. Il vo¬ 
lo di Pianta è perfetto e la 
palla viene deviata in ango¬ 
lo. Sarà ancora l’astuto Vi¬ 
tali. al 10’ della ripresa ad 
imprimere la svolta decisiva 
all’incontro, sia pure con la 
involontaria compiacenza del¬ 
la difesa bergamasca. 

Gonella fischia l’ennesimo 
fallo, qualche metro avanti 
l’area. Si costruisce la bar¬ 
riera, Vlanello si apposta da¬ 
vanti alla porta. Niente la¬ 
scia presagire il fattaccio. Un 
tiro a parabola, che pare vo¬ 
glia favorire lo scatto di 
qualche vicentino, sul quale 


interviene di testa Vlanello; 
sbucciata dall’aitante « stop- 
per », la sfera prolunga la 
traiettoria, coglie In contro¬ 
piede Pianta, ricade verso 
ì’angolo, si adagia in rete, 
sorvegliata molto da vicino 
da Speggiorin. 

Indicibile entusiasmo nelle 
file biancorosse. Puricelli in¬ 
cita all’attacco ed il Vicenza 
cerca di trar profitto dallo 
stordimento avversario. A po¬ 
co a poco l’Atalanta riemer¬ 
ge. Attacca quasi sempre sul¬ 
la fascia sinistra, la zona di 
Pellizzaro. Per poco l’ala non 
compie il miracolo. In un’a¬ 
rea zeppa, tenta trasversal¬ 
mente, da sinistra verso de¬ 
stra, salta avversari e com¬ 
pagni; poi una giravolta e 
palla violenta, che ai spiac¬ 
cica sulla faccia dei portie¬ 
re. Bardln resta a terra. Si 
pensa ad uno stordimento. 
Un paio di minuti, spesi in 
un soccorso inutile, poi 1 ba¬ 
rellieri trasDortano lo sfor¬ 
tunato portiere nello spoglia¬ 
toio. Adesso in porta viene a 
trovarsi Anzolin, ex atalan¬ 
tino. 

Un Anzolin che non potrà 
far grazia alla sua vecchia 
squadra perchè impegnato in 
un lavoro di ordinaria am¬ 
ministrazione. Adesso si ap¬ 
prende che la Sampdoria sta 
vincendo sul campo grana¬ 
ta. L’Atalanta preme con la 
forza della disperazione. Cor¬ 
sini manda in campo Vernac- 
chia sostituendo lo sfianca¬ 
to Sacco: gli risponde imme¬ 
diatamente Puricelli sosti¬ 
tuendo Speggiorin. ormai pie¬ 
no di lividi, con il più ro¬ 
busto Vendrame. Verso la fi¬ 
ne, in una concitata azio¬ 
ne. la palla finisce sul brac¬ 
cio di Stanziai, e subito i 
neroazzurri reclamano la 
massima punizione. Gonella 
aveva già fatto cenno di pro¬ 
seguire, ma Bianchi e qualche 
altro lo bloccano, mentre da¬ 
gli spalti piovono bottigliette. 

Non vi sarà però dramma. 
Atalantini e pubblico si rasse¬ 
gnano ed alla fine si avrà una 
invasione pacifica. Sono per 
lo più ragazzi, che chiedono 
una maglia per ricordo. Pro¬ 
babilmente ancora non san¬ 
no che l’impietoso meccani¬ 
smo della « differenza reti » 
ha sentenziato la serie B per 
l’improvvida Atalanta. 

Aldo Renzi 



Sguai lido pareggio tra Ternana e Palermo lO-O) 

Una partita già da serie B 


TERNANA: Geromel; Bcnat- 
tì. Agretti; Mastropasqua, 
Luehitta, Ru.s.so; Verzini, 
Valle, Traini, Selvaggi (Ja- 
cnlino dal 1’ della rlpre.sa). 
Beatrice. N. 12 Tancredi. 
PALERMO: Girardi; Sgrazzut- 
ti. Pasetti; Viganò, làindini. 
l.anilrì; Favalli, Arcoleo, 
Troja (dailTi’ dei s.t. Rui- 
si). Fereni, Reia. N. 12 Bel- 
lavia. 

ARBITRO: Turinao di Reggio 
Calabria. 

NOTE: angoli 7 a 4 per la 
Ternana. Spettatori 7.(XX) cir¬ 
ca. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 20 maggio 

iMsciamo perdere i roti ai 
giocatori perchè non è pro¬ 
prio il caso di inveire. Ter- 
nana-Palermo è già una parti¬ 
ta di serie B. un arrivederci 
malinconico e la fine di una 
avventura che è durata, per 


entrambi una sola stagione. 
Anche gli allenatori lasciano 
le loro panchine ed i SO mi¬ 
nuti di oggi sono, in fondo, 
un po’ per tutti proprio una 
seccatura. Aria di smobilita¬ 
zione dunque, ed il trotterel¬ 
lare svogliatamente per il 
campo non nasconde distra¬ 
zione c disimpegno, si pen¬ 
sa ad altro. Viciani cercherà 
fortuna da altre parti e la 
Ternana si è già trovata il 
sostituto, il Palermo lo sta 
cercando. 

Un solo motivo d'interes¬ 
se (Si fa per dire) avrebbe 
potuto animare il tono della 
gara: la lotta per lasciare al 
rivale l'ultima poltrona. Alla 
Ternana occorreva la vittoria 
per scavalcare i siciliani ma 
fin daU’inizio mostrava di non 
prendere troppo sul serio lo 
impegno. 

Il comando delle operazioni 


era decisamente suo. ma e- 
vano operazioni di piccolo ca¬ 
botaggio, un pìstare flemma¬ 
tico senza fantasia al centro 
dell’area siciliana dove trova¬ 
vano il modo di far valere la 
migliore prestanza fisica i ro¬ 
sanero. 

L'unica, autentica occasione 
da rete toccava a Luehitta al¬ 
la mezz'ora di gioco, il jol¬ 
ly rossoverde trovava lo spi¬ 
raglio buono ma esitava nel ti¬ 
ro, dribblava un po’ tutti, 
portiere compreso, si fermava 
ancora per aggiustarsi bene il 
tiro e Girardi ne approfitta¬ 
va per tuffarsi dalla parte 
giusta e respingere in angolo. 

Un atterramento di Traini 
al 10’ della ripresa non scio¬ 
glieva dal torpore neanche 
l'arbitro che decìdeva per la 
continuazione del gioco ed 
era, veramente, proprio tutto. 

r. m. 


TOTO 


Atalanla-L.R. Vietnza 2 

Bologna-Cagliarì 1 

Inler-Fiorentina 1 


Napoli-Laxio 1 

Roma-Juvantus 2 

Tarnana-Palermo x 


Torine-Sampdorìa 2 

Verona-Milan 1 

Ganoa-Brindiai 2 


Perugia-Brescia 1 

Reggina-Casana x 

Torm-Gìullanova 2 

Cesenza-Avallino 2 


Il montaprami à di 979 mi¬ 
lioni 608.950 lira. 

QUOTE: ai dua « 13 ■» apat- 
tano L. 244.902.200; ai 58 
« 12 » lira 8.444.900. 


A: passo avanti del Venezia 
B: sicura marcia della Spai 
C: Domenica il match decisivo 


Serie 

C 

Il Venezia ha vinto il 
confronto casalingo con la 
Cossatese (e i nero-verdi 
hanno dovuto faticare pa¬ 
recchio per superare gli 
ospiti ( ma Parma (a Se- 
Tcgno), Alessandria ta 
Trieste/ c Udinese (a Tor¬ 
tona/hanno pareggiato sic¬ 
ché la situazione in testa 
alla classifica rimane pra¬ 
ticamente invariata anche 
se i lagunari salgono a 
quota 4fi portandosi ad un 
solo punto dalla capolista 
ma con il vantaggio del 
turno favorevole. 

Nella zona bassa della 
classifica si aggrava la si¬ 
tuazione del Vigevano 
(sconfitto a Belluno/, si fa 
precaria quella del Bore- 
reto (battuto in casa dal¬ 
la Cremonese/ superato in 
classifica dalla Triestina 
e dal Dcrthona, che han¬ 
no aggancialo la Cossale- 
se mettendola nei guai. 


In acque orrpai quasi 
trnnqiiillc possono invece 
considerarsi il Belluno e 
la Pro Vercelli anche se 
le due squadre dovranno 
stare assai attente a non 
commettere passi falsi da¬ 
ta Tesiguità del loro van¬ 
taggio. 

• • e 

Nel girone B la Spai ha 
superato positivamente il 
turno pareggiando sul 
campo delTÉmpoli. un'im¬ 
presa non da poco consi¬ 
derata la levatura degli 
avversari e la loro deter¬ 
minazione. Ma al pareggio 
della Spai (a quello della 
Lucchese sul campo del 
Montevarchi) ha fatto ri¬ 
scontro la vittoria del Giu- 
lianova a Sassari contro 
la Torres. 

Ora il Giulianova è a 
soli due punti dalla Spai 
e ì ferraresi, che tuttavia, 
appaiono in ripresa, do¬ 
vranno stare mollo atten¬ 


ti. Il Giulianova sta infat¬ 
ti conducendo un girone 
di ritorno veramente fan¬ 
tastico, tale da impensie¬ 
rire seriamente la capoli¬ 
sta. Per quanto riguarda 
la retrocessione ormai de¬ 
finitivamente compromessa 
la situazione dell’Anconi¬ 
tana mentre un filo di spe¬ 
ranza rimane ancora per 
Maceratese e Viterbese 
(specialmente per la Vi¬ 
terbese che ha pareggiato 
a Rimini) in considerazio¬ 
ne della sconfitta casalin¬ 
ga delta Torres. Verso la 
salvezza sia invece mar¬ 
ciando sicura l'Olbia, 

• • • 

L'AveUino è passato, sia 
pure con una certa fatica, 
anche sul campo del Co¬ 
senza. E poiché il Lecce 
più che battere sul terre¬ 
no amico il Pro Vasto non 
poteva fare (e lo ha fat¬ 
to in modo piuttosto a- 


smalico) i campani con¬ 
servano il primo posto do¬ 
po aver superato un altro 
difficilissimo ostacolo. Il 
campionato si deciderà 
quindi, con novanta pro¬ 
babilità su cento, dome¬ 
nica prossima con la par¬ 
tita Avellino-Lecce. 

In zona retrocessione 
secca sconfitta del Troni 
a Crotone, pareggio del 
Messina a Salerno, scon¬ 
fitta del Muterà nel pro¬ 
prio campo ad opera del 
Trapani. La situatone ri¬ 
sulta ora pertanto la se¬ 
guente: Matera 27, Messi¬ 
na e Crotone 26, Troni 24, 
Potenza 9. 

Spacciato da tempo il 
Potenza, quattro squadre 
rimangono in lizza per e- 
vitare il terz’ultlmo e il 
penultimo posto. E ci sem¬ 
bra che quella più in salu¬ 
te sia il Messina. 

Carlo Giuliani 
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I B: il Foggia ha raggiunto il Genoa in vetta | 
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Sconfitti in casa dal Brindisi (UOI e raggiunti in classifica dal Foggia 


Pur privo di tre titolari il Foggia castiga (3*1) la Reggiana 


Giornata dì dispiaceri Un autogol di Benincasa spiana 
a catena per i rossoblu il successo 


.'MARCATORE; BoccoHni al 
3;i* del s.t. 

GENOA: Spalazzl 5; Manera 

5. Rossetti 5 (dal 69* Li¬ 
stanti 5); Maselli 5, Bellini 

6, Garbarini 6; Scarroue 5, 
Rittolo 5. Bordon 6, Simo- 
ni 5, Corradi 5. N. 13 Man¬ 
cini. 

BRINDISI: DI Vincenzo 7; 
Sensibile 6, Papadopulo 6; 
Cantarelli 6. Fiorini 6, Ca¬ 
stelletti 6; Franzoni 7, Gian- 
nattasio 6. Cremaschi 5, 
Franzon 6, BoccoHni 6. N. 
12 Muschi, n. 13 Renna. 
ARBITRO: Lazzaroni 5, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: giornata nuvolosa. 
Spettatori paganti 18.696 per 
un incasso di 29 milioni 364 
mila 700 lire. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 maggio 
Giornata nera per i tifosi 
genoani; nel giorno in cui i 
rossoblu subiscono la loro pri¬ 
ma sconfitta casalinga in que¬ 
sto campionato e si devono 
raggiimgere in vetta alla clas¬ 
sifica dal Foggia, i cugini 
sampdoriani sono andati a sal¬ 
varsi espugnando il campo di 
Torino. E per la verità si è 
trattato di due partite paral¬ 
lele, in quanto le fasi salienti 
della gara di Marassi sono 
venute pimtualmente quando 
le radioline davano le noti¬ 
zie del mutare dei risultati 
in serie A. 

I rossoblu sono apparsi 
chiaramente fuori fase, con 
il solo Bordon a battersi ca¬ 
parbiamente. senza tuttavia 
essere mai servito a dovere 
dai compagni di linea, e co¬ 
stretto pertanto ad vm più ar¬ 
duo lavoro di raccordo a cen¬ 
tro campo, dove Maselli, Si- 
moni e Bittolo sono apparsi 
ben lontani dalla loro forma 
migliore. 

La prima azione di rilievo 
la producevano gli ospiti con 
Franzoni la cui conclusione 
veniva bloccata da Spalazzi. 
Rispondeva al 10* Scarrone, il 
cui tiro veniva bloccato in 
volo da Dì Vincenzo, mentre 
al 14’ Bordon metteva di te¬ 
sta a lato su passaggio di Bit¬ 
tolo. La, difesa pugliese com¬ 
metteva un clamoroso errore 
ari8’, con Franzon, il quale 
si faceva rubare la palla al 
limite da Corradi, ma Can¬ 
tarelli riusciva poi a libera¬ 
re suH’accorrente Bordon. Il 
Genoa creava altre due occa¬ 
sioni: al 21' con Scarrone 
e al 25’ con Maselli. entram¬ 
be sfumate mentre al 31’ Can¬ 
tarelli ostacolava Corradi in 
area dopo im errore di Pa¬ 
padopulo. L’arbitro, che si è 
distinto solo per le sue cer¬ 
vellotiche decisioni, faceva se¬ 
gno di proseguire. Altre pro¬ 
teste suscitavano le sue deci¬ 
sioni al 35’, allorché vi era 
una mìschia in area brindi¬ 
sina. Manera, che reclamava 
per un fallo, prendeva il pal¬ 
lone con le mani e l’arbitro, 
che non aveva ravvisato il 
fallo precedente, doveva pu¬ 
nire Tintervento del genoano. 
Il tempo si concludeva con uno 
splendido intervento in tuf¬ 
fo di Di Vincenzo che blocca¬ 
va tma deviazione di testa di 
Bordon, su cross di Bittolo. 

La ripresa riproponeva il 
gioco stanco del Genoa e le 
manovre degli ospiti per con¬ 
trollare la manovra allo sco¬ 
po di conservare il pareggio. 
Occorreva però tener conto 
delle radioline, dopo che al 
6' una incursione dii Franzoni 
forniva a Cremaschi la palla 
per un tiro bloccato da Spa¬ 
lazzi. Airil', infatti, mentre 
gli spettatori esplodevano in 
rm boato alla notizia della re¬ 
te del Lanerossi (che condan- 
nara la Sampdoria), Manera 
riceveva la palla a circa tre 
metri dal portiere ma spediva 
addosso a Di Vincenzo in usci¬ 
ta fallendo la più clamorosa 
occasione. 

Erano invece gli ospiti a 
farsi pericolosi in contropiede, 
nonostante gli attacchi scon¬ 
clusionati dei genoani: al 17’ 
Franzoni scendeva sulla sini¬ 
stra e crossava al centro do¬ 
ve il quasi omonimo Fran¬ 
zon, dal limite, spediva alto. 
Reagivano i rossoblu e al 20’ 
Corradi concludeva alto tm 


doppio scambio di testa con 
Simonl, mentre due minuti 
dopo lo stesso Corradi giun¬ 
geva in ritardo su im tiro di 
Simoni. 

Ma la gara era prossima al¬ 
l'azione decisiva: le radioline 
stavano infatti annunciando la 
rete di Boni — e lo stadio 
si ammutoliva — quando Boc- 
colini si impossessava della 
palla a tre quarti campo, e 
da circa 30 metri, calciava di¬ 
rettamente a rete: Spalazzi, 
forse coperto da Benini, ri¬ 
maneva immobile mentre la 
palla si insaccava alla sua 
sinistra. 

ia reazione del Genoa non 
aveva esito: al 38’ un tiro 
di Maselli veniva deviato in 
angolo da Di Vincenzo, ma 
appena im minuto dopo era 
Spalazzi a dover uscire a va¬ 
langa su Franzoni, presenta¬ 
tosi solo in area su contro¬ 
piede impostato da Franzon. 
Ancora al 43’ Spalazzi doveva 
bloccare in due tempi un ti¬ 
ro di Franzoni e la gara si 
concludeva con una pimizione 
a due, in area del Brindisi, 
calciata da Scarrone e blocca¬ 
ta da Di Vincenzo. 



Sergio Veccia GENOA-BRINDISI . Bordon nella morsa della difesa pugliese. 


2-0 per il Perugia «affamato» di punti i i-o sui Varese 


Nulla da fare 
per il Brescia 


MARCATORI: Innocenti al 
9’ e Morello al 31’ del s.t. 
PERUGIA: Grosso 7; Casati 
7, Melgrati 7; Petraz 6, Za¬ 
na 7, Morello 6; Innocen¬ 
ti 6, Urban 6, Bone! 6. (dal 
20’ del 8.t. Tinaglia), 
Lombardi 7, Parola 6. (N. 
12 Pacchetti). 

BRESCIA: Galii 7; Gasparì- 
ni 7, Cagni 6; Basi 6, Pac¬ 
chi 7, Panti 6, Salvi 5; Dal 
Pavero 7, Marino 6, Insel- 
vìni 7, Gamba 4 (dal 9’ del 
s.t. Guerrini). (N. 12 Be- 
lotti). 

ARBITRO: Pieroni di Ro¬ 
ma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 20 maggio 
E’ sfato un risultato giu¬ 
sto, che ha coronato una 
partita condotta in maniera 
tatticamente impeccabile da 
parte del Perugia. Tuttavia i 
padroni di casa hanno rischia¬ 
to grosso nel primo tempo, 
quando hanno buttato al ven¬ 
to una serie impressionante 
di palle gol. 

Non era un Perugia travol¬ 
gente quello dei primi qua¬ 
rantacinque minuti. Morello 
aveva iniziato in sordina; In¬ 
nocenti era abbastanza stati¬ 
co e indeciso; Bonci e soprat¬ 
tutto Urban erano sovrastati 
da Pacchi e Gasparìni. Ma il 
Brescia, quando i locali attac¬ 
cavano in massa, accusava 
scompensi in fase difensiva e 
molto spesso uomini prove¬ 
nienti dalle retrovie riusciva¬ 
no a smarcarsi davanti a 
Galli. 

Ai perugini difettava solo la 
mira. Così al 18’ Bonci alza¬ 
va malamente sopra la tra¬ 
versa un bel passaggio di In¬ 
nocenti. Così verso la mez¬ 
z’ora Lombardi, liberissimo, 
sciupata tirando fuori dal li¬ 
mite. Infine al 40’, Innocenti 
mancava a pochi metri da 
Galli un pallone che aspetta¬ 
va solo di essere adagiato in 
rete. 

Il Brescia cercata di reagi¬ 
re in contropiede. Le azioni 
erano condotte principalmen¬ 
te da Inselvini e Dal Favero. 
Ma Salvi subiva la grintosa 
marcatura di Melgrati e Gam¬ 
ba era assente dal gioco. In 
questa situazione gli ospiti 
non potevano allargare il gio¬ 
co sulle ali e al centro era 


quasi impossibile sfondare. 

Nella ripresa il Perugia ha 
ripreso ad attaccare, mentre 
il Brescia subiva un calo sen¬ 
sibile. Oltretutto ora Morello 
giocava con maggior disinvol¬ 
tura che non nel primo tem¬ 
po, e palloni su palloni fioc¬ 
cavano in area bresciana. Co¬ 
sì al 9’ su traversone dalla 
sinistra. Galli deviava come 
poteva: sul rimpallo arrivava 
Innocenti che in corsa mette¬ 
va dentro di testa. 

Da quel momento tutto era 
più facile per gli umbri, che 
ora potevano attirare gli ospi¬ 
ti fuori area e sguarnire la 
difesa avversaria. Inoltre al 
20’ un infortunio metteva fuo¬ 
ri causa Bonci. Ma l'ingresso 
di Tinaglia serviva a dare al¬ 
la squadra una notevole inie¬ 
zione di dinamismo, e il Bre¬ 
scia vedeva ridursi ulterior¬ 
mente le proprie possibilità. 

Dopo che al 21’ Innocenti 
aveva mancato una nuova pal¬ 
la gol, i lombardi riuscivano 
a costruire l’unica azione pe¬ 
ricolosa della ripresa. Era il 
27’; il pallone viaggiava suc¬ 
cessivamente da Salvi a In- 
selvini a Marino. Il centra¬ 
vanti deviava per l’accorrente 
Dal Favero che schiacciai^ 
di testa. Grosso respingeva 
senza trattenere e Zana rime¬ 
diava in corner. 

Ma il colpo di k.o. era nel¬ 
l’aria. Al 31’ c'era un corner 
affidato ad Urban. Il nume¬ 
ro otto perugino lo batteva 
ad effetto e Morello era pron¬ 
to ad azzeccare una delle sue 
proverbiali deviazioni di te¬ 
sta. Era il 2 a 0, e la par¬ 
tita finiva praticamente a 
quel punto. 

Roberto Volpi 


A Kinnunen (Porsche) 
il Trofeo Martini 
a Sìlversfone 

SILVERSTONE, 20 maggio 

Il linlandese Leo Kinnunen. al 
volante di una Porsche a motore 
a turbina, si è aggiudicato il tro¬ 
feo Martini, valevole per il cam¬ 
pionato interserie del 1973. 

AI fecondo posto il tedesco Wil- 
li Kauhse. anch’egli su Porsche a 
turbina. 


Taranto 
quasi 
al sicuro 


MARCATORE; Ariste! al 6’ 
del secondo tempo. 
TARANTO; Cimpiel 6; Bion¬ 
di 7, Palanca 7; Reggiani 7, 
Campidonico 7, Romanzini 
7; Panozzo 5, Ariste! 7, Fai¬ 
na 5, PelagaUi 7 (dal 78’ 
Maio n.c.), Lambrugo 7. N. 
12: EUironcinì. 

VARESE: Della Coma 7; Val- 
massoi 6, Borghi 5; Riva 5, 
Andena 6, Prato 6; Fusaro 
6, Mascheroni 5, Libera 6. 
Marini (dal 10’ del p.t. Cat¬ 
ioni 6). Gorin 6. N. 12: 
Bariuzzi. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons 7. 

NOTE; calci d’angolo 8-0 
per il Taranto. Spettatori 10 
mila circa, ammoniti Valmas- 
soi e Andena. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 20 maggio 
Il risultato di 1-0 con il 
quale si è chiuso rincontro 
odierno è certamente bugiar¬ 
do nei confronti della squa¬ 
dra di casa, la quale — ec¬ 
cetto gli ultimi quindici mi¬ 
nuti, quelli del forcing del 
Varese — è stata costante- 
mente proiettata in avanti 
creando numerosi e seri pe¬ 
ricoli per la difesa avversa¬ 
ria. 

II primo tempo si conclu¬ 
deva con almeno cinque oc¬ 
casioni da rete per il Taran¬ 
to e con un calcio di rigore 
tirato sulla base del palo si¬ 
nistro da Panozzo (il rigore 
era stato fischiato da Barba¬ 
resco al 42’ per il fallo di ma¬ 
no di Riva). 

Al 6' del secondo tempo si 
decidevano le sorti dell'incon¬ 
tro. La rete era messa a se¬ 
gno da Ariste! che smarcato¬ 
si in area riceveva con tem¬ 
pestività da Romanzini. La 
mezz’ala tirava ai volo im ra¬ 
soterra in diagonale da sini¬ 
stra verso destra che si in¬ 
saccava alle spaile dell’estre- 
mo difensore del Varese. 

Per alcuni minuti dopo il 
gol il Taranto continuava a 
premere (all’ll’ Della Ckima 
doveva uscire a valanga per 
anticipare Faina), pwi smor¬ 
zava il ritmo lasciando l’ini¬ 
ziativa ad un Varese che pe¬ 
rò non ne sapeva trarre pro¬ 
fitto. 

g. f. m. 


ai pugliesi 

Eccellenle prestazione ili Morroiie au¬ 
tore, tra l’altro, di una bella rete 


La partila conclusa con un deludente 0-0 


MARCATORI: Benincasa (R) 
autogol al 7’ del p.t.; Mor- 
rone (F) al 7’, Braglia (F) 
al 23*. Zandoli (K) al 36’ 
della ripresa. 

FOGGIA; Trentini 7; Cimen¬ 
ti 6, Colla 6: Marella 6. Pi- 
razzini 6,5, Bruschini 6; Pa¬ 
vone 7. Del Neri 6+, Mor- 
rone 7,5, Villa 7, Braglia 
6^. (N. 12 Giaciuti. N. 13 
Zanolla). 

REGGIANA: Bartollnl G + ; 
Marini 6, Malisan 6; Mu¬ 
razzi 6. Benincasa 6, Stefa- 
neilo 6; Spagnolo 7, Vi¬ 
gnando 6, (Fava 6), Zan- 
doU 6, Zanon 6, Donini 6. 
(N. 13 Romani). 
ARBITRO: Giissoni di Vare¬ 
se 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FO(H*IA, 20 maggio 
Il Foggia con la vittoria 
sulla forte Reggiana ha ag¬ 
ganciato il Genoa sconfitto 
in casa dal Brindisi. La 
partita odierna ha confer¬ 
mato ancora una volta l’ot¬ 
tima condizione della squa¬ 
dra di casa che oggi trasci¬ 
nata da un Marrone irresi¬ 
stibile ha annullato fin dal¬ 
le prime battute, grazie an¬ 
che ad una circostanza for¬ 
tunosa per l'autorete di Be¬ 
nincasa avvenuta al 7’ del 
primo tempo e che ha aper¬ 
to le marcature, le possibili 
velleità degli emiliani i qua¬ 
li si sono battuti, ad onor 
del vero, con tenacia, orgo¬ 
glio tanto da rompere al 36’ 
del secondo tempo, l’imbatti- 
bilità del bravo Trentini con 
una rete del solito Zandoli. 

Alla vigilia della partita, 
forse qualcuno, legittima- 
mente aggiungiamo, pensava 
a qualche difficoltà del Fog¬ 
gia per la indisponibilità di 
ire titolari (Rognoni, Trin¬ 
cherò e Valente} squalificati 
dal ' giudice sportivo: ma 
Marrone ha fugato ogni 
dubbio. La sua prestazione è 
stata buona, ed ha consejiti- 
io ai pugliesi di giocare in 
scioltezza, sviluppando un 
gran volume dì gioco. 

Gli altri giocatori non so¬ 
no stati da meno dell’argen¬ 
tino che a Foggia sta rivi¬ 
vendo i giorni migliori del¬ 
la sua lunga carriera: Pa¬ 
vone ha giganteggiato lungo 
la fascia laterale del settore 
destro, ubriacando il suo di¬ 
retto avversario con rapidi 
spostameìiti tanto da con¬ 
sentire a Marrone di mette¬ 
re al sicuro il risultato al¬ 
l’inizio della ripresa. 

L’azione è stala bellissi¬ 
ma: Pavone raccoglie un 
pallone a centro campo, e si 
trascina saltellando lungo la 
linea laterale, supera uno. 
due, tre, quattro avversari e 
apre in corridoio sull’attento 
Marrone il quale si avven¬ 
ta sul pallone, entra in area, 
controlla la sfera, attende 
l’uscita del portiere e lascia 
partire un bolide sul quale 
Bartolini non può fare nulla. 

Ottima la prova anche di 
Marella, Colla e Pirazzini 
(questi ha cercato con osti¬ 
nazione la via della rete 
mancando il bersaglio su di 
un pregevole servizio di Mor-_ 
rone), Trentini e Villa, infa¬ 
ticabile quest’ultimo nel ruo¬ 
lo di interdizione e di rilan¬ 
cio. Peccato per Trentini, 
che ha preso un gol, quello 
di Zandoli. proprio quando 
non lo meritava, per il v ri¬ 
lassamento n della difesa che 
sul tre a zero si è un po’ 
afflosciata. Anche Braglia e 
Del Neri hanno giocato beni¬ 
no. Il primo ha siglato la 
terza rete al 23’ dopo un 
bello scambio con il terzino 
Colla. 

La partita è stata bella, 
giocata a tutto campo, con 
continui capovolgimenti di 
fronte. La Reggiana ha ac¬ 
cusato il colpo dopo l’autore¬ 


te di Benincasa, e l’uscita 
forzosa dì Vignando che si è 
prodotto uno stiramento al¬ 
la spalla. 

Glt ospiti comunque han¬ 
no fatto il loro gioco e han¬ 
no avuto momenti esaltanti, 
in particolare nella secon¬ 
da parte della gara, colpen¬ 
do anche un palo (al 30') 
ed impegnando seriamente 
Trentini con tiri di Spagno¬ 
lo, Zandoli e Donini. 

Roberto Consiglio 


Scontro mancato tra 
Reggino e Cesena 


REGGINA: Jacoboiil 6; Pop¬ 
pi 7 (Filippi dal 27’ dei 
s.t.), D’Astuli 7; Bellotto 6, 
Raschi 7, Martella 6; Comi- 
ni 7, Marmo 6, Tamboriiii 
6, Mazzia 7, Landini 7 (N. 
12 Giusti). 

CESENA; Mantovani 6; Cec- 
carcUi 6. Ammoniaci 5; 
Frosio 5, Lanzi 4. Battìsu- 
do 6; Catania 7. Orlandi 6, 
Braida 3 (dal 39* del s.t. 


Brignani 3), Canzi 6. (N. 12 
Zumparo). 

ARBITRO: Befnardis di Mi¬ 
lano 5—. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 20 maggio 
L'incontro tra Reggina e Ce¬ 
sena era considerato come la 
partita più delicata dell’odier¬ 
no calendario della serie ca¬ 
detta in quanto vedeva di 


C'è voluta una prodena di Scarpa per piegare il Bari (1-0) 

A 2’ dalla fine riaccese 
le speranze del Catania 


MARCATORE; Scarpa al 43’ 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 6; Simonini 
6. Ghedin 7; Bernardis 6, 
Spanio 6, Montanari 6; 
Francescont 3, Volpato 6. 
Colombo 6 (dal 58’ D’Ama¬ 
to 5), Fogli 7, Scarpa 7. N. 
12 Muraro. 

BARI: Merciai 8; Cazzola 5, 
Loseto 5; Consonni 6, Spi¬ 
mi 6, Dalle Vedove 6; D’An¬ 
gelo 7, Butti 5, Casarsa 4, 
Ardemagni 3, Marcolini 6. 
N. 12 Colombo, n. 13 Lopez. 
ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 20 maggio 
Ci sono voluti 88 minuti di 
continue pressioni perchè lo 
attacco del Catania riuscisse 
a perforare la solida e ben 
organizzata difesa del Bari, 
ma alla fine Scarpa ha fatto 
centro e cosi il ruolino di 
marcia degli etnei è stato ri¬ 
spettato. 

C'è da dire comunque che 
bisogna mettere nel conto la 
straordinaria giornata di ve¬ 
na del portiere barese Mer¬ 
ciai che ha parato tutto, sup¬ 
plendo persino alla scarsa ve¬ 
na di qualcuno dei propri di¬ 
fensori. Sul gol di Scarpa 
l’estremo difensore barese 
non ha nuUa da rimproverar¬ 
si dato che l'intemo etneo ha 
condotto im'azione travolgen¬ 
te che ha sbaragliato tutta 
la difesa pugliese e Merciai 
si è trovato davanti Sca^a, 
palla al piede, dopo che ben 
tre difensori erano stati drib¬ 
blati e tagliati fuori, alla fi¬ 
ne 5cai]pa ha dribblato anche 
il portiere ed ha insaccato 
praticamente a porta vuota. 

Il Catania ha cominciato ad 
attaccare fin dai primi minu¬ 
ti deU’incontro e già al 5’ 
Merciai è costretto ad usci¬ 
re alla disperata per blocca¬ 
re un pericoloso tiro-cross di 
Colombo dalla destra. Al 10’ 
Colombo segna, ma l’arbitro 
annulla giustamente, rilevan¬ 
do im precedente fallo del 
centravanti sul terzino Caz¬ 
zola. 

Nella ripresa il Catania con¬ 
tìnua ad attaccare con sem¬ 
pre maggiore veemenza, ma 
il Bari resiste e le cose non 
mutano gran che nemmeno 
quando Di Bella decide di im¬ 
piegare D’Amato al posto del¬ 
lo sfiduciato Colombo, 

Il merito maggiore del Ca¬ 
tania è quello di non rasse¬ 
gnarsi e quindi il gol della 
vittoria, a due minuti dai fi¬ 
schio finale, premia il carat¬ 
tere della squadra e la man¬ 
tiene in corsa per la promo¬ 
zione. 

Agostino Sangiorgio 


0-0 col Catanzaro 

Il Monza 
racimola 
un punto 
prezioso 

MONZA: Cazzanlga 3; I,eban 5, Col- 
letta 6; Reali 6, Trebbi 6, Pepe 7; 
Bertoena 6, Dehò 3 (dal 36’ Quln- 
tavalle 5), Bcrerllino 5, Fara 7, 
Ferrari S. 

CATANZARO; Di Carlo 6; Zucche 
ri 6, Gasparronl 3; Banelll 3, Mai- 
dera 6, Monticolo 6; Gori 6,3, Riz¬ 
zo 6,3, Petrilli 6,3, Pota 5, Spel¬ 
ta 3. 

ARBITRO: Vaccaro di Torino, 6. 

SERVIZIO 

MONZA, . 20 maggio 
Il Monza ha racimolato, nell’in¬ 
contro parei^glalo col Catanzaro a 
reti Im iolate, un altro punto uti¬ 
le per la sua classifica perico¬ 
lante. Le due compagini si sono 
affrontate senza particolari accor- 
Rimenli lattici ed hanno dato sita 
ad una prosa i:aj;llaTds. 

All’avvio spumesKianle del Ca¬ 
tanzaro, il Monza rispondeva con 
recuperi affannosi, ma ben presto 
sapeva organizzare il contrattacco 
e riequilibrasa le sorti del gioco, 
liberando prima Ferrari, poi Le- 
ban ed ancora Trebbi, i quali con¬ 
cludevano però con precipitazione 
fuori bersaglio. 

Sull’altro sersante era soprattut¬ 
to Prtrini a farsi sedere: tiro 
prontissimo al 30’. dopo un ure- 
gcToIe stop in area, bhtsato da 
un bel colpo di lesta al 23*, en¬ 
trambi sventati da Cazzaniga. Ri¬ 
sposta immediata di Bercellino al 
31’, la cui cannonata, su smarca- 
mento di Dehò. ha fatto gridare 
al gol: ma la sfera, sfuggitagli di 
mano, era solo carambolata sulle 
maglie della rete alle spalle di 
Cazzaniga. 

AI 36’. un contrasto di gioco 
tra Gxsparroni e Dehò. a testi¬ 
monianza dril’accrso clima agoni- 
•Stiro in mi si è svolta la partita, 
porta all’ascita per inforionio per 
entrambi: Dehò deve lasciare ad¬ 
dirittura il campo in barella. 

L’innesto dei due « 13 v. Bon- 
fanti e Qaintavalle. ambedue Jol- 
ly dell’attacco, non muta comun¬ 
que l’andamento < bianco > della 
partila. Col passare dei minuti, 
anzi. le due compagini sembrano 
adattarsi .sempre piò al pareggio. 
Al fischio finale sarà però il Mon¬ 
za ii meno soddLsfatto: può cita¬ 
re una traversa su azione di cal¬ 
cio d’angolo a tredici minnti dal 
termine e almeno un paio di di¬ 
scutibili decisioni dell’srbitro Vac¬ 
caro in area catanzarese. 

Claudio Bomaggì 


Ascolt-Arezzo 3<1 

Tripletta dì 
Campanini: 

Arezzo 
al tappeto 

MARCATORI: Campanini (Asc) al 
16’, 26’ e 36’ e Bolognesi (Ar) 
su rigore ai 40’ della ripresa. 
ASCOLI: Masoni 7; Vezzoso 7, Le- 
gnaro 7; Colautti 7, Castoldi 8. 
Minigutli 7; Colombini 6 (ai 20’ 
del s.t. Marciò 6), Vi\iani 6, 
Bertareili 7, Gola 7. Campanini 
8. (N. 12: ChiasetU). 

AREZZO: Conti 5; Parollnl 6, Ver- 
gani 3; Righi 7, Tonani 6, Pre¬ 
stanti 6; Bolognesi 6, Cucchi 6, 
Neri 3 (al 28’ dei s.t. Etarlassina 
6). Farina 6. Zeli 7. (N. 12: 
Arrigucci). 

ARBITRO: Celli, di Trieste. 

NOTE: cielo sereno con sole e 
vento. Spettatori 6 mila circa. An¬ 
goli 12-3 per l’Ascoli. Nessxma am¬ 
monizione. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 20 maggio 

Ascoll c Arezzo 3-1. Questo ri¬ 
sultato rispecchia ampiamente l’an¬ 
damento della partita con un A- 
scoli che nei primo tempo studia 
l’avversario e nella ripresa passa 
con disinvoltura. 

Nel primo tempo le squadre si 
sono fronteggiate molto bene, ed 
anche se i gol non sono giunti, 
le emozioni non sono mai man¬ 
cate. Gli aretini sono riusciti in 
questo primo frangente di gara ad 
imbrigliare gli ascolani, i quali, 
dal canto loro sono stati dappri¬ 
ma indecisi sull’agile gioco tosca¬ 
no poi hanno preso le redini del¬ 
la partita impegnando più volte 
Conti, li bravo portiere ospite. 

La prima insidia l'ha portata 
Bertareili. che ha colpito la tra¬ 
versa. Ci ha provato poi Gola che, 
solo davanti ai portiere aretino, 
ha tirato a lato. Cosi è finito il 
primo tempo. 

Nella ripresa i bianconeri han¬ 
no dominato il gioco. Infatti nel 
giro di 20 minuti sono riusciti a 
passare per ben tre volte. 

La rete ospite 6 scaturita da un 
errore del centrocampista Vivani, 
che ha passato davanti alla sua 
porta la sfera a Zeli, il quale è 
stato agganciato dal portiere. L’ar¬ 
bitro ha disnetato il ngore. Ha 
tirato lo stesso Zeli itut Masoni 
è riuscito a deviare. L’arbitro cel¬ 
li ha fatto ripetere perchè il por¬ 
tiere si era mosso in anticipo. 
Questa volta tirava Bolognesi che 
realizzava. 

Mario Paolitti 


fronte una squadra impegna¬ 
ta nella lotta per la promo¬ 
zione e una protesa verso lu 
conquista della salvezza. Si 
pensava che il Cesena avreb¬ 
be con la sua classe e la sua 
tecnica bloccato il prevedibi¬ 
le arrembaggio dei padroni di 
casa; in realtà, la partita è 
stata dominata dalla Reggina 
non solo sul terreno dell’im¬ 
pegno ma anche sul piano del 
gioco. 

Mazzetti ha compiuto la 
mossa di spostare Tamborlni 
a centroavanti facendo ope¬ 
rare Marmo in maniera più 
arretrata e questa trovata ha 
giovato alla Reggina, in quan¬ 
to le ha permesso di svolge¬ 
re un gioco forse meno con¬ 
tinuo del passato ma senza 
altro più veloce ed incisivo. 
Il Cesena si è trovato a gio¬ 
care tutto l’arco della parti¬ 
ta, ad eccezione della fase 
centrale del primo tempo, in 
azioni di copertura, incapace 
di controllare il gioco a me¬ 
tà campo e dimostrando in¬ 
genuità e confusione nella re¬ 
troguardia, che ha certo di¬ 
mostrato di essere aU’altezza 
della sua fama: 992 minuti di 
imbattibilità. 

L’inizio della partita era 
dunque di marca amaranto e 
i giocatori reggini, sorretti 
anche dal pubblico, convenu¬ 
to in massa allo stadio, com¬ 
primevano il Cesena nella pro¬ 
pria metà campo. Comini si 
faceva notare subito per la 
sua solita intraprendenza e il 
suo angelo custode, Ammo¬ 
niaci, era costretto a nume¬ 
rosi falli. 

Comunque, in fase di realiz¬ 
zazione la Reggina denuncia¬ 
va i soliti scompensi e Man¬ 
tovani, malgrado i tremendi 
pasticci dei suoi compagni di 
reparto non correva eccessivi 
rischi. Le uniche azioni di ri¬ 
lievo in questa fase sono al 
12' e al 14’. 

Le rare sfuriate del Ce¬ 
sena quando si faceva sotto 
non ottenevano che risultati 
deludenti. Il finale del primo 
tempo riproponeva la stessa 
tematica ma la Reggina con 
azioni molto ben costruite, 
minacciava a sua volta la re¬ 
te dei romagnoli. Nella ripre¬ 
sa continuava la pressione dei 
calabresi che al 6’ trovava il 
suo giusto epilogo: traversone 
in area di Mazzia e palla in¬ 
tercettata da Mantovani. Il 
portiere perdeva però la sfe¬ 
ra che finiva sui piedi di 
Tamburini il quale insaccava 
da pochi passi. L’arbitro in¬ 
spiegabilmente annullava la 
marcatura per un presunto 
fallo ai danni del portiere e 
negava perciò alla squadra 
padrona di casa la gioia di 
una meritata vittoria. 

La Reggina però stringeva i 
denti e si faceva sotto; la par¬ 
tita si faceva dura e Raschi e 
Poppi ne facevano le spese. 
11 Cesena malgrado avesse 
speso meno energie degli av¬ 
versari si faceva vivo in area 
amaranto soltanto ima volta, 
al 12’, quando Catania, rice¬ 
vuto un pallone da Ganzi, si 
.faceva luce tra tre difensori 
ma tirava debolmente e Ja- 
coboni poteva parare. Per il 
resto le redini dell’incontro 
le avevano i padroni di casa 
che, comunque, tra sfonuna e 
incapacità in fase risolutiva, 
non andavano al di là del pa¬ 
reggio. 

Gregorio Tito 


1 RISULTATI 

SERIE «An 



L.R. Viccnza-*AtaIanta 

• 

1-0 

Bologna-Cagliari . . 

• 

4-2 

Inter-Fiorentina . . 

m 

1-0 

Napeli-Lazìo ... 

• 

1-0 

Juventus-* Roma . . 

• 

2-1 

Temana-Falerme . . 

• 

04) 

Sampdoria-'Torine 

* 

14) 

Verena-Milan . . . 

« 

5-3 

SERIE «B» 



Ascoli-Arezze . . . 


3-1 

Catania-Bari . . . 

• 

14) 

Nevara-*Ceme . . . 

0 

1-0 

Foggia Reggiana . . 

« 

3-1 

Brindisi-*Genoa . . 


14) 

Manteva-Lecce . . . 


1-1 

Monza-Calanzaro . . 


04) 

Parugia-Brescia . . 

e 

24) 

Raggina-Cesena . . . 

• 

04) 

Tarante-Varase . . . 

• 

1-0 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 17 reti: Rivcra, Pwlici • 
Saveldi; con 12: Chiarvgi • 
Boniniogna; con 11; Rhra; con 
IO: Clorici, Chino 9 lia c Bi- 
gon; con 9: Altaftni; con S: 
Cawtie o Bettogo; con 7: Bo¬ 
netti, Saltwltì, Zigoni, Mascot¬ 
ti, Nanni, CarlaschoIIi o Spa¬ 
lloni; con 4: Prati, Anastasi, 
Sahn, Damiani, Loppi; con 5: 
Moro, Galloppi, Cori, Ghetti o 
Capellini; con 4; Ceto, Sale, 
Bai, Carelli, Pellìnaro, Vitali, 
Sabadini e Biasiolo; con 3: 
Moiesan, Bosatta, Desolati, Sca¬ 
la, Agroppi, Corse, Brvgnora, 
Ballabio, Marchetti, Capello, 
Pfetrini, Mariani; con 2: Bea¬ 
trice, Rosa e altri. 

SERIE mBn 

Con 12 reti: Bordon, Enzo 
a Bertareili; con 11 Patrini; 
con 10: Spelta, Corradi, Fran- 
cescon; con 9: Torini, Vignan¬ 
do, Simoni, Urbani; con t: 
Braide, BelHnazzo. 


CLASSIFICA «A» 


tn casa 
V. N. P, 


ponti G. 

JUVENTUS 45 30 9 5 1 

MILAN 44 30 13 2 0 

LAZIO 43 30 10 5 0 

FIORENTINA 37 30 12 1 2 

INTER 37 30 7 5 3 

TORINO 31 30 10 4 1 

BOLOGNA 31 30 10 3 2 

CA(B.IARI 29 30 7 4 4 

NAPOLI 28 30 7 8 0 

VERONA 26 30 2 11 2 

ROMA 24 30 4 6 5 

SAMPDORIA 24 30 2 7 6 

L.R. VICENZA 24 30 4 6 5 

ATALANTA 24 30 4 7 4 

PALERMO 17 30 3 5 7 

TERNANA 16 30 3 6 5 

La Juventus ha vinto le scudetto 1972 
rio B; Atalanta, Palermo a Ternana. 


fuori casa reti 
V. N. P. F. S. 


0 4 12 14 37 

'73. Retrocedono in Se- 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


punti C. 


GENOA 46 

FOGGIA 46 

CESENA 44 

CATANIA 42 

ASCOLI 40 

VARESE 38 

CATANZARO 36 

BRINIDSI 36 

NOVARA 35 

COMO 34 

RE<àGIANA 33 

AREZZO 31 

BARI 31 

MONZA 30 

TARANTO 30 

PERUGIA 27 

BRESCIA 27 

REGGINA 26 

MANTOVA 26 

LECCO 22 


in casa 
V. N. P. 


5 11 1 

7 10 1 


fuori casa 
V. N. P. 



1 6 10 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Triestina-Alessandria 0-0; Venezia-Cossatese 2-1 ; Cremonese- 
'Rovereto 1-0; Verbania-Legnano 2-0; Piacenia-Padova 1-1; Seregno-Par- 
ma 1-1; Pro Vercelli-Savena 2-0; Solbiatese-Trento 1-0; Derthona-Udinese 
0-0; Belluno-Vigevane 2-0. 

GIRONE «B>: Viareggio-Anconìtana 2-0; Giulianova-'Terres 1-0; A. 
Mentevarchi-Lucchesa 04); Livorno-Modena 2-1; Maceratese-OIbia 0-0; 
Massese-Pisa 0-0; Sambenedeltese-* Prato 2-1; Empoli-Spal 1-1; Ravenna- 
Spezia 2-1; Rimini-Viterbese 1-1. 

GIRONE m C n: Barletta-Acircale 4*2; AvelIino-'Ccsenza 3-2; Turris-Fro- 
sinone 3-0; Casertana-Juve Slabia 2-1; Salernilana-Messina 3-3'; Chieti- 
Potenza 7-1; Lecce-Pro Vasto 2-1; Sorrenlo-Siracusa 0-0; Cretene-Trani 
4-0; Trapani-'Matera 2-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Parma punti 46; Venezia a Udinese 45; Alessandria 44; 
Cremonese e Savona 37; Seregno 36; Padova 34; Lagnano, Selbiatese o 
Piacenza 33; Pro Vercelli e Belluno 32; Trento 31; Cossatcse, Triestina 
o Darthona 29; Rovereto e Vigevano 28; Verbania 19. 

GIRONE « B »: Spai punti 46; Giulianova 44; Lucchese 43; Sambene- 
dettese 40; Modena, Viartggte o Livorno 38; Empoli, A. Montevarchi o 
Rimini 35; Masscse e Pisa 34; Ravenna e Spezia 32; Prato o Olbia 
29; Torres 26; Maceratese c Viterbese 25; Anconitana 22. 

GIRONE « C »: Avellino punti 55; Lecce 54; Turris 43; Acireale 40; 
Juve Stabia o Salernitana 38; Casertana a Chieti 37; Trapani 35; Sor¬ 
rento e Siracuse 33; Prosinone, Cosenza e Pro Vasto 32; Barletta 29; 
Malora 27; Messina e Crotone 26; Trani 24; Potenza 9. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « B n 

Arezzo-Catania; Brescia-Reggina; Brindisi-Mon- 
za; Calanzare-Como; Cesena-Taranto; Foggia- 
Mantova; Genoa-Bari; Lecco-Varese; Novara- 
Ascoli; Reggiana-Perugia. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Piacenza-Bclluno; Savona-Cre- 
monese; Vigevano-Derthona; Parma-Pro Ver¬ 
celli; Alessandria-Roverete; Trento-Seregno; U- 
dìnese-SoIbiatese; Cossatese-Trieslina; Legnano- 
Venezia; Padeva-Verbania. 

GIRONE « B >: Sambencdettesc-Empoli; Olbia- 
Giulianova; Ravenna-Livemo; Modena-Lucchesa; 
Pisa-Macaratese; Spal-Massese; Spczia-Prato; 
Ancenitana-Rimini; Terres-Viareggio; A. Mente- 
varchi-Vitarbese. 

GIRONE «Cu: Cascrtana-Chìati; $iracusa-Ce- 
sanza; Petenza-Fresinonc; Avellino-Lcccc; Tur- 
rIs-Malcra; Juvo Stabla-Messina; Acireale-Saler- 
nitana; Cretene-Sorrtnto; Pro Vasto-TranI; Bar¬ 
letta-Trapani. 
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r Unità / lunedì 21 maggio 1973 


GIRO: duecento e piu chilometri di tran-tran per arrivare a Lussemburgo, poi,,, 

ì 

1 . > ' * * » 

Strappo di Eddy Merckx nel finale ma 
vince Roger De Vlaeminck (Rifossi è 2") 


Iddy lascia intravedere piani di lunga portata 

Gran fretta di vincere 
pensnndo ormai ai Tour 


I Accuse e polemiche dopo la rovinosa caduta di 
ieri - Basso ugualmente al via, malgrado nume¬ 
rose escoriazioni e contusioni - Battaglia in 
evidenza neWazione che ha deciso la corsa 


DALL'INVIATO 

LUSSEMBURGO, 20 maggio 

Il Ciro e arrivato in Lus¬ 
semburgo con un paio d'ore 
di ritardo sul previsto. E’ 
stata una passeggiata fino ad 
un tiro di schioppo dallo stri¬ 
scione, o pressappoco, ma una 
fiammata alle porte della città 
ha fatto classifica, protagoni¬ 
sti due belgi iMerckv e De 
Vlaeminck) e due italiani (Bi- 
tossi e Panizza). Il gioi-’ane 
Battaglili poteva essere il 
quinto di questa impennata- 
un inseguimento per acciuffa¬ 
re i primi gli ha gelato le 
gambe all'inizio di una salita 
breve, ma difficile. Peccato. 

De Vlaeminck è il vincitore: 
l'impeccabile, sicuro, spavaldo 
Merckx mantiene il primato. 
Siamo appena alla seconda 
tappa e già abbiamo una di¬ 
visione, già dobbiamo regi¬ 
strare distacchi significativi. 
L'impressione è che Merckx 
voglia sbrigarsi presto. Eddy 
ripete continuamente di non 
voler disputare il Tour, ma 
dovesse trovarsi a metà cam¬ 
mino con un bel margine, un 
margine tale da permettergli 
di tirare il fiato e vivere di 
rendita, potrebbe cambiare 
idea. 

Roger De Vlaeminck, il <dea- 
der» della graduatoria a pun¬ 
ti, era seccato, ami arrabbia¬ 
to per la caduta di Colonia, e 
quando Roger ti saluta svelto 
al mattino, è scontato che in- 
crocerà i ferri. L'atleta della 
Brooklyn ha dato ragione a 






Giovanni Battaglin. 


Cr'ibiori e Coletto che ci ave¬ 
vano confidato « E' andato a 
letto mormorando qualcosa in 
fiammingo, domani sarà in 
prima linea... ». 

Bitossi è più vivo di quanto 
non pensavamo. Panizza ha 
colto al volo l'occasione buo¬ 
na. Zilioli ha commesso l'er¬ 
rore di lasciarsi sorprendere 
nel momento cruciale, diver¬ 
samente avrebbe ottenuto di 
più del quinto posto solita¬ 
rio. Gtmondi e Francesco Mo- 
ser non godono buona salute: 
uno rcsp-ra con difficoltà 
(bronchite, e l'altro lamenta 
disturbi intestinali. Entrambi 
hanno accusato un distacco di 
37”. idem Fuente, e più indie¬ 
tro hanno terminato Costa 
Pettersson (a l'20'') e Boifa- 
va (l'52''). E riassumendo, sta- 
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sera la situazione relativa al¬ 
la maglia rosa è la seguente: 
Merckx con 5” su Bitossi, Pa- 
nizza e De Vlaeminck,- a 37” 
Zilioli, a 38" Dancelli, a 42” 
Fuente. Lazcano, Cimondi e 
Battaglin, e fermiamoci qui 
perchè c'è chi sta peggio. 

Il cammino è lungo, qualcu¬ 
no avrà modo di rifarsi, però 
ci domandiamo tutti se 
Merckx arriverà ad Aosta con 
un forte vantaggio. L'appun¬ 
tamento con >lostu è vicino, 
e un Merckx piazzato in alto, 
molto in alto nella quarta 
giornata avrebbe già ammaz¬ 
zato il Giro. Aosta avverte 
principalmente Fuente- marte¬ 
dì lo scalatore spagnolo avrà 
a disposizione il Colte S. Car¬ 
lo. ma il Fuente di oggi è un 
enigma, è un Fuente che la¬ 
scia perplessi, che deve smen¬ 
tire dubbi e timori del suol 
stessi amici. 

E ora abbiamo qualcosa da 
dire al signor Vincenzo Tor¬ 
narli che alla vigilia del Giro, 
riunendo nel ristorante di 
Sauro Stefanini alcuni giorna¬ 
listi. aveva chiesto collabora¬ 
zione per la sua trasferta eu¬ 
ropea. Prima del Giro, il si¬ 
gnor Torrìani c tutto latte e 
miele, e per dimostrare ami¬ 
cizia tocca argomenti delicati, 
naturalmente con la preghiera 
del segreto. Essendo persone 
corrette non abbiamo riferito, 
e manteniamo ancora il silen¬ 
zio perche siamo più gentiluo¬ 
mini di lui. Ma Torrioni deve 
smetterla d'ingannarci, di ciur¬ 
lare nel manico. « Alzerete la 
cornetta del telefono e parle¬ 
rete subito con Milano e Ro¬ 
ma ». aveva detto. Risultato: 
a Colonia, dopo un’ora e mez¬ 
zo, eravamo ancora in attesa 
della comunicazione col gior¬ 
nale. 

Vincenzo Torrìani dovrebbe 
sapere cosa spendiamo per il 
Giro e ha il dovere, meglio 
l'obbligo di favorire il nostro 
lavoro. Finora, ci ha procura¬ 
to soltanto noie ed intralci, ci 
ha impedito d'informare esat¬ 
tamente i lettori, e che non 
succeda più perchè dovremmo 
chiedergli i danni. 

Gino Sala 


DALL'INVIATO 

LUSSEMBURGO, 20 maggio 

Le prime note sullu secon¬ 
da tappa del Giro sono per 
Basso. Come sta il campione 
del mondo dopo il capitombo¬ 
lo di ieri? Sotto i portici di 
Colonia, i Kiornalistl fanno 
circolo attorno a Marino. 
L’anca destra, una spalla, un 
braccio e una cuviglia rivela¬ 
no i segni deU'incidente. 

« Hai riposato? ». 

« Poco e male ». 

« Dolori? ». 

« No, al momento, e spe¬ 
ro altrettanto in corsa ». 

Soddisfa la richiesta di au¬ 
tografi con una faccia scu¬ 
ra e sbotta: « Roba da mat¬ 
ti essere airoscuro di un ar¬ 
rivo cosi. Vogliono la nostra 
pelle? ». 

La protesta è generale. Tor- 
riani è l’accusato, e c’è una 



Juliano: cento 
fughe per una tappa 

LUSSEMBURGO, 20 maggio 

La storia del f’Io\ane Juliano 
(iK‘o-|irorrssinnI.sta deila .MaRiiitlex) 
è curiosa. Nato in Italia (Aselli- 
no) Ila vissuto inolio in Belcio 
doie risiedono i genitori (il padre 
è un minatore in pensione) e ora 
il ragaz 20 >i>c solo a Prato. In 
Belgio, Juliano ha Imparato a cor¬ 
rere senza mezzi termini, cioè con 
l’arma del gladiatore, ma passato 
di categoria, ossersa: « Fra 1 di¬ 
lettanti potei ano bastare le gam- 
lie. qui occorre anche il ceiaello 
jKT restare nella mischia nel ti¬ 
naie. E’ il primo giro, sorrel vin¬ 
cere una tappa e per raggiungere 
Io scopo .sono pronto ad Inlilarmi 
In cento fughe ». 
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IL NOME DELLA QUALITÀ’ 


richiesta di classificare con 
lo stesso tempo tutti i com¬ 
ponenti del gruppo di testa 
con riferimento all’articolo 24 
(comma d) del regolamento 
che dice: « Negli arrivi su 
strada il servizio di crono- 
metraggio può essere fissa¬ 
to 500 metri prima del tra¬ 
guardo. sempre dando tem¬ 
pestivo avviso al corridori ». 
Direttori sportivi e ciclisti 
non erano però a conoscen¬ 
za (solo Merckx, Van Lin- 
den e Karstens sapevano) del¬ 
la pericolosa, folle conclusio¬ 
ne, e di conseguenza per ìa 
giuria sarebbe illegale soddi¬ 
sfare la richiesta. Il colpe¬ 
vole è Torriani, un tesserato 
.soggetto alle varie norme che 
ha sovente trasgredito e con¬ 
tinua a trasgredire senza in¬ 
correre nei provvedimenti del 
caso, e qui entra in ballo 
l’ormai squalificata Commis¬ 
sione Tecnica incaricata di 
vagliare il contenuto di ogni 
competizione, e chiediamo ai 
signori Gorla, Domenicali. 
Fornara, Maspes e Sacconi 
dove sono, cosa hanno fatto 
e cosa faranno. Chi tocca il 
filo (Torrìani » muore? 

Le seconda tappa è un sus¬ 
seguirsi di ondulazioni nel 
mezzo di una campagna ver¬ 
de punteggiata di giallo. Nes¬ 
suno ha fretta. Battono la 
fiacca, pedalano al ritmo dei 
2.5 orari e attraversano l’abi¬ 
tato di Tondorf con 55* di ri¬ 
tardo sulla tabella di mar¬ 
cia. e vengono immediatamen¬ 
te zittiti i ribelli, i volonte¬ 
rosi come Conati, Rossi, Pa- 
recchini. Gavazzi. Quintarelli, 
Farisato, Crepaldi e Van Schil. 
E’ una domenica di chiaro¬ 
scuri. leggermente ventilata, 
ideale per la « bagarre », ma 
la radio di bordo tace, e nel¬ 
la zona del rifornimento la 
fila è completa, ad eccezione 
del nostro Cardi e del france¬ 
se Cognery, entrambi in cri¬ 
si e cronometrati a dodici 
minuti. 

Centocinquanta chilometri 
senza storia. Sveglia ragazzi, 
altrimenti faremo notte. Al¬ 
lungano Conti, Favaro, Rit- 
ter. Rota, e lo stop viene da 
Bruyere. Poi. il Giro varca 
la frontiera lussemburghese, e 
Merckx accende la miccia in 
compagnia di Dierickx, Balta- 
glin. Àlioli, Fuente.. Panizza, 
Motta, De Vlaeminck, Gimon- 
di. De Schoenmaecker, Bitos¬ 
si, Cavalcanti, Riccomi e Gal- 
dos, ai quali s’agganciano Pe- 
sarrodona. Conti, Fabbri, Pec- 
colo. Poggiali, Costa Petters- 
son, Dancelli, Swerts, Boifa- 
va, Lazcano, Paolini, Bruyere 
e Perurena. Finalmente peda¬ 
lano. 

La pattuglia di Merckx gua¬ 
dagna 50”, il gioco sembra 
fatto, e al contrario il gruppo 
annulla lo spazio. Tenta De 
Muyuch, tenta Maggioni e tro¬ 
vano disco rosso. Idem per 
Michelotto, Spniyt. Fabbri, 
Giuliani e Anni. E allora? 

L’ultima parte del viaggio 
è tra le foreste. E attenzio¬ 
ne: al cartello degli ultimi 
dieci chilometri. Scappano 
Panizza, Merckx, De Vlae¬ 
minck. Bitossi e Battaglin. e 
infine abbiamo uno strappo 
secco, violento, e il pezzetto 
più insidioso è in pavé. Mol¬ 
la Battaglin ed c ima volata 
che De Vlaeminck vince da 
lontano. Bitossi rinviene, ma 
non a sufficienza e deve ac¬ 
contentarsi della seconda mo¬ 
neta. Zilìoli. sbucato dal plo¬ 
tone frazionato, è quinto. Mer¬ 
ckx conserv'a la maglia ro¬ 
sa, e domani il Giro arrive¬ 
rà in Francia (Strasburgo) 
con una gara di 239 chRo- 
metri. E’ una tappa che su'- 
la carta fa l’occhiolino ai ve¬ 
locisti. Subito dopo, cioè la 
sera 5te.s5a, un trasferin:ento 
di 400 chilometri per raggiun¬ 
gere Ginevra. E’ un regalo di 
Torriani alla carovana. Gra¬ 



LUSSEMBURGO — Roger De Vlaeminck >1 aggiudica la volata: a deitra Bltotii, a sinistra Merckx, 
dietro il vincitore, Panitza. 
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Il terzo Giro del romano Brunetti • Un salumiere 
vorrebbe chiudere il negozio per il cugino Dominoni 


DALL'INVIATO 

LUSSEMBURGO, 20 maggio 

Luigino Sgarbozza, il roma¬ 
no che intratteneva i giorna¬ 
listi come nessun altro, im¬ 
provvisando conferenze al di 
là del traguardo, ha smesso 
di pedalare. L'ho visto sul 
palco del nostro Gran Premio 
dì Liberazione lo scorso 25 
aprile. Sembra ancora un ra¬ 
gazzino. Gli occhi sorridenti, 
il fisico asciutto, la battuta 
pronta che a volte accarezza 
e a volte morde, Luigino la¬ 
vora nel campo delle vernici 
VI qualità di rappresentante, 
a Sto bene, la nostalgia per 
il ciclismo passa. Parla di 


Brunetti e di Rossi », mi dis¬ 
se salutandomi. 

Carlo Brunetti e Tullio Ros¬ 
si sono concittadini di Sgar¬ 
bozza. Roma, un tempo ave¬ 
va Chiappini, Saponetti, Nel¬ 
lo Fabbri, Cìaticola, e faceva 
il tifo per Bruno Monti che 
era un romano dei dintorni. 

Oggi ha Brunetti e Rossi, 
entrambi di scena in questo 
Giro, e la storia più curiosa 
mi pare quella di Brunetti, 
anche perchè Rossi è profes¬ 
sionista da pochi mesi. Un 
giovanotto, mi hanno riferi¬ 
to. che ha per fidanzata la 
bicicletta. Molla grinta e il 
bisogno di disciplinarsi. Alla 
scuola di Pezzi, avrà certa- 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 



ARRIVO E CLASSIFICA 


OBDINR D’ARRnO: 1) Roj^rr 
Dr Vlorroinrk (BroolUm) in ore 
6200” alU mrdU di kmh. 33.037; 
3) Franco Bitossi (Sammontana) 
a.t.; 3) Eddy Mrrckx (MoltrnI) 
s.t.; 4) Madimim Fanizza (GBC) 
s.t.; 3) Italo Zilioli (Drelier For¬ 
te) 6.29-03"; 6) .Scrcu B.39’10"; 7) 
Karsten.s; 8) Caialcanti; 9) Berga¬ 
mo M.; 10) Ritter; 11) Paolini; 13) 
Picrickx; 13) Sweits; 14) Pancel- 
li; 13) Legray; 16) .Mosrr F.: 17) 
Bruyere; 18) Percolo: 19) Motta; 
30) Fnehs; 31) Poiotlall: 33) Gran¬ 
de, latti allo stesso tempo. 


CI..A.S.SIFICA GENF.R.AIJÌ: I) 
.Merckx (.Molimi) in ore 9J7'53"; 
3) Bitossi (Sammontana) a 3”; 
3) Panizza (GBC) s.l.: 4) De Vlae¬ 
minck (Brooklyn) s.t.; 5) Zilioli 
(Drehcr F.) a 37": 6) Karstras 
a 38": 7) Dancelli s.t.; 8) J^rcu 
a 41”; 9) .Snerts a 43”; IO) Por- 
piali; II) Liper; 13) Bnijrrc; 13) 
Fuente; 14) Fuch.s; 13) Lazcano; 
16) Grande; 17) Gimondi; 18) Pe- 
.sarrodnna: 19) Mori; 30) Dirrìkx; 
31) Ritter; 33) Marpioni: 33) Bat- 
taptin; 34) Vianelti. lutti con lo 
stesso tempo. 




mente modo d'imparare e di 
esprimersi. 

Brunetti è un ripescato. A- 
bìta alla Garbalella, vende e 
ripara motociclette in socie¬ 
tà col fratello che gli conce¬ 
de la mattinata per allenarsi, 
a Faccio sempre il circuito dei 
castelli, gli amici mi stuzzi¬ 
cano, mi chiedono perchè non 
corro in motocicletta: le moto 
mi mettono paura solo a pro¬ 
varle». E’ il suo terzo Giro 
d’Iiaììa. Nelle due precedenti 
competizioni s'è ritirato alla 
ventesima tappa. Un’ora do¬ 
po l’arrivo dell’Aquila (19SS) 
venne operato d’appendicite. 
E’ stato l’anno in cui una ra¬ 
gazza veneta sì avvicinò a Bru¬ 
netti per avere l'autografo. Fu, 
come si dice, un colpo di ful¬ 
mine, un amore improvviso 
che sfociò in un matrimonio 
veloce. 

« Mi ha ripescato Zandegù 
in Sardegna accasandomi alla 
G.B.C. con funzioni di grega¬ 
rio. Panizza e Francioni pos¬ 
sono stare tranquilli. Il mi¬ 
glior risultato l’ho ottenuto 
nella Tre Valli Varesine del 
’67 classificandomi quarto. 
Motta, autore dì una lunga fu¬ 
ga, mi staccò negli ultimi chi¬ 
lometri. Voglio ringraziare i 
fratelli Luciano e Riccardo e 
la moglie che si sacrificano 
per la mia passione. Il cicli¬ 
smo mi piace, mi diverte tan¬ 
to, tanto tanto... ». 

* 

Che succederà qualora Giu¬ 
liano Dominoni dovesse aggiu- 
cicarsi una tappa? A Ricengo 
di Crema, faranno sicuramen¬ 
te festa, a Milano il signor 
Pio Valdimeri chiuderebbe il 
negozio dì salumeria per sot¬ 
tolineare l’avvenimento e per 
raggiungere al più presto il 
cugino vincitore. Sarebbe 
troppo, ovviamente, e propon¬ 
go una soluzione: bottìglie di 
champagne e una grossa torta 
nel mezzo di mortadelle, pro¬ 
sciutti e cotechini. La moglie 
del Pio c d'accordo e i clien¬ 
ti pure. 


gisa 


Meeting di Formla 

Fìasconaro 
in sordina 
Il record 
dalla Fignì 

SERVIZIO 

FORMIA, 20 maggio 

Anche quest’anno, uno 
strepitoso successo di pubbli¬ 
co ha salutato la tradizio¬ 
nale edizione del « Meeting 
internazionale di Formla ». 
Numerosi atleti di valore 
hanno preso parte alla ma¬ 
nifestazione, che ha avuto le 
sue « punte di diamante » 
In Fìasconaro, Crawford, 
Akil-Bua, Drut e Paola Pi¬ 
gili. Assenti « giustificati » i 
nostri Mennea, Arese e Dio- 
nisi afflitti, sembra, da una 
fastidiosa forma di... paura 
di perdere. 

Per il nostro Marcello, ap¬ 
pena tornato dal Sud-Africa, 
dove era andato a smalti¬ 
re la delusione post-Monaco, 
è stata appositamente orga¬ 
nizzata una gara sugli 800 
metri, distanza dove, recen¬ 
temente. aveva fatto fermare 
i cronometri su di uno sba- 
■ lordltlvo l’44”7. a un passo 
dalla migliore prestazione 
mondiale. Fìasconaro, però, 
non ha realizzato l’impresa 
che molti ritenevano certa 
(tra.scurando evidentemente 
i vantaggi di rarefazione del¬ 
l’aria che offre Johannesburg 
con ì suoi 1800 metri di al¬ 
titudine) imponendosi sul non 
eccezionale lotto di concor¬ 
renti con un modesto, per 
lui, l’47”8. D’altra parte, ad 
aiutarlo nella realizzazione 
del record non era presente 
come Invece era stato annun¬ 
ciato alla vigilia. Tolimpio- 
nico dei 400 metri ad osta¬ 
coli Akii-Bua, che si è li¬ 
mitato a vincere la sua ga¬ 
ra nel giro di pista con bar¬ 
riere, (per altro con un mo¬ 
desto 50”9) evitando di ri¬ 
presentarsi in campo, per¬ 
chè ancora indebolito da un 
leggero attacco di malaria da 
poco smaltito. 

Ancora una volta, quindi, 
si è incaricata la generosis¬ 
sima Paola Pigni a recita¬ 
re la parte della protago¬ 
nista, vincendo con lo spet¬ 
tacoloso tempo di 8’56”6 la 
finale dei 3.000, polverizzan¬ 
do il precedente record ita¬ 
liano di ben 12”6 e terminan¬ 
do a soli 3”6 dal primato 
mondiale della sovietica 
Lyudmila Braghina. 

La popolare « mammina » 
dell’atletica leggera italiana 
ha condotto la gara fin dal¬ 
l’inizio, terminando con un 
finale irresistibile tra gli ap¬ 
plausi dell’appassionata fol¬ 
la. 

In precedenza erano sta¬ 
te poche le emozioni riser¬ 
vate agli sportivi convenuti 
nello incantevole impianto 
sportivo di Formia. 

La sola Maria Cristina De- 
bourse, una transalpina 23en- 
ne studentessa di educazione 
fisica, era riuscita a stabi¬ 
lire un primato nazionale, 
migliorando, nel corso della 
prova dì salto in alto rela¬ 
tiva alla gara di pentathlon, 
il record francese, portando¬ 
lo a metri 1,82. La stessa De- 
bourse si è poi aggiudicata 
la vittoria assoluta nella dif¬ 
fìcile specialità, con 4.375 
punti davanti alla bulgara 
Angelova (4.159) e alla 
viareggina Degl’Innocenti 
(3.851). 

Buono anche il 13”6 di Guy 
Drut nei 110 ostacoli gara 
che ha visto il nostro Liani 
sulla seconda poltrona a 2/10 
dal francese. Regolare, inol¬ 
tre. la vittoria, in 10”3 dell’a¬ 
tleta di Trinidad, Crawford, 
nei 100 metri, davanti ad un 
sorprendente Guerini (an¬ 
che in 10”3) e alla medaglia 
d’argento di Monaco. Ro¬ 
bert Taylor. 

E applausi anche a Man¬ 
gano (vittoria nei 10 mila 
metri), alla Gusembauer 
(trionfatrice nell’alto con 1,89 
metri) e a tutti gli altri 
concorrenti, un po’ meno (e 
diversi fischi) al ministro 
della gioventù. Caiati. che nel 
suo discorso di apertura del 
meeting si è autoelogiato in¬ 
neggiando ad un fantomati¬ 
co « costante impegno del go¬ 
verno neU'affrontare i pro¬ 
blemi della gioventù e dello 
sport ». 

Guido DeH'Aquìla 


Davis a Reggio Emilia 

Facile 5-0 
ai bulgari: 
ora la Spagna 

REGGIO EMILIA, 20 maggio 

(a I c.) L’Italia npet«. anche nel¬ 
le sle&se proporzioni nimenche 
parziali, il 5 0 cià inllitto ai bui- 
cari due anni fa a Prnicia. ma 
concede neli'uitima ciomala ia sor¬ 
presa di un Panatta pamalmente 
superato dal mancino dei cemelli 
Pampoulov. Il numero uno azzur¬ 
ro. sceso in campo forse con la 
intenzione di dovere sbneare una 
semplice formalità, si prendeva 
qualche lejgerezza di troppo, in¬ 
fiorando la propna prestazione del 
secondo .set di errori non certo 
attesi, faalitando il compito di un 
avversano a.ssai tenace e meglio 
disposto ai gioco d'attacco. 

Panatta si nprendeva subito, 
pur faticando im poco a ritrovare 
la neces.sana concentrazione, e si 
acgiudicava i due restanti set con 
relativa facilità. 

In precedenza un Bertolucci non 
certo al meglio delle propne pos¬ 
sibilità aveva avuto non di meno 
agevolmente ragione di un mode¬ 
sto Ghenov. con ti medesimo pun¬ 
teggio parziale nelle tre frazioni, 
di 6-3. 

L'Italia per la facilità del suc¬ 
cesso. si presenterà quindi al pros¬ 
simo turno di Davis contro la 
Spagna (fissato per metà luglio a 
TorliK». senza aver ottenuto, qui 
a Reggio, un responso attendibile 
sulle pcasibllità del doppio a del 
secondo singolarista; responso che 
Gardlni dovrà attendere dai pros¬ 
simi tornei IntemazionalL 

Dettaglio tecnico: Bertolucci bat¬ 
ta Ghenov 6-3. 6-3, 6-3: Panatta b. 
Bozldar Fàmpoulov 6^, 3-6, (L3, 
6-3. 


Hel confesfafìssìm 6.F. del Belgio 

Volata solitaria 
di Jackie Stewart 


ZOIOER (Belgio), 20 maggio 

L'ex campione del mondo Jackie 
S:evrart «ficozia* ha bnilantemente 
vinto 11 Gran Premio dei Belgio di 
formula uno, disputatosi oggi a 
Zolder. dimovtranòo di avere n- 
trova'o una forma eccezionale. 

Stewart, alla guida di ura « Tyr- 
rel Ford » azzurra, ha pre*o la te 
.sta delia gara, che si disputava 
su una distanza di 394 chilometri, 
ai 34 giro ed ha tagliato il tra¬ 
guardo con oltre mezzo minuto di 
vanuaggio sugli immed:a;i inseguì 
ton. 

I,a gara, condotta a una media 
eccezionalmente elevata per le ca- 
ratteristiclie della pi.sta. ^ stata ca¬ 
ratterizzata da numerosi incidenti, 
anche se non gravi. In particolare 
al quarto giro la vettura di Mike 
Hailwood F uscita di pista ma il 
pilota britannico è rimasto inden. 
ne. 

II secondo posto è andato al 
compagno di scuderia di Ste¬ 
wart. 11 francese Francois Cereri 
mentre terzo si è classificato il 
campione del mondo in carica. E- 
merson Pittlpaldl (Brasile) molto 
staccato dai due. 

Neirordine di arrivo non figura 
la Ferrari di Jackie Ickx, costretto 
a] ritiro quando marciava r,elle 
primissime posizioni, mentre 1 co¬ 
lori del piloti italiani sono stati 
esaltati dal quarto posto di An¬ 
drea De Adamich su Brabham. 

L’attesis.slma Tecno Martini, al 
tuo debutto quest'anno In formula 
uno, affidata a Chris Amon. si è 
comportata lodevolmente giungen¬ 
do sesta. 

Quasi a confermare 11 clima di 
• di Incertezza «U 


questo gran premio del Belgio (fi¬ 
no all'ultimo in farse per le con- 
dizioni delia pista non ntenute 
sufficientemente sicure) e venuto 
poco prima dei via l'incidente del¬ 
lo svedese Ronnie Peterson. 

Ijo svedese, che grazie ai tempi 
di prova è partito oggi in testa. 
è stato protagonista di un duplice 
testa e coda finendo contro il 
guardrail dei circuito di Zolder. 

Benché incolume Peterson si è 
visto costretto a correre su una 
7r,acchina che aveva riportato non 
pochi danni e che i meccanici del¬ 
la l/)tus sono riusciti a mettere 
a posto dopo quattro ore di fre¬ 
netica lotta contro il tempo. 


Arrivo e classìfica 

ORDINE D'ARRIVO: I) Jackie 
Stewart (Tjrrrl-Ford) km. 393.470 
In I.43’I3''43'I00; 3) Fianfoiv Ce- 
veri (TyTen-Ford) I.43'45”27; 3) 
FittipaMI (Lotus JPS) 1.44'IS''33; 
4) Dr Adamich (Brabham) a I 
giro; 5) laiiida (RRM) a 1 giro; 
6) Amori (Treno) a 3 girl; 7) 
llnlmr (McLaren) a 3 giri; 8) Pa¬ 
ce (Surters) a 4 giri; 9) Graham 
Hit) (Shadow) a 5 giri; IO) Re- 
gatzoni (RRM) a 7 giri; lì) Beut- 
tlcT (March) a 7 giri. 

GaastHca del camplotwto mon¬ 
diale: I) Emerstm Flttipaldl 3S 
pimti. 3) Jackie Rlewart 28. 3) 
PraiKObi Crvrrt 18. 4) ex aequn 
Halme e Kevaim 9. 6) Mrrxario 
6. 7) ex acquo Ickx e Follmer 
5, 9) Dr Adamich 3. 10) ex acquo 
Bettoiar m lauda 2, 


Corsa della Pace: male gli azzurri 

Poker di Lichacev 
Szurkowski leader 


DALL'INVIATO 

POZNAM, 20 maggio 

Ancora una vittoria di Li¬ 
chacev alla 26^ edizione del¬ 
la Corsa della Pace: rolim- 
plonico sovietico si è preso 
oggi una rivincita, seppure 
parziale, sulla maglia gialla 
Szurkowski che nella crono¬ 
metro lo aveva battuto net¬ 
tamente, togliendogli o^i ra¬ 
gionevole ambizione di suc¬ 
cesso finale. Questa di Poz- 
nam è la quarta vittoria di 
tappa di Lichacev che. per di¬ 
versi aspetti, si può conside¬ 
rare più importante delle pre¬ 
cedenti perchè ottenuta mal¬ 
grado una rovinosa caduta che 
lo ha coinvolto a pochi chi¬ 
lometri dal via e perchè nel 
gruppo dei 18 corridori che 
sono arrivati con 5’ e 46" sul 
gruppo c’era l’intera squadra 
polacca, cioè sei elementi, 
mentre Lichacev si è potuto 
avvalere solo della collabora¬ 
zione dei suoi connazionali Ne- 
liubin e Gorelov. 

Del nostri rappresentanti In 
un primo momento era riu¬ 
scito ad inserirsi Ballardin. 
ma poi anche lui come del 
resto gli altri, ha mollato ed 
è stato risucchiato dal grup¬ 
po che, prima dei migliori 
elementi, non poteva che ac¬ 
cumulare ritardo col passare 


dei chilometri. 

Stamane alla partenza da¬ 
ta da Torun. città natale di 
Nicolò Ckipemico, di <nii ri¬ 
corre in questi giorni il quin¬ 
to centenario della nascita, 
c'è stato un simpatico acco¬ 
stamento tra i programmi dei 
festeggiamenti in onore dello 
scienziato e quelli pur sem¬ 
pre molto significativi che si 
effettuano ad ogni sede di tap¬ 
pa, in onore delia Corsa del¬ 
la Pace. 

Domani seconda e ultima 
giornata di riposo qui a Poz- 
nam. dopo di che altre quat¬ 
tro tappe nella RDT conclu¬ 
deranno questa interessante e- 
dizione della corsa della pace. 

Ordine di arrivo: I. Licha¬ 
cev (URSS) km. 150 in 3 ore 
0’48” alla media di 49,^; ab¬ 
buono 30"; 2. Szurkowski (Po¬ 
lonia) s.t. abbuono 20”; 3. 
Szozda (Polonia) s.t. abbuono 
10”; 4. Danguillaume (Fran¬ 
cia) s.t.; 5. VasUe (Romania) 
s.t.; 6. Prchal (Cecoslovac¬ 
chia) s.t.; 7. Krzeszowiec (Po¬ 
lonia) s.t.; 8. Gorelov (URSS) 

. Classifica: 1. Szurkowski 
(Polonia) in 33 ore 12’45"; 2. 
Szozda (Polonia) a 3*21”; 3. 
Lichacev (URSS) a 5’43"; 4. 
Maczmarek (Polonia) a 6’21”; 
5, Gorelov (URSS) a 7’IQ”. 

•.V. 
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Continuano a ritmo serrato i rolloqui Unione Sovietira-RfT 


L'affare Watergate 


I RAPPORTI TRA URSS E MEC 

DISCUSSI DA BRANDT E BREZNEV 

, \ 

L’Intera giornata dì Ieri dedicata alle conversazioni politiche • Il «leader» sovietico sottolinea «l’obiettivo rapporto di interdi¬ 
pendenza che esiste tra gli accordi economici e guelli politici» - Positivi commenti allo sviluppo delle relazioni economiche 
dopo la firma del trattato decennale tra i due Paesi - L’Incontro del segretario del POIS con il ministro degli isterì Scheel 


Nixon chiese alla CIA 
di intervenire per 
soffocare lo scandalo 

La deposizione delVex direttore delVente spio¬ 
nistico USA - Si continua a parlare d*una pos¬ 
sibile messa in stato d*accusa del Presidente 


DALL'INVIATO 

BONN, 20 maggio 

Continuano a ritmo serra¬ 
to nella capitale federale gli 
incontri ed i colloqui tra il 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, e il Cancel¬ 
liere Willy Brandt. Anche og¬ 
gi i due interlocutori hanno 
affrontato i maggiori proble¬ 
mi sul tappeto con partico¬ 
lare riferimento alle questio¬ 
ni bilaterali, della sicurezza 
europea e del rapporti tra 
Unione Sovietica e Mercato 
comune europeo. 

E’ su quest’ultimo proble¬ 
ma che si è concentrato og¬ 
gi l’interesse degli osserva¬ 
tori, che hanno sottolineato 
più volte in questi giorni le 
parole pronunciate in propo¬ 
sito dal Cancelliere federale 
nel brindisi di saluto rivol¬ 
to all’ospite sovietico duran¬ 
te il pranzo offerto in suo 
onore: « Potete essere certo 
— aveva detto Brandt rivol¬ 
to a Breznev — che la Co¬ 
munità europea non si con¬ 
sidera un blocco diretto con- 


Pravda: «Questa 
visita avrà 
un'importanza 
storica» 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 20 maggio 

La visita nella BFT del se¬ 
gretario generale del PCUS. 
Leonid Breznev, occupa da tre 
giorni nell'URSS il primo pia¬ 
no deU’informazione. Giorna¬ 
li, radio e televisione le de¬ 
dicano larghissimo spazio, dif¬ 
fondendo i testi dei discorsi, 
degli accordi conclusi e dei 
dispacci ufficiali sui colloqui. 
I commenti tendono a sotto- 
lineare l’importanza dell’avve¬ 
nimento e lo sviluppo del 
rapporti tra 1 due paesi e per 
il futuro dell’Europa, l’ecce¬ 
zionale ampiezza delle con¬ 
versazioni e il positiv'o clima 
generale nel quale esse si svol¬ 
gono. 

« Sino dalle prime ore del 
soggiorno di Breznev sul suo¬ 
lo tedesco-occidentale — scri¬ 
vono da Bonn gli inviati della 
Pravda — è divenuto chiaro 
che la visita avrà una impor¬ 
tanza storica». Lo stesso or¬ 
gano del PCUS, nella domeni¬ 
cale rassegna di politica in¬ 
temazionale, afferma che il 
viaggio « è una tappa lo^ca 
dello sviluppo della congiim- 
tura politica in Europa quale 
risulta in modo particolare dal 
ruolo positivo della politica 
estera dell’URSS ». 

Nel vecchio continente, pre¬ 
cisa il giornale, il termome¬ 
tro ha cominciato a n segna¬ 
re tempo bello » e l’idea della 
coesistenza pacifica ha acqui¬ 
stato <c una udienza immensa ». 
I colloqui in corso ad Helsinki 
per preparare la conferenza 
per la sicurezza e la coope¬ 
razione si sono avviati alla 
conclusione e « ormai si è 
concretizzata la possibilità di 
arrivare alla convocazione del- 
l’assise pan-europea entro la 
fine di giugno». 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento dei colloqui Breznev- 
Brandt, la Pravda sottolinea 
il loro carattere « di lavoro » 
ed esprime la certezza che le 
due parti li concluderanno 
x( con un’ampia comprensione 
di prospettiva dei compiti che 
si pongono ». 

r. c. 


tro altri Paesi ». Queste pa¬ 
role hanno fatto pensare a 
molti che esiste una comu¬ 
ne volontà di superare i vec¬ 
chi schemi e le vecchie dif¬ 
fidenze che hanno caratteriz¬ 
zato nel corso di tutti que¬ 
sti anni i rapporti della Co¬ 
munità europea con l’Unio¬ 
ne Sovietica e con gli altri 
Paesi socialisti europei. L’in¬ 
teresse degli osservatori è 
aumentato dopo che il por¬ 
tavoce della delegazione so¬ 
vietica, Zamjatin, parlando 
con i giornalisti ha oggi pre¬ 
so atto del fatto che la RFT 
deve fare i conti con il MEC 
e non può impegnarsi che a 
titolo linicamente bilaterale. 
« Noi non siamo membri del 
MEC — egli ha dichiarato — 
ma comprendiamo che la con¬ 
troparte debba assumere im¬ 
pegni che ritiene utile in con¬ 
siderazione degli accordi che 
la riguardano ». Ma è ancora 
troppo presto per analizzare 
l’esatta portata di tutte que¬ 
ste voci ed indiscrezioni che 
circolano in queste ore. 

Altro fatto che continua ad 
essere al centro dei colloqui 
e dell’interesse generale è lo 
sviluppo della collaborazione 
economica alla luce della fir¬ 
ma avvenuta ieri dell’impor¬ 
tante accordo di collabora¬ 
zione economica, industriale e 
tecnica. 

L’accordo nrevede ima col¬ 
laborazione di dieci anni, ma 
ieri il segretario generale del 
PCUS, parlando con rapnre- 
sentanti dell’industria della 
Germania federale, ha affer¬ 
mato chiaramente che è pos¬ 
sibile prolungarlo a venti, 
trenta e « perchè no — ha 
aggiunto Breznev — anche a 
cinquant’anni ». Il dirigente 
sovietico ha anche sottolinea¬ 
to durante rincontro « l’obiet¬ 
tivo rapporto di interdipen¬ 
denza che esiste tra gli ac¬ 
cordi economici e quelli pò- 
litici ». 

Oltre agli incontri con il 
Cancelliere federale, il segre¬ 
tario generale del PCUS ha 
avuto ieri sera un colloquio 
con il ministro degli Esteri, 
Scheel, che è oggi partito 
per il Medio Oriente dove 
effettuerà una visita in Gior¬ 
dania. Egitto e Libano. Con 
il ministro degli Esteri fe¬ 
derale, Breznev ha discusso, 
come hanno dichiarato i por¬ 
tavoce delle due delegazioni, 
della questione di Berlina 
Ovest, dei problemi connes¬ 
si alla convocazione della Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e, so¬ 
prattutto, del Medio Oriente, 
anche in relazione al viaggio 
che ha iniziato oggi il mini¬ 
stro degli Esteri federale. 

Va inoltre rilevato che ima 
frase pronunciata da Willy 
Brandt durante una intervi¬ 
sta televisiva, sembra confer¬ 
mare l’impressione che la vi¬ 
sita si concluderà con qual¬ 
cosa di più che un comuni¬ 
cato formale sui colloqui. Si 
dice che quasi certamente, ol¬ 
tre al comunicato finale, sa¬ 
rà diramata una dichiarazio¬ 
ne congiunta in cui i due 
Paesi dovrebbero fissare le 
norme di massima su cui 
sviluppare la loro collabora¬ 
zione politica. 

Va inoltre rilevato che la 
manifestazione revanscista pre¬ 
vista per oggi a Bonn è com¬ 
pletamente fallita. I cinquan¬ 
tamila manifestanti a per una 
Germania libera riimificata » 
che dovevano sfilare per le 
strade della capitale federa¬ 
le in segno di protesta per 
la visita di Breznev, sono sta¬ 
ti vanamente attesi dalla po¬ 
lizia e dai giornalisti, che 
hanno visto giungere solo spa¬ 
ruti grupp>etti. Ciò ha fatto 
maggiormente risaltare il suc¬ 
cesso della grande manifesta¬ 
zione democratica svoltasi ie¬ 
ri in favore della pace, della 
distensione e dello sviluppo 
del dialogo tra la RFT e i 
Paesi socialisti. 

Franco Petrone 


UN DISCO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEL VIETNAM 
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SULLE IME DEL VIETNAM 



Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru¬ 
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a: 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale 
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il risultato del referendum 


I gesuiti 
potranno 
tornare 
in Svizzera 

GINEVRA. 20 maggio 
Gli svizzeri hanno accettato 
oggi la proposta presentata 
dal governo federale di abro¬ 
gare dalla Costituzione elve¬ 
tica i due articoli concernenti 
il divieto per i gesuiti di sta¬ 
bilirsi nella Confederazione 
Secondo risultati definitivi 
diramati dal dipartimento fe¬ 
derale degli Interni, la propo¬ 
sta abrogazione degli articoli 
d’eccezione è stata accolta fa¬ 
vorevolmente da IG cantoni e 
mezzo, contro quattro cantoni 
e mezzo. 

Risulta che 790.799 elettori 
hanno votato in favore della 
proposta federale, mentre 
648.959 si sono dichiarati con¬ 
trari all’abrogazione dei due 
articoli. 


L'autore del colpo di Stato del 1970 in USA «per care» 


Cambogia: Lon Noi esce dalla scena 

Parigi: colloqui tra esperti USA-RVD 

Drammatiche testimonianze suite conseguenze dei bombardamenti americani per sostenere il regime di 
Phnom Penh - Polemica tra Pentagono e compagnia televisiva ABC sugli attacchi USA nel Sud Vietnam 


f--- 



BONN — Il segretario generale del PCUS, Brexnev, a colloquio col Cancelliere della Germania occi¬ 
dentale Brandt sulla terrazza deirHolei Petersberg. Al centro l’interprete. 


WASHINGTON. 20 maggio 

Il New York Times ha pub¬ 
blicato oggi un editoriale par¬ 
ticolarmente duro nei con¬ 
fronti di Nixon in relazione 
al caso Watergate. Dopo aver 
rilevato che è troppo presto 
per il cittadino « raggiunge¬ 
re una qualsiasi definitiva con¬ 
clusione circa l’eventuale di¬ 
retto coinvolgimento del si- 
gnor Nixon nelle molte male¬ 
fatte commesse in suo nome 
e nel suo interesse », il gior¬ 
nale aggiunge: « Ma la respon¬ 
sabilità di Nixon per aver sta¬ 
bilito questo corrotto stile di 
governo è fuori discussione 
anche se alcuni elementi di 
tale stile erano presenti in 
precedenti amministrazioni ». 

Da parte sua il giornale Wa- 
shhigton Star News afferma 
oggi che l’ex segretario gene¬ 
rale della Casa Bianca Harry 
Haldeman avrebbe chiesto nel 
giugno scorso a Richard 
Helms (allora direttore della 
CIA) l’aiuto dell’ente per ten¬ 
tare di soffocare lo scandalo 
Watergate, e poi avrebbe spe¬ 
cificato che tale richiesta pro¬ 
veniva « dall’alto ». Il giorna¬ 
le, citando fonti bene informa¬ 
te, indica che questo sarebbe 
stato il tenore delle dichiara¬ 
zioni fatte venerdì al « Grand 
Jury» da Helms, attualmente 
ambasciatore nell’Iran. Il gior¬ 
nale sottolinea che a quell’e¬ 
poca soltanto una persona era 
più in alto di Haldeman: il 
Presidente Nixon. 

Le polemiche sulla persona 
e la posizione di Nixon infu¬ 
riano senza sosta. La messa in 
stato di accusa del Presidente 
è stata ventilata alle Hawaii 
dal senatore Daniel Inouye, 
membro della commissione di 
inchiesta sul caso Watergate. 
Egli ha detto che « il Con¬ 
gresso deve prendere in serio 
esame la procedura di messa 
in stato di accusa u ove doves¬ 
se risultare provato che Ni¬ 
xon sapeva dell’operazione 
spionistica ai danni del par¬ 
tito democratico o del tenta¬ 
tivo di soffocare lo scandalo. 

Dopo aver sottolineato che 
per tentare di mettere in sta- 
to di accusa Nixon occorre- 


PHNOM PENH, 20 maggio 

Il cajK) del regime fantoc¬ 
cio di Phnom Penh, mare¬ 
sciallo Lon Noi, sta uscendo 
dalla scena. Oggi egli è par¬ 
tito per la località balneare 
di Kompong Som per una 
decina di giorni «di riposo». 
Poi tornerà a Phnom Penh, 
ma solo per ripartirne alla 
volta degli Stati Uniti dove 
si sottoporrà, per un perio¬ 
do imprecisato, a cure me¬ 
diche. 

Questo nuovo sviluppo vie¬ 
ne ufficialmente giustificato 
col fatto che, semiparalizza¬ 
to da un colpo apoplettico 
subito l’altr’anno, Lon Noi è 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 20 maggio 
In mattinata sono riparti¬ 
ti dall’aeroporto dell'Avana 
per fare ritorno a Caracas i 
24 passeggeri e i 5 membri 
deU'equipaggio del « Corvair 
Allison » delle aerolinee vene¬ 


stato ulteriormente provato 
dalla offensiva dei patrioti 
cambogiani, che hanno libe¬ 
rato il 90 per cento del terri¬ 
torio nazionale. 

In realtà, il viaggio negli 
Stati Uniti per « curarsi » è 
la conclusione di una sorda 
lotta che si svolgeva da tem¬ 
po nella capitale del regime 
pro-americano tra i vari seg¬ 
menti in cui è diviso il tra¬ 
ballante regime. L’ambasciata 
americana, che ha lavorato 
dietro le quinte e anche aper¬ 
tamente, non è estranea a 
questa conclusione. 

L’ambasciata americana era 
infatti da tempo preoccupata 
per il crescente isolamento 


cevuto daU’ambasciatore del 
suo Paese all'Avana, Victor Al¬ 
fonso Maldohado, e dai vice 
ministri degli Interni di Cu¬ 
ba Juan Abrante e Manuel 
Pineiro, trascorreva alcune 
ore di riposo nell’ambasciata 
messicana, in attesa di ripar¬ 
tire con un aereo speciale in¬ 
viato dal Messico. 


del regime e per la situazio¬ 
ne senza via d'uscita — sia 
sul piano politico che su quel¬ 
lo economico e militare — 
in cui esso si era cacciato. 
Gli Stati Uniti da tempo pre¬ 
mevano su Lon Noi perchè 
« allargasse » le basi del re¬ 
gime a quegli « oppositori » 
che egli aveva progressiva¬ 
mente allontanato dal potere 
o addirittura posto agli arre¬ 
sti domiciliari. 

Un primo successo gli Sta¬ 
ti Uniti lo avevano ottenuto 
riuscendo a far allontanare 
il ministro degli Interni e 
factotum del regime, Lon 
Non, fratello di Lon Noi, at¬ 
tualmente a Parigi per una 
« missione » del tutto impre¬ 
cisata e di durata indetermi¬ 
nata. Poi essi avevano impo¬ 
sto la creazione di un a alto 
consiglio» politico, del quale 
facevano parte sia Lon Noi 
che i suoi « oppositori » Si- 
rik Matak, In Tarn e Cheng 
Heng. In Tarn vemva poi no¬ 
minato primo ministro e Lon 
Noi, messo in minoranza, 
confermato capo delle opera¬ 
zioni belliche e, nello stesso 
tempo, spedito fuori del Pae¬ 
se per curarsi. 

Lon Noi era stato, insieme 
a Sirik Matak, l'autore del 
colpo di Stato attuato nel 
1970 contro il principe Noro- 
dom Sihanuk, colpo che por¬ 
tò la Cambogia ad essere, da 
Paese neutrale e in pace, tea¬ 
tro di una aggressione ame¬ 
ricana tra le più feroci e bru¬ 
tali. 

Impressionanti testimonian¬ 
ze sugli effetti dei bombarda- 
menti USA sulla Cambogia 
sono state riferite oggi dalla 
Associated Press. Un contadi¬ 


Un portavoce del Pentago¬ 
no, che finora si era limitato 
a mettere In dubbio le affer¬ 
mazioni del GRP, ha imme¬ 
diatamente affermato che le 
notizie dell'ABC erano « desti¬ 
tuite di fondamento ». Ma 
non c’è alcun dubbio che i 
bombardamenti sono realmen¬ 
te avvenuti. Le denunce del 
GRP sono state infatti estre¬ 
mamente circostanziate. 

★ 

PARIGI, 20 maggio 
A Parigi non vi è stato og¬ 
gi alcun incontro fra Kissin- 
ger e Le Due ’Tho, che fino¬ 
ra si sono incontrati per tre 
volte per colloqui che sono 
durati complessivamente oltre 
tredici ore. Si sono invece in¬ 
contrate le delegazioni degli 
esperti statunitensi e nord¬ 
vietnamiti, capeggiate rispet¬ 
tivamente da William SuUivan 
e da Nguyen Co Trach. 

■ Alcuni osservatori sostengo¬ 
no che questo è un segno po¬ 
sitivo, ma nessuna delle due 
parti in causa ha fatto dichia¬ 
razioni in proposito. I collo¬ 
qui, come è noto, vertono sul¬ 
le misure i»r assicurare il ri¬ 
spetto degli accordi di Parigi. 


rebbero « prove concrete ed 
incriminanti » il senatore ha 
aggiunto: «Si tratta dì una 
prospettiva veramente scon¬ 
volgente... E non è una que¬ 
stione da prendere alla leg¬ 
gera ». Inouye, che parlava al¬ 
l’università di Hilo, ha osser¬ 
valo che la valanga di illazio¬ 
ni, fughe, indiscrezioni ed ac¬ 
cuse » ha fatto sì che molti 
americani « guardino al nostro 
Presidente come se fosse già 
colpevole », ma ha aggiunto 
che nessuno può essere con¬ 
dannato « sulla base di allu¬ 
sioni o di sentito dire. Il no¬ 
stro Presidente deve essere 
presunto innocente fino a che 
non sia dimostrata l’eventua¬ 
le colpevolezza ». 

A Chicago, ventinove presi¬ 
denti del partito repubblicano 
in altrettanti Stati hanno dif¬ 
fuso ima dichiarazione che 
condanna energicamente l'ope¬ 
razione Watergate ma espri- 
rne fiducia a Nixon. L’opera¬ 
zione — dice il documento — 
li fu un disgustoso affare che 
non possiamo in alcun modo 
scusare o difendere, ma una 
premessa fondamentale su cui 
tutti noi concordiamo è la 
nostra fiducia nell’integrità 
del Presidente Nixon e nella 
sua volontà di far sì che tutti 
i colpevoli siano perseguiti ». 


La visita del Premier inglese in Francia 

Iniziano oggi a Parigi i 
colloqui Heath-Pompidou 


Dopo la conclusione del dirottamento 

Rientrati a Caracas 
i passeggeri venezuelani 

L’atterraggio all’Avana -1 dirottatori si sono 
arresi alla polizia cubana senza resistenza 


zuelane «Avensa» sequestra¬ 
to nella notte di venerdì da 
un « commando » composto 
da una ragazza e tre giovani 
e fatto atterrare nella capi¬ 
tale cubana dopo cinque sca¬ 
li e ad oltre 24 ore dal di¬ 
rottamento. Passeggeri e e- 
quipaggio, dopo la notte tra¬ 
scorsa in un hotel, ospiti del¬ 
le autorità cubane, appariva¬ 
no riposati e sereni. 

I quattro sequestratori, che 
hanno chiesto asilo politico a 
Cuba, sono attualmente a di¬ 
sposizione delle autorità loca¬ 
li. Non si conosce ancora il 
nome dei quattro componen¬ 
ti il « commando», autodefi¬ 
nitosi «Gruppo eroi di Vic¬ 
toria » e diramazione del 
gruppo clandestino « Punto 
Zero », di cui fu resa nota 
per la prima volta resistenza 
in occasione del sequestro, 
avvenuto lo scorso anno, del¬ 
l’industriale venezuelano Car¬ 
los Dominguez. A capo del 
gruppo di sequestratori si 
troverebbe — secondo infor¬ 
mazioni non confermate — 
uno dei dirigenti del « Gruppo 
Zero», Federico Bottini Ma¬ 
rio, evaso dal carcere di Ca¬ 
racas poco tempo fa utiliz¬ 
zando la carta di identità di 
un fratello recatosi a visi¬ 
tarlo. 

Nell’aeroporto intemaziona¬ 
le deU’Avana, dove il bimo¬ 
tore deU’« Avensa » è atter¬ 
rato ieri aH’ìmbrunire, men¬ 
tre passeggeri ed equipaggio, 
stanchi ma in perfetta salu¬ 
te, venivano avviati verso un 
lussuoso hotel della capitale 
dove hanno trascorso la not¬ 
te, i quattro dirottatori era¬ 
no presi in consegna dalle 
autorità di immigrazione cu¬ 
bane. 

Dal canto suo il direttora 
ministeriale messicano, pre¬ 
so in ostaggio a Città del 
Messico, dofx) essere stato ri¬ 


si concludeva cosi dopo ol¬ 
tre 24 ore l’avventura inizia¬ 
ta sul cielo venezuelano quan¬ 
do i quattro sequestratori ar¬ 
mati di pistole e bombe a 
mano intimavano aU’equipag- 
gio dell’aereo, in servizio fra 
Corabobo e Bsrquisimeto, di 
fare rotta verso Panama, do¬ 
ve giungevano dopo aver fat¬ 
to scalo tecnico per riforni¬ 
mento suU’isola di Curai^o. 
Da Panama l’aereo raggiun¬ 
geva Merida, capitale dello 
Stato del Yucatan (Messico* 
e successivamente Città del 
Messico. Nel frattempo il 
« commando » aveva richiesto 
al governo venezuelano di met¬ 
tere in libertà 7D prigionieri 
politici minacciando, in caso 
contrario, di far saltare l'ae¬ 
reo con passeggeri e equi¬ 
paggio. 

Alla risposta negativa di 
Caracas il governo messica¬ 
no offriva asilo politico ai 
quattro sequestratori o la pos¬ 
sibilità di raggiungere Chiba 
con l’impegno a rifornirli di 
carburante e viveri per il 
viaggio. 

A questo punto, a quanto 
hanno riferito due giovani 
passeggeri al loro arrivo al¬ 
l’avana, Ramon Aiuola e E- 
lena Della Feruta, i seque¬ 
stratori hanno chiesto al viag¬ 
giatori se intendevano scen¬ 
dere nella capitale messicana 
o se invece preferivano se¬ 
guire il volo fino a Cuba, 
dove i dirottatori avevano de¬ 
ciso di andare. La stragrande 
maggioranza dei passeggeri — 
hanno detto i due giovani 
hanno optato per questa se¬ 
conda soluzione. 

Ilio Gioffrodi 


no del villaggio di Cffinok 
Trou ha narrato di un «bom¬ 
bardamento per errore »: 
«Vennero distrutte 80 case e 
non c’era un solo comunista 
nel villaggio. Stavo parlando 
con'degli amici nella mìa ca¬ 
sa quando scoppiò l’infemo. 
Ho visto - coi miei occhi 20 
persone uccise e 10 ferite. 
L’esercito aveva fornito (al¬ 
l’aviazione USA) coordinate 
sbagliate ». 

« In meno di tre mesi — 
scrive l’A. P, — i B-52 ame¬ 
ricani hanno sganciato sulla 
Cambogia circa centomila ton¬ 
nellate di esplosivo ad alto 
potenziale. Altre migliaia di 
tonnellate sono state lanciate 
dai cacciabombardieri ». 

^« Alcuni addetti militari non 
americani a Phnom Penh — 
afferma ancora l’agenzia — 
osservano che anche se si e- 
vitano gravi perdite fra la po¬ 
polazione civile, i pesanti 
bardamenti americani stanno 
gravemente danneggiando la 
zona intorno a Phnom Penh, 
privando la capitale delle sue 
risorse agricole. Villaggi ab¬ 
bandonati vengono letteral¬ 
mente rasi al suolo e ci vor¬ 
ranno forse anni per rico¬ 
struirli ». 

★ 

NEW YORK, 20 maggio 

Polemica tra il Pmtagono 
e la compagnia televisiva a- 
mericana ABC. L’ABC aveva 
ieri sera affermato che i 
bombardieri americani hanno 
deliberatamente effettuato at¬ 
tacchi sulle zone amministra¬ 
te dai GRP nel Vietnam del 
Sud, confermando cosi le dc- 
Bunoe del GRP stesso. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARICI, 20 maggio 

Edward Heath, che Pompi- 
dou considera «il più euro¬ 
peista dei britannici» e certi 
giornali francesi «il solo eu¬ 
ropeista inglese», è arrivato 
stasera a Parigi dove, a par¬ 
tire da domani e fino a mar¬ 
tedì, avrà tre incontri con il 
Presidente della Repubblica, 
per un totale di otto ore di 
conversazione. 

Un giornale della sera pari¬ 
gino citava ieri sera questa 
battuta attribuita a Poinpi- 
dou: « Ho degli eccellenti rap¬ 
porti con Heath ma non sia¬ 
mo d’accordo su nulla». Se 
è vero infatti che i rapporti 
personali tra i due uomini di 
Stato sono eccellenti, è ve¬ 
ro altresì che su molti pro¬ 
blemi. e non dei minori, i lo¬ 
ro punti di vista sono tutt’al- 
tro che identici. E se è vero 
che è stato Pompidou ad a- 
prire alla Gran Bretagna le 
porte del Mercato Comune, ri¬ 
conoscendo ad Heath una « fe¬ 
de europea» che mancava ai 
suoi predecessori, è altrettan¬ 
to vero che la maggioranza 
dei francesi continua a nutri¬ 
re nei confronti dei britannici 
il sospetto che essi siano «il 
cavallo di Troia» americano 
dentro le mura europee. 

Di qui O tono dell’incontro, 
che sarà cordiale ma pruden¬ 
te, amichevole, ma non privo 
di circospezione da una par¬ 
te e dall’altra: tanto più che 
questo incontro precede di 
una clecina di giorni quello 
che Pompidou avrà con Ni¬ 
xon nella capitale islandese 
il .11 maggio e il primo giu¬ 
gno, e che il Presidente del¬ 
la Repubblica francese non ha 
intenzione di scoprire davanti 
ad Heath le carte che egli 


conta di giocare con Nixon. 

I rapporti tra l’Europa e 
gli Stati Uniti e i problemi 
sollevati dalla proposta ame¬ 
ricana di una «nuova Carta 
atlantica» saranno al centro 
dei colloqui franco-britannici 
ed è per questa ragione che 
rincontro Pompidou-Heath ri¬ 
veste un interesse che va al 
di là dei confini dei due Paesi. 

L’Inghilterra sembra orien¬ 
tata, come la Francia, a se¬ 
parare nettamente il negozia¬ 
to monetario e commerciale 
con TAmerìca dal negoziato 
più propriamente militare, 
mentre si sa che gli Stati U- 
niti propongono, anzi voglio¬ 
no imporre, un mercanteggia¬ 
mento globale nel quale la 
ulteriore partecipazione ame¬ 
ricana alla difesa dell’Euro¬ 
pa dipende dalle concessioni 
che l’Euro!» è disposta a fa¬ 
re in materia commerciale per 
facilitare la vendita dei pro¬ 
dotti statunitensi sul mercato 
europeo. 

Circa la nuova « Carta a- 
tlantica » le reazioni francesi 
al discorso programmatico di 
Kissìnger sono state molto più 
fredde di quelle britanniche. 
E se Ilnghìlterra non sareb¬ 
be sfavorevole — d’accordo 
con gli americani — a creare 
una forza nucleare europea 
che inevitabilmente dovrebbe 
includere la famosa « force 
de frappe» francese, la Fran¬ 
cia rimane ostile a rinuncia¬ 
re alla propria autonomia nu¬ 
cleare. <%Tti giornali inglesi 
dicono che il problema sarà 
discusso da Heath e Pompi¬ 
dou mentre l’Eliseo fa sapere 
che « il problema non è ma¬ 
turo» e che cosi non verrà 
affrontato. Con tutta proba¬ 
bilità se ne discuterà senza 
farlo sapere. 

Augusto Pancaldi 


Palla prima 


Centro-destra 

la a che vedere con la sorte 
del governo attuale. 

Noi riteniamo grave che il 
segretario della Democrazia 
cristiana difenda ancora oggi 
il governo Andreotti, quando 
tutto indica che questo gover¬ 
no porta una schiacciante re¬ 
sponsabilità per il punto cui 
sono giunte le cose: perchè il 
suo stesso atto di nascita è 
.stalo un incoraggiamento al¬ 
le peggiori forze del paese; 
perchè non ha difeso la Costi¬ 
tuzione di fronte alle organiz¬ 
zazioni fasciste che complot¬ 
tavano; perchè si è salvato 
con i voti fascisti e si è rifiu¬ 
tato di respingerli, seminando 
cosi un dubbio in apparati 
dello Stato, cui invece si do¬ 
veva e .si deve far appello 
perchè tutelino la democrazia. 

Ma forse più grave ancora 
— ha proseguito Ingrao — è 
l’aiuto che questo governo ha 
dato alla strategìa della ten¬ 
sione e alla reazione fascista, 
inasprendo con la sua politica 
tutti i fenomeni di disgrega¬ 
zione, di sfiducia nella demo¬ 
crazia, di frantumazione cor¬ 
porativa. Ancora una volta 
noi lanciamo un grido di al¬ 
larme pei’chè il più esposto ai 
danni e ai guasti di questa 
politica è il Mezzogiorno; e 
ogni italiano sa che l’antifa¬ 
scismo concreto combatte e 
vince la sua battaglia più im¬ 
portante e più difficile prima 
di tutto nel Mezzogiorno. Per¬ 
ciò consideriamo una sciagu¬ 
ra, una vera e propria diser¬ 
zione dalla battaglia antifa¬ 
scista. la paralisi portata nel¬ 
le assemblee elettive per gret¬ 
ti calcoli di partito, come la 
Democrazia cristiana sta fa¬ 
cendo nella regione campana 
ed altrove. A che serve l’ap¬ 
pello alla responsabilità che 
fa l’on. Forlani, quando poi 
viene bloccata riniziativa rin¬ 
novatrice delle assemblee e- 
lettive e si colpisce così una 
leva essenziale per orientare 
ed organizzare le masse, per 
trasformare lo Stato, per fa¬ 
re camminare nella realtà 
nuovi indirizzi economici e 
sociali? 

Per questi motivi, con que¬ 
sta manifestazione — ha con¬ 
cluso Ingrao — vogliamo dare 
ravvio ad assemblee ed ini¬ 
ziative di lotta, che portino 
ad una grande mobilitazione 
politica e di massa in tutta 
la regione; una mobilitazione 
che parta dai bisogni urgenti 
ed immediati — lotta al caro¬ 
vita, occupazione, nuovi ser- 
vizi sociali, riforme — per 
spingere alla liquidazione del 
governo Andreotti, alla scon¬ 
fitta della trama nera, ad una 
inversione di tendenza, a nuo¬ 
vi schieramenti unitari, a nuo¬ 
vi rapporti con tutta la sini¬ 
stra e con il nostro partito. 
★ 

BOLOGNA, 20 maggio 

Parlando ieri a Bologna 
(quartiere Barca) il compa¬ 
gno Vincenzo Gaietti, della 
Erezione e segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI, ha messo in evidenza 
che la situazione nella quale 
versa il Paese è sempre più 
tesa e difficile a causa dei 
ricorrenti e gravi attacchi al¬ 
l’ordine democratico ed alla 
conviveiaa civile perpetrati 
dai fascisti mediante organiz¬ 
zazioni eversive che ruotano 
attorno al MSI o che addirit¬ 
tura coinvolgono, in prima 
persona, alcuni suoi dirigenti. 

La crisi nella quale si tro¬ 
va il Paese è ulteriormente 
aggravata dalla presenza del 
governo Andreotti, già politi¬ 
camente sconfitto, privo co- 
m’è ormai di una sicura mag¬ 
gioranza parlamentare e la 
cui sopravvivenza è affidata 
ai voti missini e incomincia 
persino a presentare dei 
vizi di ordine costituzionale. 

Q’aesto governo, è ampia¬ 
mente dimostrato, non è in 
grado di misurarsi con i pro¬ 
blemi più urgenti, che sono 
di fronte alle grandi masse 
popolari e con quelli più ge¬ 
nerali che riguardano lo svi¬ 
luppo del Paese, e tanto me¬ 
no ^ avviarli a soluzione; 
ciò è fonte di pericolosità e 
di malessere. E’ necessario, 
di cor^eguenza, ha continuato 
Gaietti, rovesciare quanto pri¬ 
ma il governo Andreotti; vi 
sono le condizioni politiche 
per conseguire questo obietti¬ 
vo in quanto, ben chiari, vi 
sono elementi di segno posi¬ 
tivo che spingono in questa 
direzione. 

Nonostante i ripetuti attac¬ 
chi che si susseguono ormai 
dal 1968. il quadro democra¬ 
tico dell’Italia ha retto alla 
prova ed ha, nel momento 
presente, im profondo e si¬ 
curo sostegno nella mobilita¬ 
zione democratica ed antifa¬ 
scista. Ciò si riscontra nel 
movimento di lotta sindacale 
e per lo sviluppo economico, 
si esprime nelle autorevoli 
prese di posizione delle mas¬ 
sime autorità della Repubbli¬ 
ca, nell’attività fjolitica e pro¬ 
grammatica delle Regioni, an¬ 
che al di là delle maggioran¬ 
ze che le dirigono, al punto 
che si può fondatamente di¬ 
re che le Regioni sono all’op- 
posizìone contro il centro-de¬ 
stra. Ciò appare con evidenza 
nelle posizioni del PSI, in set¬ 
tori sempre più vasti del mon¬ 
do cattolico e si riflette al- 
rintemo degli stessi partiti 
che compongono l’attuale 
ma^oranza. Bologna, la Re¬ 
gione Emilia-Roma^a, le al¬ 
tre Regioni di sinistra sono 
le punte più avanzate, per il 
concreto rapporto democrati¬ 
co esistente fra le forze po¬ 
litiche. per attuare quell’inver¬ 
sione di tendenza di cui il 
Paese, senza più perdere tem¬ 
po. ha bisogno. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, il compagno Ga¬ 
ietti si è soffermato sulla 
crisi che investe la DC la qua¬ 
le è incapace, come appare 
dal dibattito precongressuale, 
di darsi una linea politica i 
cui contenuti in qualche mo¬ 
do riflettano la realtà del Pae¬ 
se, quella realtà che è ingiu¬ 
sta ^r i pensionati, piena di 
incognite per il ceto medio in¬ 
dustriale e commerciale, den¬ 
sa di minacce per i livelli di 
occupazione della classe ope¬ 
raia, sempre più «cara» per 
le dorme e per tutti coloro 
che vivono del proprio lavoro, 
dura e priva di prospettive 
per i giovani diplomati e lau¬ 
reati e per quelli in cerca di 


prima occupazione. Nel con¬ 
fronti di un governo — ha 
detto infine Gaietti — che af- • 
fronti con serietà questi pro¬ 
blemi, il PCI si impegna a svi¬ 
luppare una opposizione di 
tipo nuovo neirihteresse del 
rinnovamento democratico del¬ 
la società nazionale. 

♦ 

ROMA, 20 maggio 

Il compagno Luigi Petro- 
selli, della Direzione del parti¬ 
to, ha parlato a Roma nel 
corso di un'assemblea popo¬ 
lare alla Casa del popolo di 
Pietralata. 

Chiaro e forte — ha sotto- 
lineato Petroselll — è il mo¬ 
nito che si leva dal Paese 
in queste ore. Chi si fosse 
illuso e chi coltivasse ancora 
la Illusione — anche fuori dai 
nostri confini — di trascina¬ 
re ritalia in avventure rea¬ 
zionarie, può misurare ancora 
una volta quanto i suoi cal¬ 
coli siano miopi e sbagliati. 
Oggi sono sotto gli occhi di 
tutti la estensione, la profon¬ 
dità, la efferatezza e la por¬ 
tata del piano eversivo. 

E' proprio in relazione a 
questi fatti che emerge da un 
lato il peso attuale del nuovo 
sussulto antifascista e dello 
smascheramento del MSI e, 
daH’altro, il valore del movi¬ 
mento politico di massa che 
ha fatto fallire in modo net¬ 
to e clamoroso il tentativo po¬ 
litico del governo Andreotti, 
determinando il riflusso dello 
spostamento a destra e facen¬ 
do maturare, in termini nuo¬ 
vi, la consapevolezza che l’Ita¬ 
lia non si può governare sul 
terreno di una sfida al mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co. 

La questione centrale è dun¬ 
que la risposta alla domanda: 
come si governa il Paese? Si 
parla di ripresa produttiva 
ma, nella misura in cui c’è, 
essa nasce da un processo in¬ 
flazionistico sempre meno do¬ 
minabile. 

Chi paga? Quali nuovi alti 
costi s’impongono per una po¬ 
litica economica che esaspe¬ 
ra tutte le grandi questioni 
nazionali irrisolte? Proprio 
perchè l’esigenza di una rigo¬ 
rosa politica antifascista si 
accompagna a quella di nuo¬ 
ve scelte economiche, sociali 
e di indipendenza nazionale, 
la prima condizione per ga¬ 
rantire serenità, giustizia, si¬ 
curezza democratica, è la li¬ 
quidazione del governo An- 
dreottì. Col suo ultimo discor¬ 
so al Senato Andreotti ha of¬ 
ferto la misura di quanto 
sia ormai estraneo alla co¬ 
scienza democratica del Paese 
e di come la permanenza del 
suo governo sia oggi il prin¬ 
cipale fattore di tensione e di 
frattura nazionale. 

Coloro j quali, nelle file di 
una maggioranza ormai sfal¬ 
data non battono ciglio di 
fronte all’inquinamento missi¬ 
no, venendo meno ai solenni 
impegni assunti, si attardano 
ancora sulle formule o, peg¬ 
gio, non riescono a liberar^ 
dai condizionamenti di potere, 
mostrano di non intendere la 
lezione che viene dai fatti. 
Le lotte operaie ed anche la 
conclusione di importanti ver¬ 
tenze del pubblico impiego 
— valga per tutti l’esempio 
della scuola — dimostrano 
non solo la forza ma anche 
la nuova maturità politica e 
programmatica del movimen¬ 
to dei lavoratori. 


Rinascita 

rottolo; ha visto imo scono¬ 
sciuto, giovane, vestito elegan¬ 
temente, che le ha domanda¬ 
to — rimanendo al pianterre¬ 
no — a quale piano si tro¬ 
vasse la ditta che ripara mac¬ 
chine fotografiche. La signo¬ 
ra Nugari ha risposto che la 
ditta non c’è più da almeno 
tre o quattro anni e, a questo 
punto, le è parso che lo sco¬ 
nosciuto se ne andasse, tanto 
è vero che ha sentito sbat¬ 
tere il portone. 

In realtà il teppista deve a- 
vere finto di uscire; è ritor¬ 
nato sui suoi passi ed è sa¬ 
lito al primo piano, dove si 
trova la redazione di «Rina¬ 
scita ». Qui ha cominciato a 
versare il liquido infiamma¬ 
bile sugli stracci e sul pavi¬ 
mento, facendolo scorrere ver¬ 
so la porta. E’ stato però 
costretto ad interrompersi 
perchè il marito della Nuga¬ 
ri, insospettito dalla strana 
domanda rivolta rial giovane 
alla moglie, è uscito sul pia¬ 
nerottolo e ha visto le fiam¬ 
me divampare: lo sconosciuto 
già non c’era più; era fug¬ 
gito per non farsi sorprende¬ 
re. 

E’ stato dato rallarme. Tra 
i primi ad accorrere sono sta¬ 
ti i compagni della vigilan¬ 
za della sede della Direzione 
del nostro partito, i quali, in¬ 
sieme ad alcuni agenti di 
guardia in vìa delle Botteghe 
Oscure, haimo provveduto a 
domare le fiamme. Appena si 
è sparsa la notizia del falli¬ 
to attentato, si sono recati in 
via dei Polacchi i compagni 
Cossutta. (Jhiaromonte, Pec- 
chioli, Ledda, Mechini, Tatò, 
Verdini, Giunti. 

Sull’atto criminale, il di¬ 
rettore di «Rinascita», com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Il provocatorio 
gesto teppistico contro la se¬ 
de della redazione di "Rina¬ 
scita ’’ — che fa seguito a nu¬ 
merosi altri attentati fascisti 
contro giornali democratici, e 
che poteva avere gravi conse¬ 
guenze — è, ancora una vol¬ 
ta, una dimostrazione del cli¬ 
ma di tensione e di turbamen¬ 
to che si vorrebbe far cre¬ 
scere nel nostro Paese in fun¬ 
zione antidemocratica. La vi¬ 
gilanza, e la pronta reazione 
di compagni, di cittadini, e di 
forze dell’ordine haimo sven¬ 
tato del tutto il gesto teppi¬ 
stico ». 

Ogni tentativo di attaccare 
o daimeggiare le nostre sedi 

— ha detto poi Chiaromonte 

— deve essere respinto con 
la dovuta energìa. (Chiediamo 
che gli autori del gesto pro¬ 
vocatorio siano rapidamente 
individuati e puniti. Più in ge¬ 
nerale, chiediamo che sia po¬ 
sto fine, nel Paese, con una 
nuova politica, al clima di ten¬ 
sione e alle provocazioni rea¬ 
zionarie». . 

















